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1. PREMESSA 
 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) è redatto ai sensi del D.Lgs. N. 50/2016, dell'art. 100 c.1, del 
D.Lgs. N. 81/08 e s.m.i. in conformità a quanto disposto dall'all. XV dello stesso decreto sui contenuti minimi dei piani 
di sicurezza. 
 
Nella sua redazione sono state inoltre contemplate le disposizioni legislative: 

• Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. (GU n. 101 del 30-4-2008 - Suppl. Ordinario 
n.108) (art. 100); 

• Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti 
erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonche' per il riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture (GU Serie Generale n.91 del 
19-4-2016 - Suppl. Ordinario n. 10) 

• D.Lgs. N. 81/08 e s.m.i. All. XV– Contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei o mobili. 

 
1. L'obiettivo primario del PSC è stato quello di valutare tutti i rischi residui della progettazione e di indicare le azioni 

di prevenzione e protezione ritenute idonee, allo stato attuale, a ridurre i rischi medesimi entro limiti di 
accettabilità. 

2. Il piano si compone delle seguenti sezioni principali: 

• identificazione e descrizione dell'opera; 

• individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza; 

• analisi del contesto ed indicazione delle prescrizioni volte a combattere i relativi rischi rilevati; 

• organizzazione in sicurezza del cantiere, tramite: 

• relazione sulle prescrizioni organizzative; 

• lay-out di cantiere; 

• analisi ed indicazione delle prescrizioni di sicurezza per le fasi lavorative interferenti; 

• coordinamento dei lavori, tramite: 

• pianificazione dei lavori (diagramma di GANTT) secondo logiche produttive ed esigenze di sicurezza durante 
l'articolazione delle fasi lavorative; 

• prescrizioni sul coordinamento dei lavori, riportanti le misure che rendono compatibili attività altrimenti 
incompatibili; 

B. PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO (PSC) 
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• stima dei costi della sicurezza; 

• organizzazione del servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione qualora non sia contrattualmente 
affidata ad una delle imprese e vi sia una gestione comune delle emergenze; 

• allegati. 

 

Le prescrizioni contenute nel presente piano, pur ritenute sufficienti a garantire la sicurezza e la salubrità durante 
l'esecuzione dei lavori, richiedono ai fini dell'efficacia approfondimenti e dettagli operativi da parte delle imprese 
esecutrici. 

Per tale motivo sarà cura dei datori di lavoro delle imprese esecutrici, nei rispettivi Piani operativi di sicurezza, fornire 
dettagli sull'organizzazione e l'esecuzione dei lavori, in coerenza con le prescrizioni riportate nel presente piano di 
sicurezza e coordinamento. 
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Contenuti minimi previsti del PSC 
(Allegato XV D.Lgs. 81/08 s.m.i.) Riferimenti nel presente PSC 

a) 
L'identificazione e la descrizione dell'opera, esplicitata con: 
1) l'indirizzo del cantiere; 
2) la descrizione del contesto in cui è collocata l'area di cantiere; 

Dati generali – Dati identificativi 
del cantiere  

 3) una descrizione sintetica dell'opera, con particolare riferimento  alle 
scelte progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche; 

Dati generali – Descrizione 
dell’opera 

b) 

L'individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con 
l'indicazione dei nominativi del responsabile dei lavori, del coordinatore per 
la sicurezza in fase di progettazione e, qualora già nominato, del 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ed a cura dello stesso 
coordinatore per l'esecuzione con l'indicazione, prima dell'inizio dei singoli 
lavori, dei nominativi dei datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei 
lavoratori autonomi; 

Soggetti – Responsabile dei lavori, 
coordinatori ecc. 
Responsabilità – Descrizione 
compiti  
Imprese – Anagrafica imprese /  
Anagrafica lavoratore autonomo 

c) 

Una relazione concernente l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei 
rischi in riferimento all'area ed all'organizzazione dello specifico cantiere, alle 
lavorazioni interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici propri 
dell’attività delle singole imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi; 

Lavorazioni – Fasi di cantiere 

d) 
Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e 
protettive, in riferimento: 
1) all'area di cantiere, ai sensi dei punti 2.2.1. e 2.2.4.; 

Area di cantiere – Area del sito e 
del contesto  

 2) all'organizzazione del cantiere, ai sensi dei punti 2.2.2. e 2.2.4.; 

Organizzazione del cantiere: 
  Layout; 
  Fasi organizzative; 
  Relazione organizzazione di 
cantiere; 

 3) alle lavorazioni, ai sensi dei punti 2.2.3. e 2.2.4.; Lavorazioni – Fasi di cantiere 

e) 
Le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di 
protezione individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai 
sensi dei punti 2.3.1., 2.3.2. e 2.3.3.; 

Coordinamento lavori: 
  Diagramma di Gantt  
  Misure di coordinamento 
interferenze  

f) 

Le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese 
e lavoratori autonomi, come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla 
sicurezza, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di 
protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4. e 2.3.5.; 

Coordinamento lavori: 
  Misure di coordinamento uso 
comune  

g) 
Le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché 
della reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori 
autonomi; 

Coordinamento lavori: 
  Modalità cooperazione e 
coordinamento 
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h) 

L'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed 
evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle 
emergenze è di tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo 104, comma 
4; il PSC contiene anche i riferimenti telefonici delle strutture previste sul 
territorio al servizio del pronto soccorso e della prevenzione incendi; 

Organizzazione del cantiere:  
  Schede di emergenza 

i) 

La durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la 
complessità dell'opera lo richieda, delle sottofasi di lavoro, che costituiscono 
il cronoprogramma dei lavori, nonché l'entità presunta del cantiere espressa 
in uomini-giorno; 

Coordinamento lavori: 
- Diagramma di Gantt  
 

l) La stima dei costi della sicurezza, ai sensi del punto 4.1. Stima costi della sicurezza – 
Computo metrico  
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2. DATI IDENTIFICATIVI DEL CANTIERE 
 
 

2.1. RIFERIMENTO ALL’APPALTO 

COMMITTENTI 

Ragione sociale COMUNE DI REGGELLO 

Resp. del Settore Lavori Pubblici Ing. Agostino Mastrangelo 

Indirizzo Piazza Roosevelt, 1 - 50066 Reggello (FI) - Italia 

Partita IVA 01421240480 

Recapiti telefonici 055/86691 

Email/PEC lavoripubblici@comune.reggello.fi.it 
comune.reggello@postacert.toscana.it 

 
 

2.2. RIFERIMENTI AL CANTIERE 

DATI CANTIERE 

Indirizzo Viabilità di collegamento tra la SR 70 in località Consuma e la località 
Vallombrosa, nei comuni di Pelago e Reggello - Pelago e Reggello (FI) 

Data presunta inizio lavori DA DEFINIRE 

Data presunta fine lavori DA DEFINIRE 

Durata presunta lavori  
(gg lavorativi) 15 

Ammontare presunto lavori [€] 242286,18 

Numero uomini-giorno 299 
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2.3. DESCRIZIONE ATTIVITÀ DI CANTIERE 

Il piano viabile della strada di collegamento fra la località di Vallombrosa e la strada Regionale 70, 
in località Consuma, posta nel Comune di Reggello e nel Comune di Pelago. Si precisa altresì come 
il tracciato in esame ha le seguenti classificazioni: 

  Strada vicinale ad uso pubblico, nel Comune di Reggello: 5.361,00 m; 
  Strada comunale, nel Comune di Pelago: 2.639,00 m. 

Il tratto di strada interessato dall’intervento ha una lunghezza complessiva pari a circa 8,00 km ed 
è caratterizzato da carreggiata con larghezza variabile tra 3,90 m e 5,20 m, che verosimilmente 
può essere considerata pari a 4,20 m uniformi lungo tutto il tratto in oggetto, così come calcolato 
in base alle varie misurazioni effettuate. Sono presenti alcuni tratti con scarpata sul lato di valle di 
altezza intermedia, oltre che a piccoli ponticelli di attraversamento dei vari fossi di regimazione 
delle acque, dotati di spalletta.  

L’obiettivo dell’intervento è quello di rendere il corpo stradale regolare ed omogeneo al fine di 
aumentarne la sicurezza oltre che il comfort dei fruitori, infatti alcuni tratti presentano una 
pavimentazione bituminosa esistente fortemente degradata. 

Si prevede che le lavorazioni si esauriranno nell’arco di 15 giorni di lavoro con un’unica ditta 
presente in cantiere. 

Le lavorazioni previste saranno: 
  Rifacimento della pavimentazione stradale; 
  Rifacimento segnaletica orizzontale; 
  Sostituzione elementi ad onda danneggiati (90 m) dei guardrails, al fine di ripristinare le 

prestazioni di ritenuta degli elementi orizzontali 
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3. VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
 
La presente sezione costituisce adempimento a quanto disposto dall'Allegato XV al D.lgs. 81/2008 e s.m.i. 
relativamente alle indicazioni sull'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi concreti, con riferimento all'area 
ed all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze. 
L'obiettivo primario del presente documento è quello di individuare, analizzare e valutare i rischi ed individuare le 
azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee alla loro eliminazione o riduzione entro limiti di accettabilità. 

La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il rischio (R) è rappresentato 
dal prodotto dalla probabilità (P) di accadimento dell'evento dannoso ad esso associato, variabile da 1 a 4, con la 
gravità (G), cioè l'entità del danno, anch'essa variabile tra 1 e 4. 

I significati della Probabilità (P) e della Gravità (G) al variare da 1 a 4 sono rispettivamente indicati nelle tabelle 
seguenti. 

 Gravità 

Probabilità Lieve Medio Grave Gravissimo 

Improbabile 1 2 3 4 

Poco probabile 2 4 6 8 

Probabile 3 6 9 12 

Altamente probabile 4 8 12 16 

 

P Livello di 
probabilità Criterio di Valutazione 

1 Improbabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di 
più eventi poco probabili indipendenti. 

- Non sono noti episodi già verificatisi. 
- Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità 

2 Poco probabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze 
sfortunate di eventi.  

- Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi. 
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa 
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3 Probabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se in modo 
automatico o diretto 

- E' noto qualche episodio di cui alla mancanza ha fatto seguire il danno 
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata sorpresa 

in azienda 

4 Altamente 
probabile 

- Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno. 
- Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione diretta. 
- Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

G Livello del 
danno Criterio di Valutazione 

1 Lieve 
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente 

reversibile. 
- Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili 

2 Medio - Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile. 
- Esposizione cronica con effetti reversibili. 

3 Grave 
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità 

parziale. 
- Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti. 

4 Gravissimo 
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di 

invalidità totale permanente. 
- Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti. 

 

Pertanto, il significato del livello di Rischio (R) al variare da 1 a 16 è il seguente: 

RISCHIO R = PxG PRIORITA' PROCEDURE D'INTERVENTO ACCETTABILITA' 
RISCHIO 

Non 
significativo 1 Nessuna Controllo e mantenimento del livello del rischio ACCETTABILE 

Lieve 2 - 4 Lungo 
termine 

Mantenimento e miglioramento del controllo del 
livello di rischio e programmazione delle misure di 
adeguamento e miglioramento sul lungo termine 

 

Medio 6 - 8 Medio 
termine 

Attuazione del controllo e programmazione sul 
medio termine degli interventi per la riduzione del 
rischio 

DA MIGLIORARE 

Alto 9 - 12 Breve 
termine 

Inadeguatezza dei requisiti di sicurezza, 
programmazione degli interventi a breve termine  

Molto alto 16 Immediato Programmazione degli interventi immediati e 
prioritari 

NON 
ACCETTABILE 
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La Valutazione dei Rischi misurabili e non misurabili.  
Il processo di valutazione passa attraverso i seguenti step: 

1. Identificazione delle sorgenti di pericolo, dei rischi e dei lavoratori esposti. 

2. Calcolo del Rischio iniziale Ri, effettuata in maniera diversa in base alla classificazione in: 

Rischi non misurabili 

- Rischi misurabili 

3. Normalizzazione dell’indice di rischio su un’unica scala [1÷16] 

4. Individuazione e programmazione degli interventi necessari di tipo “hardware” per la riduzione del rischio 
alla fonte, secondo le priorità indicate dai principi generali dell’art.15 del D.lgs. 81/08 

5. Individuazione e determinazione degli interventi di tipo “software” di riduzione del rischio, specifici per ogni 
rischio valutato e per ogni gruppo omogeneo (interventi organizzativi, procedurali, formazione, informazione, 
uso di dispositivi di protezione collettivi e individuali, che di fatto non modificano il luogo di lavoro, 
l’attrezzatura o il processo) 

6. Calcolo del Rischio residuo Rr. 

Rischio iniziale 

Per la valutazione del Rischio iniziale Ri si tiene conto solo delle proprietà intrinseche del pericolo e dei presidi di 
prevenzione che sono parte integrante della fonte di pericolo (macchina/ attrezzatura/ apparato/ parte di 
impianto/luogo di lavoro), quindi connessi a disposizioni dettate dalla legislazione o dalle norme tecniche specifiche 
per l’area, l’attrezzatura, l’attività o il compito. 

• Per i Rischi non misurabili (caduta, urto, scivolamento, lavori in quota, ecc.), il rischio iniziale è valutato 
tramite una stima della probabilità di accadimento dell’evento indesiderato e della gravità del danno che ne 
può derivare. L’attribuzione dei parametri P e G viene guidata attraverso criteri\parametri diversi per ogni 
categoria di rischio. 

• Per i Rischi misurabili (Rumore, vibrazioni, agenti chimici, ecc.) il rischio iniziale è frutto di un algoritmo di 
calcolo specifico per ogni calcolo in rispondenza alle norme specifiche  

 

Normalizzazione dell’indice di rischio iniziale ed individuazione delle misure 

Indipendentemente dal metodo di valutazione adottato il rischio iniziale Ri viene normalizzato su un'unica scala da 1 a 
16 in modo da poter definire: 

• La gravità del rischio a cui sono esposti i lavoratori, da 1 lieve a 16 inaccettabile 

• Se il rischio è accettabile (Ri ≤ 4), da migliorare (6 ≤ Ri ≤ 12) o inaccettabile (Ri = 16) 
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• Una priorità d’intervento per la riduzione del rischio 

Nel caso la valutazione del rischio iniziale Ri risulti accettabile (R ≤ 4) non c’è necessità di provvedere al calcolo del 
rischio residuo; la valutazione del rischio è quella iniziale ed i dati ottenuti vengono riassunti nella Scheda sintetica di 
valutazione del rischio. 

Altrimenti si valuta prima la possibilità di attuare misure di prevenzione e protezione che intervengono direttamente 
alla fonte e che, una volta attuate, ne saranno parte integrante, (come per esempio la sostituzione di ciò che è 
pericoloso, la riprogettazione o modifica delle attrezzature e dei processi, ecc.), quindi si procede all’individuazione 
delle misure preventive e protettive attuate. 

 

Rischio residuo 

Stabilito il valore del Rischio iniziale Ri ed effettuata la sua normalizzazione si perviene al Rischio residuo Rr 
introducendo nel processo di valutazione un parametro K di riduzione non considerato nel calcolo iniziale di Ri in 
quanto non parte integrante della fonte di pericolo (macchina/attrezzatura/apparato/parte di impianto/luogo di 
lavoro), ma che contribuisce alla definizione del rischio residuo Rr effettivo. 

Rr = Ri x Ktot 

Il Valore K, specifico per ogni rischio e gruppo omogeneo è calcolato come sommatoria dei singoli coefficienti in gioco: 

Ktot =  K1 x K2 x K3 x….. 
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4. SOGGETTI DEL CANTIERE E DELLA SICUREZZA DI CANTIERE 
 
 

Responsabile dei lavori 

Ragione sociale Agostino Mastrangelo - Resp. del Settore Lavori Pubblici Comune di Reggello  

Indirizzo Piazza Roosevelt, 1 - 50066 Reggello (FI) - Italia 

Recapiti telefonici cell. 3385266538 

Mail/PEC a.mastangelo@comune.reggello.fi.it 
comune.reggello@postacert.toscana.it 

Ente rappresentato Resp. del Settore Lavori Pubblici del Comune di Reggello 
 

Coordinatore per la progettazione 

Ragione sociale Dei Andrea 

Indirizzo Via Santa Maria di Loreto, 7 - 50063 Figline e Incisa Valdarno (FI) - Italia 

Codice Fiscale DEINDR75R18D583S 

Recapiti telefonici 0553981208 - cell. 3384488065 

Mail/PEC ingandreadei@gmail.com 
andrea.dei@ingpec.eu 

 

Coordinatore per l'esecuzione 

Ragione sociale Dei Andrea 

Indirizzo Via Santa Maria di Loreto, 7 - 50063 Figline e Incisa Valdarno (FI) - Italia 

Codice Fiscale DEINDR75R18D583S 

Recapiti telefonici 0553981208 - cell. 3384488065 

Mail/PEC ingandreadei@gmail.com 
andrea.dei@ingpec.eu 

 

Direttore dei lavori 

Ragione sociale  

Indirizzo  

Codice Fiscale  
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Recapiti telefonici  

Mail/PEC  

Ente rappresentato  
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4.1. ELENCO DELLE IMPRESE E DEI LAVORATORI AUTONOMI PRESENTI IN CANTIERE 

Elenco imprese 
Sarà obbligo del CSE integrare il documento, prima dell’inizio dei singoli lavori, con i dati mancanti. 
 

Impresa affidataria 

Ragione sociale  

Codice fiscale  

Partita IVA  

Indirizzo  

Recapiti telefonici  

Mail/PEC  

Datore di lavoro  

Eventuale delegato in materia 
di sicurezza  

Preposto alle misure di 
coordinamento  

N° previsto di occupanti in 
cantiere  

Lavori da eseguire  
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5. RESPONSABILITÀ 
 

5.1. RESPONSABILE DEI LAVORI 

Il responsabile dei lavori è il soggetto che può essere incaricato dal committente per svolgere i compiti ad esso 
attribuiti dal presente decreto; nel campo di applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive 
modificazioni, il responsabile dei lavori è il responsabile del procedimento. 
 
Il Responsabile dei lavori provvede a: 

o assicurare nella fase di progettazione dell'opera, la rispondenza ai principi e alle misure generali di tutela di 
cui all'art. 95, Titolo IV, del D.Lgs. n. 81/2008: 

o al momento delle scelte architettoniche, tecniche organizzative, onde pianificare i lavori o le fasi di 
lavoro che si svolgeranno simultaneamente o successivamente; 

o all'atto della previsione della durata di realizzazione di questi vari lavori o fasi di lavoro; 
o indicare, al fine del conferimento dell'incarico, se designare, se richiesto dalle norme, il Coordinatore per la 

progettazione, contestualmente all'incarico di progettazione dell'opera o dei lavori, previa verifica di requisiti 
prescritti dalla legge; 

o indicare, al fine del conferimento dell'incarico, se designare, se richiesto dalle norme, il Coordinatore per 
l'esecuzione di lavori, prima dell'affidamento dei lavori, previa verifica di requisiti prescritti dalla legge; 

o prendere in considerazione il PSC e il Fascicolo adattato alla caratteristiche dell'opera, se redatti; 
o trasmettere alle imprese invitate a presentare le offerte il PSC; 
o comunicare alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi i nominativi dei coordinatori per la progettazione 

e per l'esecuzione di lavori, se designati, ed esigere l'inserimento degli stessi nominativi nel cartello di 
cantiere; 

o effettuare, qualora richiesto dalle norme, la notifica preliminare di lavori all'Azienda USL e alla Direzione 
provinciale del lavoro competenti per territorio; 

o verificare l'idoneità tecnico-professionale delle imprese e dei lavoratori autonomi secondo le modalità 
previste all'allegato XVII, salvo quanto disposto dall'art. 90, c. 9, lett. a), secondo periodo del D.Lgs. 81/2008 e 
s. m. e i.; 

o chiedere alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata 
dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'INAIL, all'INPS e alle Casse Edili, nonché una 
dichiarazione relativa ai contratti collettivi applicati ai propri lavoratori, salvo quanto disposto dall'art. 90, c. 
9, lett. b), secondo periodo del D.Lgs. 81/2008 e s. m. e i.;  

o controllare che il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori adempia gli obblighi di cui all'art. 92 del D.Lgs. n. 
81/2008, ad eccezione di quello indicato alla lettera f), comma 1, del medesimo articolo; 

o proporre la sostituzione, in qualsiasi momento e se del caso, del coordinatore per la progettazione ovvero del 
coordinatore per l'esecuzione; 

o sospendere i lavori, allontanare delle imprese o dei lavoratori autonomi o la risoluzione del contratto, dietro 
proposta motivata del coordinatore per l'esecuzione; 

o assicurare l'attuazione dell'obbligo di corrispondere da parte dell'appaltatore alle altre imprese esecutrici i 
costi della sicurezza direttamente da queste sostenuti, senza alcun ribasso di gara; 

o assicurare che l'attuazione dell'obbligo di verifica della sicurezza in cantiere e dell'applicazione delle 
disposizioni e delle prescrizioni del PSC sia affidata dall'appaltatore a personale adeguatamente formato. 
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5.2. COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE 

Il Coordinatore per la progettazione è il soggetto incaricato dal Committente o dal Responsabile dei lavori, se 
designato, per lo svolgimento dei compiti di cui all'art. 91 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 
 
Il Coordinatore per la progettazione provvede a: 
 

o redigere il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. con i contenuti 
riportati sull'allegato XV dello stesso decreto (Art. 91, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o riportare sul piano di sicurezza e coordinamento la stima analitica dei costi della sicurezza; 
o valutare, in collaborazione con il progettista, la congruità dell'importo di progetto in relazione all'ammontare 

dei costi per la sicurezza; 
o eventualmente, sottoporre al committente o al responsabile dei lavori, previa comunicazione al progettista, 

integrazioni da apportare al progetto al fine di renderlo comprensivo dei costi della sicurezza; 
o predisporre il Fascicolo con i contenuti definiti dall'allegato XVI allo stesso decreto (Art. 91, comma 1, lettera 

b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 
 
 

5.3. COORDINATORE PER L'ESECUZIONE 

Il Coordinatore per l'esecuzione è il soggetto, diverso dal datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori, da un suo 
dipendente o dal responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) da lui designato, incaricato dal 
Committente o dal Responsabile dei lavori se designato, dell'esecuzione dei compiti di cui all'art. 92 del D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.. 
 
Il Coordinatore l'esecuzione provvede a: 
 

o verificare, tramite azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione del Piano di sicurezza e coordinamento 
e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro (Art. 92, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.), 
garantendo la frequenza delle visite in cantiere sulla base della complessità dell'opera e del grado di 
affidabilità delle imprese ed assicurando la sua presenza in cantiere nelle fasi di maggiori criticità; 

o verbalizzare ogni visita in cantiere, ogni disposizione impartita per il rispetto del Piano di sicurezza e 
coordinamento, ogni verifica degli avvenuti adeguamenti e, in generale, ogni comunicazione trasmessa alle 
imprese o da queste ricevute, dandone comunicazione scritta al committente o al responsabile dei lavori;  

o verificare l'idoneità dei Piani operativi di sicurezza, presentati dalle imprese esecutrici, e la loro coerenza con 
quanto disposto nel Piano di sicurezza e coordinamento (Art. 92, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o adeguare il Piano di sicurezza e coordinamento e il Fascicolo (Art. 92, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.); 

o verificare che le imprese esecutrici adeguino i rispettivi Piani operativi di sicurezza (Art. 92, comma 1, lettera 
b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o organizzare la cooperazione e il coordinamento tra le imprese e i lavoratori autonomi (Art. 92, comma 1, 
lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare coordinamento 
dei Rappresentanti per la sicurezza, finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere (Art. 92, comma 1, 
lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
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o segnalare al Committente o al Responsabile dei lavori le “gravi” inosservanze (violazioni agli art. 94, 95 e 96 e 
alle prescrizioni contenute nel piano di sicurezza e coordinamento) da parte delle imprese e ai lavoratori 
autonomi, previa contestazione scritta, e proporre la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o 
dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto (Art. 92, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.); 

o comunicare, nel caso in cui il Committente o il Responsabile dei lavori non addotti alcun provvedimento in 
merito alla segnalazione di cui al punto precedente, senza fornire idonea giustificazione, le “gravi” 
inosservanze all'Azienda USL e alla Direzione provinciale del lavoro competenti per territorio (Art. 92, comma 
1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o sospendere le singole lavorazioni in caso di pericolo grave imminente direttamente riscontrato, fino alla 
verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate (Art. 92, comma 1, lettera f, D.Lgs. 
81/08 e s.m.i.). 

 
 

5.4. DIRETTORE DEI LAVORI 

Il Direttore dei lavori è il soggetto designato dal Committente per controllare la corretta esecuzione dei lavori. 
 
Il Direttore dei lavori provvede a: 
 

o dirigere e controllare sotto l'aspetto tecnico, contabile ed amministrativo, per conto della committenza, la 
corretta esecuzione dei lavori, nel rispetto del contratto d'appalto e dei suoi allegati; 

o curare che i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto; 
o verificare periodicamente, nel caso di lavori pubblici, il possesso e la regolarità da parte dell'appaltatore della 

documentazione prevista dalle leggi in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti; 
o dialogare con il coordinatore per l'esecuzione, in particolare riferisce tempestivamente nuove circostanze 

tecniche (per esempio, le varianti al progetto) che possono influire sulla sicurezza; 
o non interferire nell'operato del coordinatore per l'esecuzione; 
o sospendere i lavori su ordine del Committente e dietro segnalazione del coordinatore per l'esecuzione dei 

lavori; 
o consentire la sospensione delle singole lavorazioni da parte del coordinatore per l'esecuzione, nel caso in cui 

quest'ultimo riscontri direttamente un pericolo grave ed immediato per i lavoratori e fino a quando  il 
coordinatore medesimo non verifichi l'avvenuto adeguamenti da parte delle imprese interessate. 

 
 

5.5. IMPRESA 

Il Datore di lavoro è il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il 
tipo e l'organizzazione dell'impresa stessa ovvero dell'unità produttiva - intendendosi per tale lo stabilimento o 
struttura finalizzata alla produzione di beni o servizi dotata di autonomia finanziaria e tecnico-funzionale - abbia la 
responsabilità dell'impresa o dello stabilimento, in quanto titolare dei poteri decisionali e di spesa (art. 2, comma 1, 
lett. b), del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.) 
 
Il Datore di lavoro delle imprese esecutrici provvede in particolare a: 
 

o se impresa aggiudicataria (appaltatrice) trasmettere, prima dell'inizio dei lavori, il Piano di sicurezza e 
coordinamento alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi (Art. 101, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o nel caso di lavori pubblici, in assenza di piano di sicurezza e coordinamento, redigere anche il piano 
sostitutivo di sicurezza (Art. 131, D.Lgs. 163/06); 
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o prima dell'inizio dei rispettivi lavori redigere e trasmettere il proprio Piano operativo di sicurezza al 
Coordinatore per l'esecuzione; (Art. 96, comma 1, lettera d e art. 101, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza 10 giorni prima 
dell'inizio dei lavori (Art. 100, comma 4, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o prima dell'accettazione del Piano di sicurezza e coordinamento, consultare il rappresentante per la sicurezza 
(Art. 102, comma 1, primo periodo, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o prima dell'accettazione delle modifiche significative al Piano di sicurezza e coordinamento, consultare il 
rappresentante per la sicurezza (Art. 102, comma 1, primo periodo, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.); 

o designare gli addetti alla gestione dell'emergenza (Art. 18, comma 1, lettera b e art. 104, comma 4, D.Lgs. 
81/08 e s.m.i.); 

o inserire nel cartello di cantiere i nominativi dei coordinatori per la sicurezza (Art. 90, comma 7, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.); 

o affiggere copia della notifica in cantiere (Art. 99, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o partecipare direttamente o tramite delegato alle riunioni convocate dal coordinatore; 
o prendere atto dei rilievi del coordinatore per l'esecuzione; 
o osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. (Art. 95, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e 

s.m.i.); 
o predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili(Art. 96, comma 

1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il  crollo o il 

ribaltamento(Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro sicurezza e 

la loro salute(Art. 96, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi (Art. 96, comma 1, lett. e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvenga correttamente (Art. 96, comma 1, 

lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o sottoporre il cantiere a visita semestrale da parte del Medico competente e del Responsabile del servizio di 

prevenzione e protezione (Art. 41 e art. 104, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o tenere la riunione periodica di prevenzione e protezione dai rischi (Art. 35 e art. 104, comma 1, D.Lgs. 81/08 e 

s.m.i.). 
 
 

5.6. DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE 

Il Direttore tecnico di cantiere è il dirigente apicale del cantiere, designato dall'appaltatore, con compiti di organizzare 
ed eseguire i lavori nel rispetto dei patti contrattuali e delle norme di sicurezza e salute sul lavoro. 
 
Il Capo cantiere è una figura immediatamente gerarchicamente inferiore al direttore tecnico di cantiere con compiti 
analoghi a costui. 
 
Il Direttore tecnico di cantiere e il Capo cantiere, secondo le attribuzioni e le competenza ad essi conferite dal datore 
di lavoro, provvedono a: 
 

o richiedere l'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti e delle prescrizioni previste nei piani 
di sicurezza (Art. 18, comma 1, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza (Art. 18, comma 1, lettera c, 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
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o adottare le misure necessarie a fini della prevenzione incendi e dell'evacuazione dei luoghi di lavoro (Art. 18, 
comma 1, lettera t, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi (Art. 18, comma 1, 
lettera z, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.); 

o predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili (Art. 96, 
comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il  crollo o il 
ribaltamento (Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro 
sicurezza e la loro salute (Art. 96, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il 
committente o il responsabile dei lavori (Art. 96, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente (Art. 96, comma 
1, lettera f, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.); 

o attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o esercitare la sorveglianza sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza affidati 

alla sovrintendenza dei suoi preposti nonché dei responsabili delle imprese co-esecutrici o dei fornitori o sub-
appaltatori; 

o mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza 10 giorni prima 
dell'inizio dei lavori (Art. 100, comma 4, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 

 
 

5.7. PREPOSTI 

Il Preposto è colui che sovrintende il lavoro degli altri. Egli è generalmente un operaio specializzato con funzioni di 
guida diretta e controllo immediato sull'esecuzione del lavoro (es. caposquadra o capo reparto). 
 
I Preposti provvedono, secondo le loro attribuzioni e competenze ad essi conferite dal datore di lavoro, a: 
 

o sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, delle 
prescrizioni dei piani di sicurezza e dell'uso dei DPI messi a loro disposizione (Art. 19, comma 1, lettera a, 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.); 

o predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili (Art. 96, 
comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il  crollo o il 
ribaltamento (Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro 
sicurezza e la loro salute (Art. 96, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il 
committente o il responsabile dei lavori (Art. 96, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente (Art. 96, comma 
1, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li 

espongono ad un rischio grave e specifico (Art. 19, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
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o richiedere l'osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare 
istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino il posto di 
lavoro o la zona pericolosa (Art. 19, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio 
stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione (Art. 19, comma 1, lettera d, D.Lgs. 
81/08 e s.m.i.); 

o astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in 
una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato (Art. 19, comma 1, lettera e, D.Lgs. 
81/08 e s.m.i.); 

o segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle attrezzature di 
lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che si verifichi durante il 
lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta (Art. 19, comma 1, lettera f, D.Lgs. 
81/08 e s.m.i.). 

 
 

5.8. LAVORATORI 

Per lavoratore subordinato s'intende colui che fuori del proprio domicilio presta il proprio lavoro alle dipendenze e 
sotto la direzione altrui, anche al solo scopo di apprendere un mestiere, un'arte o una professione. 
 
I lavoratori subordinati provvedono in particolare a: 
 

o contribuire all'adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro  (Art. 
20, comma 2, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della 
protezione collettiva ed individuale (Art. 20, comma 2, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o utilizzare correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le sostanze e i preparati pericolosi, i 
mezzi di trasporto e le altre attrezzature di lavoro, nonché i dispositivi di sicurezza (Art. 20, comma 2, lettera 
c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione (Art. 20, comma 2, lettera 
d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei 
dispositivi di protezione, nonché le altre eventuali condizioni di pericolo di cui si venga a conoscenza (Art. 20, 
comma 2, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo (Art. 
20, comma 2, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di propria competenza ovvero che 
possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori (Art. 20, comma 2, lettera g, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.); 

o partecipare ai programmi di formazione e addestramento (Art. 20, comma 2, lettera h, e art. 78, comma 1, 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o sottoporsi ai controlli sanitari previsti nei loro confronti (Art. 20, comma 2, lettera i, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o non rifiutare la designazione ad addetto alla gestione dell'emergenza, se non per giustificato motivo (Art. 43, 

comma 3, primo periodo, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o utilizzare i DPI conformemente all'informazione, alla formazione ed all'addestramento ricevuti (Art. 78, 

comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o provvedere alla cura dei DPI messi a disposizione (Art. 78, comma 3, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o non apportare modifiche ai DPI di propria iniziativa (Art. 78, comma 3, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
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o segnalare immediatamente qualsiasi difetto od inconveniente rilevato nei DPI messi a disposizione (Art. 78 
comma 5, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o seguire le procedure aziendali in materia di riconsegna dei DPI al termine dell'utilizzo (Art. 78, comma 4, 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o abbandonare immediatamente l'area interessata da eventi imprevedibili o incidenti (Art. 226, comma 6, e art. 
240, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 
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6. ANALISI DELL’AREA DI CANTIERE 
 
Nella seguente tabella sono analizzati i rischi relativi all’area del cantiere (rischi ambientali presenti nell’area, rischi 
trasmessi al cantiere dall’area circostante e rischi trasmessi dal cantiere all’area circostante): in corrispondenza degli 
elementi considerati sono indicate le scelte progettuali, le procedure e le misure di prevenzione e protezione. 

6.1. CARATTERISTICHE DEL SITO E OPERE CONFINANTI 

Caratteristiche generali del sito 
 
Il piano viabile della strada di collegamento fra la località di Vallombrosa e la strada Regionale 70, in località Consuma, 
posta nel Comune di Reggello e nel Comune di Pelago. Si precisa altresì come il tracciato in esame ha le seguenti 
classificazioni: 
• Strada vicinale ad uso pubblico, nel Comune di Reggello: 5.361,00 m; 
• Strada comunale, nel Comune di Pelago: 2.639,00 m. 
Il tratto di strada interessato dall’intervento ha una lunghezza complessiva pari a circa 8,00 km ed è caratterizzato da 
carreggiata con larghezza variabile tra 3,90 m e 5,20 m, che verosimilmente può essere considerata pari a 4,20 m 
uniformi lungo tutto il tratto in oggetto, così come calcolato in base alle varie misurazioni effettuate. Sono presenti 
alcuni tratti con scarpata sul lato di valle di altezza intermedia, oltre che a piccoli ponticelli di attraversamento dei vari 
fossi di regimazione delle acque, dotati di spalletta. 
Dal punto di vista climatico sono possibili nebbie, gelate e nevicate dal tardo autunno alla primavera. 
Alcuni tratti sono debolmente coperti da segnale per telefoni cellulari. 
Il piano viabile, per la gran parte del tracciato, non è caratterizzato dalla presenza di sottoservizi (acquedotti, 
fognature, gas, linee elettriche, telefoniche, fibre ottiche), ma vi sono alcuni sovra attraversamenti aerei con linee 
telefoniche, elettriche in bassa, media e alta tensione (BT-MT-AT). 
 
 
Caratteristiche geologiche ed idrogeologiche 
La zona dove viene realizzato il cantiere non risulta essere classificata a rischio idraulico, inoltre visto al tipologia delle 
opere non si prevedono particolari rischi geologici e idrogeologici. 
 
 

6.2. RISCHI RELATIVI ALLE CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CANTIERE 

Agenti atmosferici 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le lavorazioni sono eseguite all'aperto, prevalentemente nel periodo autunnale e 
invernale, sono quindi soggette a rischio di: scariche atmosferiche, pioggia, vento, neve, 
gelo, ecc..  
Sospendere, se necessario, i lavori sulla base del CCNL. 

Procedure - Indossare un adeguato vestiario e dare la possibilità ai lavoratori di cambio degli indumenti. 
- Provvedere ad una adeguata alimentazione. 

Misure preventive e 
protettive 

- Predisporre baraccamento riscaldato e prevedere a turno periodi di riposo al caldo e 
all'asciutto. 

Misure di - L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
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coordinamento delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 

Tempistica 
dell’intervento 

Prima dell'inizio delle lavorazioni predisporre baraccamento. 
Durante le lavorazioni mettere in atto, se necessario, le altre procedure. 

 
 

Condutture sotterranee servizi vari 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi di progettazione hanno segnalato la presenza di sottoservizi interferenti. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) e con i rispettivi 
Enti Gestori di possibili sottoservizi, l'impresa appaltatrice dovrà verificare di volta in volta 
l'eventuale presenza di sottoservizi non segnalati o potuti rilevare in fase di progettazione, 
per verificare la loro effettiva presenza e tracciare il relativo posizionamento in pianta e 
sezione di tali condutture. 
Qualora la presenza delle condutture creasse interferenze alle lavorazioni, si dovranno 
concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell’inizio dei lavori e durante 
lo sviluppo dei lavori. 

Procedure 

Prima di avviare i lavori di scavo: 
- Acquisire dalla Direzione Lavori la mappatura del sottosuolo con le condutture, qualora la 
mappatura non sia disponibile verificare l'eventuale esistenza mediante l'utilizzo di metal 
detector. 
- Nel caso di incertezza riguardo alla posizione delle tubazioni è necessario procedere con 
sondaggi manuali e non con mezzi meccanici. 
- Sorvegliare le lavorazioni. 
- Le reti di distribuzione di altre energie possono essere aeree o interrate ed in generale 
possono anche non presentare rischi particolari per i lavori limitrofi, ma possono essere 
danneggiate dai lavori medesimi (demolizioni, scavi, montaggio di strutture ed opere 
provvisionali, impianti). Ciò stante è sempre necessario metterle in sicurezza prima di 
eseguire i lavori e procedere con cautela durante l'esecuzione delle opere, con le stesse 
modalità già indicate per i lavori in prossimità o interferenti con le reti. 
Procedure di emergenza devono essere stabilite di volta in volta definendole e 
concordandole con l'Ente esercente le reti di distribuzione delle energie presenti. In 
particolare nel caso di incidenti che provochino la interruzione del servizio è necessario 
poter contattare immediatamente l'Ente esercente tale rete per i provvedimenti del caso. 
- Gli schemi di localizzazione planimetrica e gli elementi costruttivi forniti dagli enti gestori 
sono da considerarsi indicativi e non esaustivi del reale stato di fatto. Sarà cura dell’impresa 
appaltatrice verificare l’effettivo posizionamento delle linee presenti integrando le 
informazioni acquisite, con l’ausilio della ispezione diretta sul posto integrata da ulteriori 
informazioni reperite dai servizi tecnici degli Enti gestori. 

Misure preventive e 
protettive 

In relazione alle caratteristiche del sito si è riscontrata la presenza di sottoservizi interferenti. 
Prima di avviare le lavorazioni che possono interferire con le condutture interrate è 
necessario: 
- Segnalare la posizione e il percorso delle condutture interrate con bandelle di colore bianco 
e rosso infisse nel terreno. 
- Installazione di segnaletica di sicurezza posta alle estremità ed ogni 20 metri in modo che le 
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lavorazioni siano effettuate a distanza di sicurezza di almeno 1,5 metri dalla conduttura. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 
Durante l’esecuzione dei lavori, qualora si verificasse la necessità di effettuare spostamenti o 
disattivazioni di alcuni tratti di servizi interferenti, sarà cura del Referente dell’impresa 
appaltatrice, segnalare ai 
lavoratori di tutte le imprese operanti i tronchi di linea disattivati e l’esatta durata della 
disattivazione. 

Tempistica 
dell’intervento 

Prima dell'avvio delle lavorazioni di demolizione o scavo nell'area interessata dalla presenza 
delle reti interrate di servizi vari. 

 
 

Lavori stradali e autostradali 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Prima della realizzazione delle opere in progetto è necessario un sopralluogo in cantiere 
con il CSE (ove presente) per organizzare le lavorazioni. Qualora la presenza delle 
infrastrutture creasse interferenze alle lavorazioni, si dovranno prendere accordi con gli enti 
interessati per la chiusura della strada. 

Procedure 

- La predisposizione della segnaletica, delle barriere e dell'eventuale impianto semaforico 
deve avvenire previo accordo con gli enti proprietari delle strade. 
-Su carreggiate e marciapiedi aperte al traffico veicolare e pedonale a fine giornata 
lavorativa non dovranno essere lasciati chiusini affioranti che dovranno quindi essere 
raccordati al piano della pavimentazione esistente. In caso di assoluto impedimento a 
compiere questo intervento i chiusini affioranti dovranno essere segnalati mediante posa di 
idonea segnaletica di pericolo indicante "chiusini affioranti" e transennati. 
-In caso di scarifica di pavimentazione bituminosa e fino al momento della stesa del 
tappetino d’usura, la carreggiata o porzione di essa oggetto di intervento nel momento in cui 
torna ad essere transitabile (es. a fine giornata lavorativa) deve essere raccordata con il 
piano della pavimentazione stradale esistente al fine di eliminare il dislivello tra i diversi 
piani. 
- I depositi temporanei dei materiali sulla carreggiata o sul marciapiede devono essere 
segnalati. 
- Gli scavi aperti sulla carreggiata in strade urbane devono essere protetti con recinzioni alti 
2 metri. 
- Per i lavori di brevissima durata in alternativa alle barriere è possibile usare apprestamenti 
che segnalano il pericolo e contemporaneamente la presenza di un addetto che segnali il 
pericolo ai pedoni e automobilisti. 
- Nelle strade a maggior traffico nelle ore di maggior presenza di autoveicoli prevedere la 
presenza di 1 o 2 movieri con bandiera fluorescente per regolare il traffico alternato degli 
autoveicoli. 
- Dovranno essere informate le aziende che gestiscono il trasporto pubblico per l’eventuale 
spostamento temporaneo delle fermate. (EVENTUALE). 
- Dovrà essere garantita la sicurezza del transito pedonale con predisposizione di percorsi 
protetti ove necessario, compresi eventuali attraversamenti pedonali provvisori (gialli). 
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(EVENTUALE). 

Misure preventive e 
protettive 

In relazione alla tipologia dei lavori è necessario nell'allestimento del cantiere e durante le  
lavorazioni: 
- La presegnalazione e segnalazione del cantiere con segnali conformi al codice della strada. 
- L'installazione di barriere di sicurezza spartitraffico tipo New jersey in cemento o in 
polietilene a riempimento d'acqua coni o transenne metalliche. 
- Segnalare le barriere di sicurezza con di dispositivi catarifrangenti o segnalatori a batteria. 
- Recintare  i tombini aperti sulla strada. 
- Delimitazione degli scavi aperti sulla carreggiata con transenne modulare di rapida 
installazione. 
- Impianto semaforico per regolare il traffico nei lavori con restringimento della corsia di 
marcia. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 

Tempistica 
dell’intervento Prima dell'avvio dei lavori 

 
 

Linee aeree non elettriche 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la presenza di linee non elettriche interferenti. 
- In fase esecutiva e d’intesa con la direzione lavori e il CSE (ove presente) è necessario un 
sopralluogo in cantiere per organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei 
lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose. 
- Qualora la presenza delle linee creasse interferenze alle lavorazioni, si dovranno prendere 
accordi con gli enti interessati e chiedere lo spostamento temporaneo o definitivo delle linee 
stesse. 

Procedure - Sorvegliare le lavorazioni in prossimità della linea. 

Misure preventive e 
protettive 

In relazione alle caratteristiche del sito a seguito di sopralluogo si è riscontrata la presenza di 
linea aeree che passano al di sopra o ai confini del cantiere.   
Nel caso di lavorazioni che possono interferire con le linee aeree, qualora non sia possibile 
spostare la linea è necessario: 
- Contattare gli enti proprietari della linea ad alta tensione per posizionare barriere rigide 
che impediscano l'avvicinamento alle parti attive costituite da palizzate in legno con pali 
verticali a distanza di 3 metri l'uno dall'altro e stringhe orizzontali posizionate a distanza di 1 
metro. 
- Installare segnaletica di sicurezza con il richiamo del pericolo "Attenzione contatto con cavi 
elettrici in tensione". 
- Realizzare portali in corrispondenza delle vie di transito nei punti di attraversamento delle 
linee elettriche aeree, al fine di individuare la sagoma limite dei mezzi di cantiere che devono 
transitare sotto la linea. 
- Utilizzo di attrezzature e macchine con configurazione tale da non interferire con le linee. 
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Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 

Tempistica 
dell’intervento 

Prima dell'inizio delle lavorazioni nell'area di cantiere interessata dalla presenza delle linee 
elettriche aeree. 

 
 

Linee elettriche aeree nude in tensione 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la presenza di linee elettriche aeree nude in tensione 
interferenti. 
- In fase esecutiva e d’intesa con la direzione lavori e il CSE (ove presente) è necessario un 
sopralluogo in cantiere per organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei 
lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose. Qualora la presenza delle linee 
elettriche creasse interferenze alle lavorazioni, si dovranno prendere accordi con gli enti 
interessati e chiedere la disattivazione, lo spostamento temporaneo o definitivo delle linee 
stesse. 

Procedure 

Le “distanze di sicurezza" consentite per le attività di cantiere variano in base alla tensione 
della linea elettrica in questione, e sono:  
•mt 3, per tensioni fino a 1 kV; 
•mt 3.5, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV; 
•mt 5, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV; 
•mt 7, per tensioni superiori a 132 kV.  
Le distanze di cui sopra sono da considerare al netto degli ingombri derivanti dal tipo di 
lavoro, delle attrezzature utilizzate e dei materiali movimentati, nonché degli sbandamenti 
laterali dei conduttori dovuti all’azione del vento e degli abbassamenti di quota dovuti alle 
condizioni termiche. 

Misure preventive e 
protettive 

In relazione alle caratteristiche del sito a seguito di sopralluogo si è riscontrata la presenza di 
linea elettrica aerea nuda in tensione che passa al di sopra o ai confini del cantiere.   
Nel caso di lavorazioni che possono interferire con le linee aeree in tensione, qualora non sia 
possibile disattivare la linea è necessario: 
- Contattare gli enti proprietari della linea ad alta tensione per posizionare barriere rigide 
che impediscano l'avvicinamento alle parti attive costituite da palizzate in legno con pali 
verticali a distanza di 3 metri l'uno dall'altro e stringhe orizzontali posizionate a distanza di 1 
metro. 
- Installare segnaletica di sicurezza con il richiamo del pericolo "Attenzione contatto con cavi 
elettrici in tensione". 
- Realizzare portali in corrispondenza delle vie di transito nei punti di attraversamento delle 
linee elettriche aeree, al fine di individuare la sagoma limite dei mezzi di cantiere che devono 
transitare sotto la linea elettrica. 
 -Utilizzo nelle lavorazioni di attrezzature e macchine con configurazione tale da non 
interferire con le linee in tensione. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
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tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 

Tempistica 
dell’intervento 

Prima dell'inizio delle lavorazioni nell'area di cantiere interessata dalla presenza delle linee 
elettriche aeree. 

 
 

Manufatti e fabbricati interferenti 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la presenza di manufatti o fabbricati (uffici, civili 
abitazioni e simili). 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) è necessario un 
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni. 
- Qualora la presenza dei fabbricati creasse interferenze alle lavorazioni, si dovranno 
prendere accordi con i proprietari interessati. Per impedire l'accesso, anche involontario, alle 
zone di lavoro da parte di persone non autorizzate o non addette ai lavori, nelle zone 
corrispondenti agli interventi, adottando tutti gli opportuni accorgimenti, in relazione alle 
caratteristiche del lavoro stesso. 
L'ingresso ad abitazioni, servizi ed a sedi di attività e/o locali commerciali sarà sempre 
garantito realizzando camminamenti opportunamente segnalati e protetti o mediante posa 
di passerelle regolamentari. 
I lavori interessanti gli ingressi carrai dovranno essere realizzati in modo tale da arrecare il 
minor disagio possibile agli utenti, garantendo nelle ore di fermo dei lavori il passaggio 
mediante posa di passerelle carrabili. 
Dovrà essere garantito il transito in sicurezza agli accessi privati e alle strade secondarie che 
intersecano la strada nel tratto interessato dai lavori. 

Procedure 

- Controllare periodicamente l'integrità degli apprestamenti allestiti. 
- Designare un preposto con compiti di sorveglianza e di sospensione dei lavori in caso di 
pericolo grave e immediato. 
- Controllo periodico dell'integrità della delimitazione. 

Misure preventive e 
protettive 

In relazione alle caratteristiche del sito in cui sorgerà il cantiere, le aree di lavoro potranno 
interferire con fabbricati, pertanto è necessario allestire: 
- Delimitazioni di altezza minima di 2,00 in materiale solido e robusto tale da impedire 
l'accesso ai non addetti ai lavori. 
- Installazione di segnaletica di sicurezza con rischiamo dei pericoli e prescrizioni. 
- Ingresso agli edifici garantito con sottopassaggi con impalcatura. 
- Accessi sorvegliati se ad uso promiscuo. 
- Viabilità interna separata, qualora sia ad uso promiscuo il transito dei mezzi deve essere 
coadiuvato nelle manovre. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 
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Presenza di ordigni bellici 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Prima della realizzazione delle opere in progetto è necessario un sopralluogo in cantiere 
con il CSE (ove presente) per organizzare la fase lavorativa. 
- In caso di rinvenimento di ordigni bellici, si dovranno interrompere tutte le lavorazioni ed 
avvisare il comando dei Carabinieri competente per il territorio. L'area di cantiere andrà 
evacuata e si attiverà la procedura prevista dal Genio Militare – sezione Bonifica Campi 
Minati (B.C.M.). 

Procedure 

- Le lavorazioni non potranno riprendere fino all'ultimazione della bonifica e l'interruzione 
dei lavori non potrà comportare maggiori oneri per il committente. 
- Controllare periodicamente l'integrità degli apprestamenti allestiti. 
- Designare un preposto con compiti di sorveglianza e di sospensione dei lavori in caso di 
pericolo grave e immediato. 
- Controllo periodico dell'integrità della delimitazione. 

Misure preventive e 
protettive 

L'area di cantiere in cui è stato rinvenuto il residuo bellico dovrà essere: 
- Delimitata e sorvegliata per impedire l'accesso di non addetti ai lavori. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 

 
 

Rischio annegamento da allagamento 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Prima della realizzazione delle opere in progetto è necessario un sopralluogo in cantiere 
con il CSE (ove presente) per organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei 
lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose. 
- I lavori nel letto o in prossimità di corsi o bacini d'acqua simili devono essere programmati 
tenendo conto delle variazioni del livello dell'acqua (piene, maremoti, rotture di argini), 
prevedendo mezzi per la rapida evacuazione. 

Procedure 

- Controllare periodicamente l'integrità degli apprestamenti allestiti. 
- Designare un preposto con compiti di sorveglianza e di sospensione dei lavori in caso di 
pericolo grave e immediato. 
- Controllo periodico dell'integrità della delimitazione. 
 
In presenza di rilevanti precipitazioni meteorologiche è necessario mettere in osservazione i 
corsi d'acqua e i canali limitrofi in modo da poter sospendere tempestivamente le attività, 
con particolare riferimento a quelle svolte negli scavi. Dopo piogge o altre manifestazioni 
atmosferiche che hanno determinato la interruzione dei lavori, la ripresa degli stessi è 
preceduta dal controllo della stabilità dei terreni, delle opere provvisionali, delle reti di 
servizi e di quant'altro suscettibile di aver avuto compromessa la sicurezza. 
 
Procedure di emergenza 
Verificandosi l'irruzione di acque in cantiere i lavori devono essere immediatamente sospesi 
e i lavoratori devono abbandonare i posti di lavoro e recarsi nei luoghi sicuri previsti dal 
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piano di evacuazione; devono essere disattivate le reti di alimentazione del cantiere 
interessate dall'alluvione ed attivate quelle eventuali di emergenza (es. generatori di 
corrente). Devono essere immediatamente attivati i sistemi di controllo e di evacuazione del 
cantiere (pompe, canali di scolmo). Le operazioni di controllo delle inondazioni e di 
attivazione dei dispositivi di emergenza devono essere effettuate da lavoratori esperti 
(appositamente formati) costantemente diretti da un preposto. 

Misure preventive e 
protettive 

Nei lavori che si svolgono in aree di cantiere in cui vi è la possibilità di allagamenti in casi di 
temporali di notevoli intensità, è necessario allestire: 
- Un canale di raccolta costituito da terra o calcestruzzo per raccogliere e convogliare le 
acque piovane provenienti dall'esterno; 
- Servizio di emergenza con uomini addestrati e attrezzature idonee per intervenire in caso di 
emergenza; 
- Disponibilità di sistemi di pompaggio carrellati di adeguata portata per l'allontanamento 
dell'acqua; 
- Percorsi sicuri per il rapido allontanamento dei lavoratori in caso di allagamento. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 

 
 

6.3. RISCHI ADDIZIONALI TRASMESSI AL CANTIERE DALL’AMBIENTE ESTERNO 

Caduta Alberi 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la presenza di alberi interferenti con le attività di 
cantiere. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la direzione lavori e il CSE (ove presente) è necessario un 
sopralluogo in cantiere per organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei 
lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose. 

Procedure Sorvegliare le lavorazioni in prossimità della vegetazione. 

Misure preventive e 
protettive 

In relazione alle caratteristiche del sito in cui dovrà sorgere il cantiere, è possibile la caduta 
di alberi nell'area di cantiere, pertanto è necessario: 
- Abbattimento di alberature a rischio di crollo. 
- Servizio di emergenza con uomini addestrati e attrezzature idonee per intervenire in caso di 
emergenza. 
- Percorsi sicuri per il rapido allontanamento dei lavoratori in caso di caduta. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 
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Caduta di masse da pendii, terreni e simili 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Prima della realizzazione delle opere in progetto è necessario un sopralluogo in cantiere 
con il CSE (ove presente) per organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei 
lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose. 
- I lavori in prossimità di pendii o zone con rischio di caduta di masse devono essere 
programmati tenendo conto delle condizioni meteo (piogge e nevicate intense), prevedendo 
mezzi per la rapida evacuazione. 

Procedure 

In relazione alle caratteristiche del terreno, dell'entità dello scavo e al volume della massa è 
possibile scegliere: 
a) nei casi di terreni con spinta debole per il contenimento è possibile prevedere armature di 
rinforzo con funi in acciaio conformi alle norme UNI EN 10223-2 e UNI EN 10244-2. 
b) nei casi di terreni con spinta forte o scavi profondi deve essere previsto un muro di 
contenimento in calcestruzzo o ricorrere ad una paratia chiodata. 
 
- Controllare periodicamente l'integrità degli apprestamenti allestiti. 
- Designare un preposto con compiti di sorveglianza e di sospensione dei lavori in caso di 
pericolo grave e immediato. 
- Quando sono eseguiti lavori in corrispondenza di pendii dove siano da temere cadute di 
masse di terreno è necessario ispezionare preventivamente e periodicamente le superfici ed 
i cigli superiori ed inferiori al fine di verificarne la consistenza e di rimuovere le eventuali 
masse instabili, anche di modeste dimensioni, che possono costituire pericolo per i 
lavoratori.  
Durante la esecuzione dei lavori devono essere limitati al minimo le vibrazioni e gli 
scuotimenti indotti al terreno limitrofo. Dopo piogge o altre manifestazioni atmosferiche che 
hanno determinato l’interruzione dei lavori è necessario accertare la stabilità dei terreni e 
delle eventuali opere di consolidamento o di sbarramento. 
 
Al verificarsi di cadute di masse di terreno anche di modesta entità o anche contenute dai 
sistemi di protezione, i lavori devono essere sospesi ed i lavoratori allontanati dalla zona di 
pericolo. Prima della ripresa delle attività devono essere ispezionati accuratamente i siti e 
rimosse le eventuali masse instabili. Devono essere previste, in relazione alle caratteristiche 
e dimensioni dei lavori, squadre di emergenza e di salvataggio opportunamente attrezzate 
ed istruite per il pronto intervento in soccorso di lavoratori eventualmente coinvolti dal 
sistema franoso. 

Misure preventive e 
protettive 

In relazione alle caratteristiche del sito in cui dovrà sorgere il cantiere, è possibile la caduta 
di masse da pendii e terreni circostanti, pertanto è necessario: 
- Allestire barriere di contenimento della frana prima che possa invadere l'area di cantiere. 
- Servizio di emergenza con uomini addestrati e attrezzature idonee per intervenire in caso di 
emergenza. 
- Percorsi sicuri per il rapido allontanamento dei lavoratori in caso di caduta. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 

Tempistica Prima dell'inizio delle lavorazioni in corrispondenza dei pendii o terreni. 
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6.4. RISCHI TRASMESSI DALLE ATTIVITÀ DI CANTIERE ALL’AMBIENTE ESTERNO 

Caduta di materiali dall'alto 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la presenza di rischio di caduta di materiali all'esterno 
dell'area di cantiere. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) è necessario un 
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori 
tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose. 

Procedure 

La mantovana parasassi utilizzata per impedire la caduta di materiali dall'alto deve essere 
costituita da: 
a) intavolato o elementi metallici sporgenti verso l'alto non minore di 30° rispetto 
all'orizzontale per almeno 1,20 con spessore minimo delle tavole di 4 cm. 
b) struttura di supporto in tubolari metallici giuntati. 
c) la mantovana deve essere disposta ogni 12 metri di impalcatura. 
 
La passerella o sottopassaggio per il transito in condizioni di sicurezza dei pedoni deve essere 
realizzata: 
a) con struttura portante in tubolari metallici giuntati. 
b) larghezza minima di 0,90 cm per passerelle di lunghezza fino a 10 metri. 
c) larghezza minima di 1,50 metri per passerelle di lunghezza oltre i 10 metri. 
d) sovracopertura in legno o pedane metalliche.  
 
Il montaggio dei teli di schermatura sui ponteggi comporta un calcolo supplementare che 
deve essere effettuato da tecnico abilitato (ingegnere o architetto), da conservare in 
cantiere a disposizione degli organi di vigilanza e coordinatore. 
 
Per la delimitazione della porzione di suolo pubblico è necessaria autorizzazione preventiva 
al Comune. 

Misure preventive e 
protettive 

Per consentire le lavorazioni sul ponteggio montato o in postazioni adiacenti al confine di 
cantiere (es strada o piazza)  con pericolo di caduta di materiali fuori dall'area di cantiere è 
necessario: 
- Schermare il ponteggio con teli a maglia fitta per contenere i materiali e detriti. 
- Realizzare mantovana parasassi. 
- Passerella con copertura esterna al ponteggio in caso di occupazione del marciapiede o in 
assenza del marciapiede. 
- Sottopassaggio per i pedoni in caso di marciapiede libero. 
- Protezione accessi abitazioni, negozi e fabbricati in genere con sopra impalcato. 
 
Nel caso di gru in servizio con braccio che insiste su area pubblica è necessario: 
- Delimitare la porzione di area pubblica su cui può insistere il braccio della gru. 
- Configurazione della gru con blocchi elettrici alla ralla che impedisca durante il servizio di 
uscire fuori dall'area di cantiere con il carico. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
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rispettare quanto riportato nel piano. 
 
 

Emissione di fumi, gas o vapori 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di emissioni di fumi, gas e 
vapori all'esterno dell'area di cantiere. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) è necessario un 
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori 
tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose. 

Procedure 

Opere di impermeabilizzazione con guaina 
-Impiego di stuoie di bitume con scarsa tendenza all’esalazione di fumo.  
-Procedimento di saldatura: evitare il surriscaldamento delle stuoie di bitume. 
 
 
Impiego di mastice d’asfalto e bitume a caldo con bassa tendenza di esalazione di fumo. Le 
temperature di lavorazione non devono superare i seguenti valori:  
- mastice d’asfalto, posa a macchina: 220°C  
- mastice d’asfalto, posa a mano: 240°C 
- bitume a caldo: 190°C 

Misure preventive e 
protettive 

n relazione alle caratteristiche del sito in cui dovrà sorgere il cantiere vi è la possibilità di 
lavorazioni che possano comportare emissioni di fumi, gas, vapori all'esterno dell'area di 
cantiere, pertanto è necessario allestire: 
- I posti di lavoro di saldatura vanno attrezzati in modo che il fumo di saldatura possa essere 
captato, aspirato ed evacuato (per es. con un’aspirazione puntuale). 
- Utilizzo di impianti stazionari, macchinari e mezzi a basse emissioni inquinanti. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 
 
Istruzione del personale edile in merito a produzione, diffusione, effetti e riduzione di 
inquinanti atmosferici in cantieri, affinché tutti sappiano quali siano i provvedimenti atti a 
ridurre le emissioni nel proprio campo di lavoro e quali siano le possibilità personali di 
contribuire alla riduzione delle emissioni. 

 
 

Inquinanti aerodispersi 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di inquinanti verso all'esterno 
dell'area di cantiere. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) è necessario un 
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori 
tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose. 
- Per impedire le emissioni, anche involontarie, nelle zone corrispondenti agli interventi, 
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dovranno essere adottati tutti quegli opportuni accorgimenti, in relazione alle caratteristiche 
del lavoro stesso. 

Procedure 

- Gli impianti stazionari di cantiere, le attrezzature e i mezzi impiegati in cantiere devono 
rispettare i limiti di emissione previsti dalle normative vigenti, con sistemi antiparticolato. 
- Utilizzo di prodotti chimici ecologici a basso tenore di solventi per il trattamento della 
superficie dei materiali. 
- Periodica manutenzione di macchine e apparecchi con motore a combustione secondo le 
indicazioni del fabbricante. 

Misure preventive e 
protettive 

In relazione alle caratteristiche del sito in cui dovrà sorgere il cantiere vi è la possibilità di 
lavorazioni che possano comportare emissioni di inquinanti, pertanto è necessario allestire: 
- Impianti di aspirazione localizzata in grado di captare le emissioni alla fonte. 
- Utilizzo di impianti stazionari, macchinari e mezzi a basse emissioni inquinanti. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 
 
Istruzione del personale edile in merito a produzione, diffusione, effetti e riduzione di 
inquinanti atmosferici in cantieri, affinché tutti sappiano quali siano i provvedimenti atti a 
ridurre le emissioni nel proprio campo di lavoro e quali siano le possibilità personali di 
contribuire alla riduzione delle emissioni. 

 
 

Polveri, fibre 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di emissioni di polveri o fibre 
all'esterno dell'area di cantiere. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) è necessario un 
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori 
tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose. 

Procedure 

Il controllo della produzione di polveri all'interno delle aree di cantiere dovrà essere 
ottenuto mediante l'adozione degli accorgimenti di seguito indicati:  
- Bagnatura periodica delle superfici di cantiere in relazione al passaggio dei mezzi e delle 
operazioni di carico/scarico, con aumento della frequenza delle  bagnature durante la 
stagione estiva. 
- Stabilizzazione chimica delle piste di cantiere. 
- Bagnatura periodica delle aree destinate allo stoccaggio temporaneo dei materiali, o loro 
copertura al fine di evitare il sollevamento delle polveri.  
- Bagnatura del pietrisco prima della fase di lavorazione e dei materiali risultanti dalle 
demolizioni e scavi. 
- Adozione di velocità ridotta da parte dei mezzi pesanti. 
- Copertura dei cassoni dei mezzi con teli in modo da ridurre eventuali dispersioni di polveri 
durante il trasporto dei materiali. 
- Il telo schermatura con maglia fitta deve essere disposto dalla parte interna e non esterna 
del ponteggio. 
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- La recinzione deve essere realizzata con pannelli di chiusura completamente cieca. 
 
Il montaggio dei teli di schermatura sui ponteggi comporta un calcolo supplementare che 
deve essere redatto da ingegnere o architetto abilitato, in relazione all'azione del vento 
presumibile per la zona ove il ponteggio è montato. 
 
Impianti di frantumazione pietra 
Dotazione degli impianti di frantumazione fine di impianti di captazione delle polveri: per 
prodotti > 5mm sono indispensabili una separazione e depolverazione dell'aria di scarico. Per 
prodotti < 5mm occorrono un incapsulamento degli impianti, la captazione e la separazione 
delle polveri.  
 
Depositi di materiali sfusi 
- Proteggere adeguatamente i depositi di materiale sciolto con scarsa movimentazione 
dall'esposizione al vento mediante misure come la copertura con stuoie, teli o copertura 
verde. 

Misure preventive e 
protettive 

Nel corso delle lavorazioni su facciate o coperture confinanti con piazze e strade ove si 
producono polveri è necessario predisporre: 
- teli di schermatura a maglia fitta sul ponteggio o implacato per il contenimento dei 
materiali minuti. 
- teli impermeabili per evitare la diffusione di polveri e spruzzi d'acqua. 
- recinzione completamente cieca. 
- Utilizzo di impianti e macchine dotate di sistemi di captazione delle polveri. 
 
Impianti di frantumazione pietra 
Dotazione degli impianti di frantumazione fine di impianti di captazione delle polveri: per 
prodotti > 5mm sono indispensabili una separazione e depolverazione dell'aria di scarico. Per 
prodotti < 5mm occorrono un incapsulamento degli impianti, la captazione e la separazione 
delle polveri.  
Se il tipo di materiale, la granulometria o il previsto trattamento successivo non consentono 
un'umidificazione dei materiali o se la riduzione delle emissioni è insufficiente, occorre 
adottare  
altre misure che consentono una riduzione delle emissioni equivalente. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 
Istruzione del personale edile in merito a produzione, diffusione, effetti e riduzione delle 
polveri in cantiere, affinché tutti sappiano quali siano i provvedimenti atti a ridurre le 
emissioni nel proprio campo di lavoro e quali siano le possibilità personali di contribuire alla 
riduzione delle emissioni. 

Tempistica Durante l'esecuzione delle fasi di demolizione. 
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Rumore 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di emissioni di rumori molesti 
verso esterno dell'area di cantiere. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) è necessario un 
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori 
tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose. 
- L'Impresa affidataria dovrà prendere visione della classificazione adottata per l'area di 
intervento e, in quanto presumibile il superamento dei limiti massimi di emissione acustica 
indicati dal Comune per la zona 
in esame necessario, chiedere deroga allo stesso Comune (Legge n. 447/95 art. 6 comma 1 
lettera h) D.P.C.M. 14 novembre 1997 - L.R. 10 maggio 1999 n. 21 - Art. 7). 

Procedure 

Controllare periodicamente l'integrità degli apprestamenti allestiti. 
L’utilizzo di macchinari di nuova concezione con emissioni sonore ridotte mitiga l’impatto 
acustico del cantiere sull’ambiente e i rischi per gli operai. Per ogni ditta presente, dovrà 
essere garantito il rispetto dei valori limite di esposizione. 
Alcune lavorazioni comportano l’utilizzo di utensili e macchinari con emissioni sonore 
rilevanti. Si richiede l’utilizzo di macchinari di nuova concezione, che hanno emissioni più 
contenute. Tali lavorazioni dovranno essere tassativamente eseguite nelle fasce orarie 
normali di cantiere dei soli giorni feriali (8:00-12:00 e 13:00-17:00), salvo che non se ne 
renda necessaria l’esecuzione in giornate e fasce orarie diverse, da concordare 
preventivamente. 

Misure preventive e 
protettive 

In relazioni alle caratteristiche del luogo in cui deve sorgere il cantiere vicinanza ad 
abitazioni, scuole, ospedale, case di riposo e simili, per contenere i livelli sonori è necessario: 
- Installare barriere ad alto assorbimento acustico; 
- Utilizzo nelle fasi di macchine (escavatori) e attrezzatture (martelli demolitori) a bassa 
emissione di rumore. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 
Istruzione del personale edile in merito a produzione, diffusione, effetti e riduzione del 
rumore, affinché tutti sappiano quali siano i provvedimenti atti a ridurre le emissioni nel 
proprio campo di lavoro e quali siano le possibilità personali di contribuire alla riduzione 
delle emissioni. 

 

6.5. VINCOLI IMPOSTI DALLA COMMITTENZA 

Per quanto riguarda i vincoli imposti dalla committenza non ci sono richieste allo stato di 
redazione del presente piano. 
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6.6. VINCOLI IMPOSTI DA TERZI 

Per quanto riguarda i vincoli imposti da terzi non ci sono richieste allo stato di redazione del 
presente piano. 
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7. LAYOUT DI CANTIERE 
 
Individuazione tratto oggetto di intervento  
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Tavola 60 
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Tavola 61 
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Tavola 62 

 
Note:  Questo tipo di cantiere mobile è ammesso solo in caso di strade interessate da traffico modesto, tale da non 
richiedere l’istituzione di sensi unici alternati. La distanza tra il moviere e il veicolo operativo è funzione della velocità 
massima ammessa sulla strada 
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Tavola 63 

 
Note:  Se la sezione disponibile è superiore a 5,60 m è possibile il transito nei due sensi di marcia 
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Tavola 64 

 
Note:  La sezione disponibile, inferiore a 5,60m, richiede la segnalazione di senso unico alternato 
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Tavola 65 

 
Note:  La sezione disponibile, inferiore a 5,60m, richiede la segnalazione di senso unico alternato 
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Tavola 66 

 
Note:  La sezione disponibile, inferiore a 5,60m, richiede la segnalazione di senso unico alternato 
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Tavola 85 
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Tavola 86 

 
Note:  Dispositivi luminosi se il cantiere rimane aperto anche durante le ore notturne o in 
condizioni di scarsa visibilità 
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8. FASI DI ORGANIZZAZIONE 

Elenco delle fasi organizzative 
§ Installazione e smontaggio manutenzioni stradali - allestimento 
§ Installazione e smontaggio manutenzioni stradali - smantellamento 
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Installazione e smontaggio manutenzioni stradali - allestimento 

Categoria Installazione e smontaggio del cantiere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le attività contemplate nella fase lavorativa in oggetto sono simili per tutti i tipi di cantiere in 
cui è necessario impiantare le strutture di assistenza e supporto dell'unità produttiva. 
Potranno pertanto essere individuate descrizioni diverse in relazione alle specificità del 
cantiere e delle modalità operative. 
 
Pulizia e sgombero area 
Allestimento recinzioni 
Formazione segnaletica provvisoria stradale 
Montaggio macchine ed apparecchi fissi 
Movimento macchine operatrici 
Smantellamento recinzioni, segnaletica, baraccamenti, depositi, macchine e posti di lavoro, 
come sopra allestiti 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
§ Autocarro 
§ Autocarro con gru 
§ Decespugliatore 
§ Mini pala (bob cat) 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Movimentazione manuale dei carichi Lieve 

Polveri inerti Medio 

Procedure operative 

Il cantiere in comunicazione con strade aperte al traffico, o l'area di cantiere occupi una parte della sede stradale, le 
intersezioni e le zone interessate dalle lavorazioni di allestimento devono essere delimitate e segnalate in 
conformità alle indicazioni del codice della strada. Tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad 
alta visibilità, in particolar modo durante la realizzazione della recinzione e della segnaletica provvisoria sulla sede 
stradale; la realizzazione della segnaletica stradale provvisoria deve essere organizzata in modo tale da limitare al 
massimo il rischio d'investimento degli addetti e da mantenere sicura la circolazione sulla strada, anche utilizzando 
attrezzature e mezzi idonei allo scopo come ad esempio i “segnali su veicoli”. 
Deve essere comunque sempre impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro. 
Nella fase di preparazione e assemblaggio a terra dei singoli pezzi di macchine, impianti, attrezzature e nella fase di 
montaggio in quota si deve tenere conto delle misure di sicurezza previste contro il rischio di caduta dall'alto; allo 
scopo possono essere utilizzati ponti mobili su ruote, scale a castello o i ponti su cavalletti; ove non risulti 
tecnicamente possibile è necessario fare ricorso ai dispositivi di protezione individuale anticaduta.  
La realizzazione di linee elettriche provvisorie deve essere eseguita con mezzi adeguati; l'uso di scale a pioli deve 
essere limitato al massimo, solo per interventi che non richiedono l'uso contemporaneo delle mani e solo se fissate 
o trattenute al piede da un'altra persona; per le operazioni più complesse devono essere utilizzate attrezzature quali 
scale a castello, ponti mobili a torre o ponti sviluppabili. 
La realizzazione di protezioni a linee elettriche e a strutture o impianti preesistenti richiedono di volta in volta lo 
studio della procedura e dei mezzi di protezione da adottare, ricorrendo anche a cestelli o a ponteggi metallici fissi. 
La movimentazione e lo sgancio di singoli componenti preassemblati o da assemblare, in particolare se a livelli 



   
Comune di 

Reggello 
Regione 
Toscana 

Comune di 
Pelago 

 

 
52 

 

Accordo di Programma tra Regione Toscana, Comune di Pelago, Comune di Reggello e Reparto Carabinieri Biodiversità di Vallombrosa 

diversi deve essere effettuato con attrezzature adeguate, evitando di salire sopra i medesimi, anche solo per le 
operazioni di aggancio-sgancio del carico. 
Nell'area direttamente interessata al montaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non addetti 
al lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni quali 
cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili. 
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di protezioni o baraccamenti devono fare uso di 
caschi, calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti. 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione 
ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori 
o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se provvisori. 
I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in modo da evitare 
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa 
di quest'ultima. 
Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle 
oscillazioni devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza. 
Devono essere realizzati percorsi pedonali interni al cantiere i quali devono essere sempre mantenuti sgombri da 
attrezzature, materiale o altro capaci di ostacolare il cammino dei lavoratori. 
Le zone di accatastamento di materiale da smaltire o di materiale necessario all'installazione devono essere 
individuate in aree distinte e separate dai percorsi pedonali. 
In presenza di terreno scivoloso occorre riportare materiale inerte granulare per rendere utilizzabili in sicurezza le 
aree di lavoro o di passaggio. 
La circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno del cantiere deve avvenire utilizzando 
percorsi ben definiti, separati dalle aree di lavoro, e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi 
deve essere vietato l'intervento concomitante nella stessa zona di attività con mezzi meccanici e attività manuali. 

Misure preventive e protettive 

 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
[Polveri inerti] 
Durante l'esecuzione della fase si deve cercare di prevenire la formazione di polvere o comunque a limitarne la 
quantità prodotta e la sua diffusione all'intorno utilizzando le seguenti modalità: 
- le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di non far cadere il materiale, 
ma depositandolo; 
- la struttura da abbattere o il materiale da movimentare vengono abbondantemente bagnati con acqua, sempre 
che non siano presenti linee elettriche o che queste ultime siano disattivabili; 
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- durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in tessuto o materiale plastico; 
- si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento; 
- gli operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, maschera antipolvere e, nei casi 
più critici, di cappuccio. 
I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in particolare su: 
- importanza del prevenire la formazione di polvere; 
- tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere; 
- importanza dei dpi e loro corretto utilizzo. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

§ Facciale con valvola filtrante FFP3 
§ Indumenti da lavoro 
§ Occhiali a mascherina 
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Installazione e smontaggio manutenzioni stradali - smantellamento 

Categoria Installazione e smontaggio del cantiere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le attività contemplate nella fase lavorativa in oggetto sono simili per tutti i tipi di cantiere in 
cui è necessario impiantare le strutture di assistenza e supporto dell'unità produttiva. 
Potranno pertanto essere individuate descrizioni diverse in relazione alle specificità del 
cantiere e delle modalità operative. 
 
Pulizia e sgombero area 
Allestimento recinzioni 
Formazione segnaletica provvisoria stradale 
Montaggio macchine ed apparecchi fissi 
Movimento macchine operatrici 
Smantellamento recinzioni, segnaletica, baraccamenti, depositi, macchine e posti di lavoro, 
come sopra allestiti 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
§ Autocarro 
§ Autocarro con gru 
§ Decespugliatore 
§ Mini pala (bob cat) 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Movimentazione manuale dei carichi Lieve 

Polveri inerti Medio 

Procedure operative 

Il cantiere in comunicazione con strade aperte al traffico, o l'area di cantiere occupi una parte della sede stradale, le 
intersezioni e le zone interessate dai lavori di smantellamento devono essere delimitate e segnalate in conformità 
alle indicazioni del codice della strada. Tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità, 
in particolar modo durante la realizzazione della recinzione e della segnaletica provvisoria sulla sede stradale; la 
realizzazione della segnaletica stradale provvisoria deve essere organizzata in modo tale da limitare al massimo il 
rischio d'investimento degli addetti e da mantenere sicura la circolazione sulla strada, anche utilizzando attrezzature 
e mezzi idonei allo scopo come ad esempio i “segnali su veicoli”. 
Deve essere comunque sempre impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro. 
Nella fase di smontaggio a terra dei singoli pezzi di macchine, impianti, attrezzature e nella fase di smontaggio in 
quota si deve tenere conto delle misure di sicurezza previste contro il rischio di caduta dall'alto; allo scopo possono 
essere utilizzati ponti mobili su ruote, scale a castello o i ponti su cavalletti; ove non risulti tecnicamente possibile è 
necessario fare ricorso ai dispositivi di protezione individuale anticaduta.  
Lo smantellamento delle linee elettriche provvisorie deve essere eseguita con mezzi adeguati; l'uso di scale a pioli 
deve essere limitato al massimo, solo per interventi che non richiedono l'uso contemporaneo delle mani e solo se 
fissate o trattenute al piede da un'altra persona; per le operazioni più complesse devono essere utilizzate 
attrezzature quali scale a castello, ponti mobili a torre o ponti sviluppabili. 
La rimozione di protezioni a linee elettriche e a strutture o impianti preesistenti richiedono di volta in volta lo studio 
della procedura e dei mezzi di protezione da adottare, ricorrendo anche a cestelli o a ponteggi metallici fissi. 
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La movimentazione e lo sgancio di singoli componenti smontati, in particolare se a livelli diversi deve essere 
effettuato con attrezzature adeguate, evitando di salire sopra i medesimi, anche solo per le operazioni di aggancio-
sgancio del carico. 
Nell'area direttamente interessata allo smontaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non 
addetti al lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni 
quali cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili. 
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, smontaggio, devono fare uso di caschi, calzature di sicurezza con 
puntale antischiacciamento e guanti. 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione 
ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori 
o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se provvisori. 
I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in modo da evitare 
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa 
di quest'ultima. 
Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle 
oscillazioni devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza. 
Devono essere realizzati percorsi pedonali interni al cantiere i quali devono essere sempre mantenuti sgombri da 
attrezzature, materiale o altro capaci di ostacolare il cammino dei lavoratori. 
Le zone di accatastamento di materiale da smaltire o di materiale necessario all'installazione devono essere 
individuate in aree distinte e separate dai percorsi pedonali. 
In presenza di terreno scivoloso occorre riportare materiale inerte granulare per rendere utilizzabili in sicurezza le 
aree di lavoro o di passaggio. 
La circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno del cantiere deve avvenire utilizzando 
percorsi ben definiti, separati dalle aree di lavoro, e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi 
deve essere vietato l'intervento concomitante nella stessa zona di attività con mezzi meccanici e attività manuali. 

Misure preventive e protettive 

 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
[Polveri inerti] 
Durante l'esecuzione della fase si deve cercare di prevenire la formazione di polvere o comunque a limitarne la 
quantità prodotta e la sua diffusione all'intorno utilizzando le seguenti modalità: 
- le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di non far cadere il materiale, 
ma depositandolo; 
- la struttura da abbattere o il materiale da movimentare vengono abbondantemente bagnati con acqua, sempre 
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che non siano presenti linee elettriche o che queste ultime siano disattivabili; 
- durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in tessuto o materiale plastico; 
- si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento; 
- gli operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, maschera antipolvere e, nei casi 
più critici, di cappuccio. 
I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in particolare su: 
- importanza del prevenire la formazione di polvere; 
- tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere; 
- importanza dei dpi e loro corretto utilizzo. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

§ Facciale con valvola filtrante FFP3 
§ Indumenti da lavoro 
§ Occhiali a mascherina 
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9. ORGANIZZAZIONE PREVISTA PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE 
 
 

Gestione emergenza 

Gestione emergenza 

Nel lay-out di cantiere è indicato il "luogo sicuro" che dovrà essere raggiunto nel caso in cui nel cantiere si verifichi 
un'emergenza. 
Per emergenza si intende un evento nocivo che colpisce un gruppo (una squadra di operai per esempio), una 
collettività (l'intero cantiere). 
Esempi di emergenze sono gli eventi legati agli incendi, le esplosioni, gli allagamenti, gli spargimenti di sostanze 
liquide pericolose, i franamenti e smottamenti. 
Il percorso che conduce, dall'esterno e all'interno del cantiere, al "luogo sicuro" deve essere mantenuto sgombro e 
fruibile dalle persone e i mezzi di soccorso in ogni circostanza. 
È obbligo del datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori (l'Appaltatore) provvedere a designare uno o più 
soggetti, opportunamente formati, incaricati di gestire le emergenze. 
Il datore di lavoro deve inoltre provvedere a: 
- organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici d'emergenza; 
- informare i lavoratori circa le misure predisposte e le misure da adottare in caso d'emergenza; 
- dare istruzioni affinché i lavoratori possano mettersi al sicuro in caso d'emergenza; 
- stabilire le procedure d'emergenza da adottare nel cantiere. 
Pur non essendo obbligatoria per legge la redazione del piano di emergenza per i cantieri temporanei o mobili, si 
fornisce a titolo esemplificativo, una procedura che potrà essere adottata in cantiere nel caso in cui si verifichi 
un'emergenza: 
1. dare l'allarme (all'interno del cantiere e allertare i Vigili del Fuoco) 
2. verificare cosa sta accadendo 
3. tentare un primo intervento (sulla base della formazione ricevuta) 
4. mettersi in salvo (raggiungimento del "luogo sicuro") 
5. effettuare una ricognizione dei presenti 
6. avvisare i Vigili del Fuoco 
7. attendere i Vigili del Fuoco e informarli sull'accaduto 
 
 
Il datore di lavoro dell'impresa esecutrice deve designare, prima dell'inizio dei lavori, uno o più lavoratori incaricati 
dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze, ai sensi dell'art.18 
comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. o se stesso, salvo nei casi previsti dall'art. 31, comma 6 del decreto 
medesimo. 
I lavoratori designati devono frequentare un corso di formazione, di durata di 4 ore per le aziende di livello di rischio 
basso, di 8 ore per le aziende con rischio di livello medio, di 16 ore per le aziende di rischio di livello alto. 
 
Cantieri temporanei o mobili Livello alto Livello medio Livello basso 
Cantieri temporanei o mobili in sotterrano per 
la costruzione, manutenzione e riparazione di 
gallerie, caverne, pozzi ed opere simili di lunghezza 
superiore a 50 m X   
Cantieri temporanei o mobili ove si impiegano esplosivi X   
Cantieri temporanei o mobili ove si detengono ed 
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impiegano sostanze infiammabili e si fa uso di fiamme 
libere, esclusi quelli interamente all'aperto  X  
Altri cantieri temporanei o mobili   X 
 

 

Presidi di primo soccorso: cassetta di medicazione 

Messa a disposizione della cassetta di medicazione 

Stante l'ubicazione del cantiere, per intervento a seguito di infortunio grave, si farà capo alle strutture pubbliche; a 
tale scopo saranno tenuti in evidenza i numeri di telefonici utili e tutte le maestranze saranno informate del luogo in 
cui potranno eventualmente trovare, all'interno del cantiere, sia l'elenco di cui sopra sia un telefono a filo e cellulare 
per la chiamata d'urgenza. 
Per la disinfezione di piccole ferite ed interventi relativamente modesti, nel cantiere saranno tenuti i prescritti 
presidi farmaceutici. 
Per tutti gli infortuni di piccola entità (piccoli tagli, piccole contusioni, ecc..) sarà tenuta in cantiere una cassetta di 
pronto soccorso o pacchetto , in posizione fissa, ben segnalata e facilmente accessibile, il cui contenuto è indicato 
nell’allegato 1 del D.M. 15 luglio 2003, n. 388. 
Il contenuto della cassetta dovrà essere mantenuto in condizioni di efficienza e di pronto impiego, nonché dovrà 
essere prontamente integrato quando necessario. 
 

 

Presidi per la lotta antincendio 

Presidi per la lotta antincendio 

Il cantiere sarà dotato di un congruo numero di estintori di idonea categoria, dislocati nei punti ritenuti a rischio; la 
presenza degli estintori dovrà essere segnalata con apposita cartellonistica. Ai lavoratori in cantiere dovrà essere 
raccomandato di non intralciare o occupare gli spazi antistanti i mezzi di estinzione, che gli stessi non vengano 
cambiati di posto e che il capocantiere venga avvisato di qualsiasi utilizzo, anche parziale, di tali dispositivi. 
 
Consigli sull'uso dei mezzi estinguenti 
Per l’uso dei mezzi estinguenti si consiglia di attenersi scrupolosamente a quanto appreso 
nella specifica attività formativa; in ogni caso su ogni estintore sono indicate brevi istruzioni per il suo uso, per 
l’estintore a polvere è necessario: 
-sollevare la bombola per la maniglia di presa, 
-sollevare la manichetta e direzionare il cono diffusore per l’erogazione verso la fiamma, 
-porsi nella posizione a favore del vento, 
- tenersi ad una distanza di sicurezza dal fuoco ed indirizzare la sostanza estinguente alla base della fiamma 
- erogare la sostanza estinguente in piccole quantità e ripetutamente fino all’estinzione del fuoco 
 
 

 

Procedura emergenza primo soccorso 
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Procedure gestione emergenze di primo soccorso 

Procedure di Pronto Soccorso 
Nell’eventualità si verificasse un incidente/malore grave eseguire le seguenti procedure: 
 
Proteggere 
Proteggere se stesso evitando di diventare una seconda vittima, allertare le persone presenti in cantiere del pericolo 
e dare istruzioni per il loro allontanamento. 
Verificare che non sussistano condizioni di ulteriore pericolo per la vittima; rimuovere la causa del pericolo e/o 
mettere in sicurezza la vittima. 
 
Avvertire 
Avvertire immediatamente il “118” fornendo all’operatore i seguenti dati: 
a) descrizione sintetica dell’infortunio/malore; 
b) ubicazione del cantiere e modalità di raggiungimento; 
c) ulteriori elementi utili per l’agevole raggiungimento dei mezzi di soccorso. 
 
Nel caso in cui il soccorso venga effettuato con ambulanza ed il cantiere fosse difficilmente individuabile, accordarsi 
con l’operatore del “118” per l’attesa del mezzo di soccorso presso un luogo di facile raggiungimento; un lavoratore, 
dal luogo di attesa, si incaricherà di condurre l’ambulanza presso il cantiere. 
 
Nel caso in cui il soccorso venga effettuato tramite elicottero comunicare la posizione di un’area idonea 
all’atterraggio e prossima al cantiere; agevolare l’individuabilità dell’area da parte del mezzo di soccorso con la 
presenza di un lavoratore che segnali la zona di atterraggio. 
 
Soccorrere 
Indossare presidi sanitari mono-uso al fine di limitare il rischio infettivo durante il soccorso (guanti in lattice, 
mascherine, visiere paraschizzi). 
Rassicurare la vittima qualora fosse cosciente con eventualmente la collaborazione di altri soggetti. 
Non spostare la persona dal luogo dell’incidente a meno di un pericolo di vita imminente. 
Prestare alla vittima le prime cure in attesa del mezzo di soccorso. 
 

 

Procedura emergenza antincendio 

Procedura emergenza antincendio - istruzioni operative 

Procedura di emergenza antincendio ed evacuazione - Istruzioni Operative 
 
<<scheda lavoratore>> 
Nel caso in cui si rilevi o sospetti dell’esistenza di un principio di incendio (presenza di fumo, odore di bruciato, 
presenza di fiamme), non lasciarsi prendere dal panico e provvedere immediatamente a contattare il capo cantiere, 
comunicando: 
a) il proprio nome 
b) il punto preciso in cui si sta sviluppando l’incendio 
c) l’entità dell’incendio (dimensione e materiale che sta bruciando) 
d) se sono coinvolte persone. 
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- Al segnale di evacuazione «locale» (segnale intermittente e comunicazione diretta di allontanamento da parte 
del capo cantiere) allontanarsi dal luogo del pericolo. Ritornare nel luogo dell’incendio solo dopo che il capo 
cantiere ha autorizzato il rientro. 

- Al segnale di evacuazione «generale» (segnale continuo) dirigersi con la massima calma verso il luogo sicuro 
previsto per il raduno, percorrendo le vie di esodo predisposte. Ritornare nel cantiere solo dopo che il capo 
cantiere ha autorizzato il rientro. 

- Non prendere iniziative personali e non coordinate dal capo cantiere o dagli addetti antincendio. 
 
Procedura di emergenza antincendio ed evacuazione - Istruzioni Operative 
 
Scheda «Addetti antincendio» 
- Appena ricevuto il segnale (tramite ricetrasmittente) dal capo cantiere, interrompere qualunque attività in 

corso e prepararsi alla gestione dell’emergenza. 
- Osservare le indicazioni impartite dal capo cantiere. 
- Prima di affrontare un incendio indossare gli appositi Dispositivi di Protezione Individuale. 
- Sezionare gli impianti elettrici e dei fluidi pericolosi se presenti. 
- Recarsi sul posto indicato dal capo cantiere e tentare di spegnere il principio d’incendio utilizzando gli estintori o 

gli idranti. 
- In caso di impossibilità di domare l’incendio, comunicarlo al capo cantiere e portarsi a distanza di sicurezza. 
- Favorire le operazioni di evacuazione ed effettuare la conta delle persone evacuate. 
- All’arrivo dei Vigili dei Fuoco, informarli e mettersi a loro disposizione. 
 

 

Numeri utili 

Numeri utili 

Numeri utili 
(Tabella da completare a cura del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori) 
 
SERVIZIO/SOGGETTO TELEFONO 
Polizia 113 
Carabinieri 112 
Comando dei Vigili Urbani 055 8669235 
Comando provinciale dei Vigili del Fuoco 115 
Pronto soccorso ambulanza 118 
Guardia medica 055 8667062 
ASL territorialmente competente 055 9106438 
INAIL/ISPESL territorialmente competente 055 32051 
Direzione provinciale del Lavoro territorialmente competente 055 460441 
Acquedotto (segnalazione guasti) 800 314 314 
Elettricità (segnalazione guasti) 803 500 
Gas (segnalazione guasti) 800 900 202 
Direttore dei lavori  
Coordinatore per l'esecuzione Ing. Andrea Dei - 3384488065 
Responsabile della sicurezza cantiere (se previsto)  
Responsabile del servizio di prevenzione (appaltatore) 
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10. RELAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 
 
Installazione e smontaggio del cantiere - Installazione e smontaggio manutenzioni stradali 

Sarà obbligo dell’impresa apporre la segnaletica di cantiere e delimitare l’area interessata con transenne o pannelli in 
rete elettrosaldata su plinti a salvaguardia dell’incolumità delle maestranze e degli utenti della strada. 
Nelle ore notturne le zone interessate dai lavori dovranno essere segnalate da apposite luci di colore rosso, alimentate 
in bassa tensione. 
L’impresa deve disporre di una base operativa per tutta la durata dell’appalto strutturata nel rispetto della normativa 
vigente per superficie, ricovero mezzi, uffici, impianti e deposito materiali. 
L’impresa dovrà comunque avere sempre a disposizione la cassetta di pronto soccorso e un estintore, che dovranno 
essere a disposizione delle maestranze sull’automezzo utilizzato per raggiungere il cantiere. Relativamente alle 
modalità di svolgimento del cantiere e di apposizione della relativa segnaletica e per quanto riguarda il personale che 
esegue i lavori, devono essere rigorosamente rispettate le prescrizioni contenute nel “Regolamento di Attuazione del 
C.d.S.” e nel D.M. 10 luglio 2002 “Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici da adottare per il segnalamento 
temporaneo” e nel Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 22 Gennaio 2019. 
 
Servizi igienico assistenziali 
In base all’esperienza dell’Ufficio per analoghi appalti, si ritiene non concretamente attuabile l’individuazione e 
l’allestimento di aree di servizio attrezzate per ogni singolo intervento che l’impresa sarà chiamata ad eseguire ma 
dovrà comunque installare almeno un box WC chimico in prossimità dell’area delle lavorazioni. Diversamente 
l’impresa dovrà esporre nel POS le modalità di organizzazione alternativa dei servizi igienico-assistenziali. Premesso 
che è vietato consumare il pasto in cantiere, l’impresa dovrà altresì indicare nel POS la modalità di organizzazione del 
servizio mensa. 
 
Viabilità principale di cantiere 
I mezzi raggiungeranno il cantiere percorrendo la stessa strada oggetto dell’intervento. L’area interessata dai lavori 
dovrà rimanere praticabile anche mediante l’ordine, la pulizia e la razionale disposizione di materiali, mezzi d’opera e 
attrezzature. 
 
Impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo. Impianti di terra e di 
protezione contro le scariche atmosferiche 
Di norma non saranno installati impianti fissi di cantiere. Le attrezzature elettriche saranno alimentate con gruppo 
elettrogeno su carrello, da utilizzare nel rigoroso rispetto del libretto d’uso, che dovrà essere disponibile in cantiere, a 
disposizione dei soggetti autorizzati ai controlli. L’acqua per le lavorazioni sarà trasportata mediante autobotti e 
conservata in serbatoi. 
 
Modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 
I mezzi raggiungeranno il cantiere dalla viabilità esistente. I materiali dovranno essere collocati all’interno dell’area di 
cantiere e non dovranno invadere la sede stradale. 
 
Dislocazione degli impianti di cantiere, dislocazione delle zone di carico e scarico 
Saranno individuate con l’avanzare dell’opera all’interno delle aree delle lavorazioni. 
 
Zone di deposito attrezzature e materiali e stoccaggio materiali e rifiuti, zone di deposito dei materiali con pericolo 
d’incendio o di esplosione 
Saranno individuate con l’avanzare dell’opera all’interno delle aree delle lavorazioni. 
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I materiali con pericolo d’incendio o di esplosione, quali, ad esempio, le taniche del gasolio di riserva per i mezzi, le 
attrezzature e per i gruppi elettrogeni troveranno posto in luogo riparato. 
 

All'allestimento del cantiere deve provvedere la ditta appaltatrice, che avrà l’onere, per tutta la durata dei lavori, del 
mantenimento, delle necessarie modifiche in relazione all’avanzare dell’opera e del suo smantellamento finale. 

Quando il cantiere (o singole zone di lavorazione) non è in attività: 
  fuori dell’orario di lavoro 
  in attesa di cambio lavorazione 
  in occasione di ferie o festività 
  per eventuali periodi di sospensione 
  per condizioni climatiche avverse 

dovrà essere lasciato in ogni sua parte in condizioni di sicurezza con tutte le protezioni necessarie, completamente 
recintato ed opportunamente segnalato, con apposizione di cartello riportante il nominativo della ditta, del 
responsabile e di un numero di telefono per le emergenze, aggiuntivo rispetto al cartello dei lavori. 

Gli schemi segnaletici n. 60 - 61 - 62 - 65 e 66 del D.M. 10 luglio 2002 per le cantierizzazioni più comuni, con 
l’avvertenza che dovranno essere adottati limiti di velocità diversi da quelli indicati nei suddetti schemi segnaletici 
(10/20 Km/h e non 60). 

Sarà cura del C.S.E. provvedere ad integrare il PSC con layout di dettaglio per cantierizzazioni specifiche e 
diversamente organizzate. 

SI PRECISA CHE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI È PREVISTA LA CHIUSURA COMPLETA AL 
TRAFFICO VEICOLARE DI TUTTA LA TRATTA, PARI A 8,00 KM, SALVO DIVERSE DISPOSIZIONI 
DELLA DL E DEL CSE. 
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11. ORGANIGRAMMA DI CANTIERE 
 

 

 Coordinatore per la
 progettazione

 Agostino Mastrangelo

 Direttore dei lavori
 da definire

 Coordinatore per
 l'esecuzione
 Dei Andrea

 Impresa affidataria
 da definire

 Responsabile dei lavori
 Agostino Mastrangelo

 Committente
 COMUNE DI REGGELLO
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12. ANALISI DELLE ATTIVITÀ SVOLTE NEL CANTIERE 

Elenco delle fasi lavorative 
§ Allestimento del cantiere stradale 
§ Posa barriera di sicurezza a bordo laterale 
§ Scarifica manto stradale 
§ Stesa manti bituminosi 
§ Segnaletica stradale 
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Allestimento del cantiere stradale 

Categoria Lavori stradali (manutenzione manto stradale) 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le attività lavorative contemplate all'interno della fase sono: 
- Preparazione, delimitazione e sgombero area; 
- Preparazione e posa della segnaletica stradale. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature § Autocarro 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
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Posa barriera di sicurezza a bordo laterale 

Categoria Strade 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase lavorativa analizza le attività necessarie per la posa in opera di barriere di sicurezza in 
acciaio, costituite da paletti di sostegno il profilato a C infissi nel terreno o annegati con 
cordoli di cls e traversa metallica. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

§ Autobetoniera 
§ Autocarro 
§ Autocarro con gru 
§ Battipalo 
§ Gruppo elettrogeno 
§ Martello demolitore elettrico 
§ Mini escavatore 
§ Smerigliatore orbitale o flessibile 
§ Utensili elettrici portatili 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve 

Rumore Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 
adiacenti o limitrofe. 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
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- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.  
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 
 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
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Scarifica manto stradale 

Categoria Lavori stradali (manutenzione manto stradale) 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le attività lavorative contemplate all'interno della fase sono: 
- Preparazione, delimitazione e pulizia area; 
- Movimento autocarri e macchine operatrici; 
- Rifilatura manti; 
- Demolizione manti con escavatore; 
- Fresatura; 
- Pulizia fondo e bordo area (moto-scopa e pulizia manuale); 
- Trasporto materiali di risulta. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
§ Autocarro 
§ Mini pala (bob cat) 
§ Scarificatrice 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve 

Rumore Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 
adiacenti o limitrofe. 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
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[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.  
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 
 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
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Stesa manti bituminosi 

Categoria Lavori stradali (manutenzione manto stradale) 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le attività lavorative contemplate all'interno della fase sono: 
- Preparazione, delimitazione e pulizia area; 
- Movimento autocarri e macchine operatrici; 
- Preparazione fondo; 
- Fornitura del conglomerato bituminoso; 
- Stesura manto con vibrofinitrice; 
- Rullaggio; 
- Finitura manuale; 
- Pulizia finale (anche con macchina spazzolatrice - aspiratrice) e apertura al traffico. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
§ Autocarro 
§ Utensili manuali 
§ Vibrofinitrice 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve 

Rischi da uso di sostanze chimiche Lieve 

Rumore Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 
adiacenti o limitrofe. 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti 
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
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- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, 
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente 
necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia 
prescritti dal produttore. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla 
concentrazione di inquinanti aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in 
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso 
di contatto accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati 
ed equipaggiati da presidi sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.  
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 
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Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
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Segnaletica stradale 

Categoria Lavori stradali (manutenzione manto stradale) 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le attività lavorative contemplate all'interno della fase sono: 
- Segnalazione, delimitazione, pulizia area e tracciamento; 
- Movimento autocarri; 
- Carico/scarico attrezzature e materiali; 
- Preparazione vernici; 
- Verniciature orizzontali con macchina traccialinee; 
- Verniciature a spruzzo con mascherine; 
- Pulizia e manutenzione attrezzature; 
- Apertura al traffico. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature § Autocarro 
§ Verniciatrice segnaletica stradale 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve 

Rischi da uso di sostanze chimiche Lieve 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti 
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, 
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente 
necessaria. 
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- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia 
prescritti dal produttore. 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla 
concentrazione di inquinanti aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in 
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso 
di contatto accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati 
ed equipaggiati da presidi sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 
 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
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13. MODALITÀ ORGANIZZATIVE, COOPERAZIONE, COORDINAMENTO E INFORMAZIONE 

 

13.1. CRONOPROGRAMMA 

 
Legenda: 

 Intero cantiere 
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13.2. USO COMUNE DI IMPIANTI E DOTAZIONI DI LAVORO 

Installazione e smontaggio manutenzioni stradali 

Fase di pianificazione 

Categoria: Installazione e smontaggio del cantiere 

Descrizione: Le attività contemplate nella fase lavorativa 
in oggetto sono simili per tutti i tipi di cantiere in cui è 
necessario impiantare le strutture di assistenza e 
supporto dell'unità produttiva. 
Potranno pertanto essere individuate descrizioni diverse 
in relazione alle specificità del cantiere e delle modalità 
operative. 
 
Pulizia e sgombero area 
Allestimento recinzioni 
Formazione segnaletica provvisoria stradale 
Montaggio macchine ed apparecchi fissi 
Movimento macchine operatrici 
Smantellamento recinzioni, segnaletica, baraccamenti, 
depositi, macchine e posti di lavoro, come sopra allestiti 
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13.3. MODALITÀ DI COOPERAZIONE E COORDINAMENTO 

Scopo della presente sezione è di regolamentare il sistema dei rapporti tra i vari soggetti coinvolti dall'applicazione 
delle norme contenute nel D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009 ed in particolare dalle procedure 
riportate nel PSC, al fine di definire i criteri di coordinamento e cooperazione tra i vari operatori in cantiere, allo scopo 
di favorire lo scambio delle informazioni sui rischi e l'attuazione delle relative misure di prevenzione e protezione. 

È fatto obbligo, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009, di cooperare da 
parte dei Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi, al fine di trasferire informazioni utili ai 
fini della prevenzione infortuni e della tutela della salute dei lavoratori. 

Spetta prioritariamente al Datore di lavoro dell'impresa affidataria (DTA) e al Coordinatore per l'esecuzione (CSE) 
l'onere di promuovere tra i Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi la cooperazione e il 
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione. 

Allo scopo, al fine di consentire l'attuazione di quanto sopra indicato, dovranno tenere in cantiere delle riunioni di 
coordinamento e cooperazione, il cui programma è riportato in via generale nella tabella successiva. 

Di ogni incontro il CSE o il Datore di lavoro dell'impresa affidataria (o un suo delegato) provvederà a redigere un 
apposito verbale di coordinamento e cooperazione in cui sono riportate sinteticamente le decisioni adottate. 

 

Attività Quando Convocati Punti di verifica principali 

1. Riunione iniziale: 
presentazione e 
verifica del PSC e del 
POS dell'impresa 
Affidataria 

prima dell'inizio dei lavori CSE - DTA - DTE Presentazione piano e 
verifica punti principali 

 

2. Riunione ordinaria prima dell'inizio di una 
lavorazione da parte di 
un'Impresa esecutrice o di 
un Lavoratore autonomo 

CSE - DTA - DTE - LA Procedure particolari da 
attuare 
Verifica dei piani di 
sicurezza 
Verifica sovrapposizioni 

3. Riunione 
straordinaria 

quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Procedure particolari da 
attuare 
Verifica dei piani di 
sicurezza 

4. Riunione 
straordinaria per 
modifiche al PSC 

quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Nuove procedure 
concordate 

CSE: coordinatore per l'esecuzione 
DTA: datore di lavoro dell'impresa affidataria o suo delegato 
DTE: datore di lavoro dell'impresa esecutrice o suo delegato 
LA: lavoratore autonomo 
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13.4. PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS 

Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga necessario per una o più specifiche fasi lavoro, eventuali procedure 
complementari o di dettaglio da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non devono 
comprendere elementi che costituiscono costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto della verifica 
dell’idoneità del POS. 
 
Sono previste procedure: o SIþ NO 
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14. STIMA DEI COSTI 
 

COSTI 

Codice Categoria / Descrizione UM Quantità Durata Prezzo 
[€] Totale [€] 

1.COV  INFORMAZIONE      

1.COV.05  INFORMAZIONE – punto 1 del protocollo 
condiviso di cui all’ allegato 13 del DPCM 
17/05/2020 – POSA IN OPERA DI 
SEGNALETICA VERTICALE, completa di 
cartello istallato su apposito appoggio, 
palo o mensola o ancorato a strutture e 
pareti esistenti, recanti le 
CARTELLO DI INFORMAZIONE, 
PRESCRIZIONE OBBLIGHI, ancorati su 
parete o su palo o su strutture esistenti nel 
cantiere, in alluminio, di forma 
rettangolare, dimensione mm 125x175, 
spessore mm 0.5, distanza lettura max 4 
metri (fornitura e posa) 

cad 8,00 1,00 5,00 40,00 

1.COV.07  INFORMAZIONE – punto 1 del protocollo 
condiviso di cui all’ allegato 13 del DPCM 
17/05/2020 – SULLE PROCEDURE DI 
SICUREZZA DA ADOTTARE PER L’ACCESSO 
AI LOCALI E AGLI SPAZI DEL CANTIERE, 
modalità di attuazione delle procedure di 
tutela della salute delle p 
INFORMAZIONE SULLE PROCEDURE DA 
SEGUIRE IN CASO DI RISCONTRO DELLO 
STATO FEBBRILE del personale superiore a 
37,5°, modalità operative per l’isolamento 
del soggetto con sintomi influenzali, 
attivazione delle Autorità sanitari 
competenti, distanziamento e 
individuazione dei comportamenti per 
evitare contatti ,sia durante le procedure 
di accesso al cantiere, o per la fruizione 
degli spazi e ambienti comuni e avvio delle 
azioni di sanificazione e igienizzazione 
degli strumenti o attrezzature venute a 
contatto il soggetto con sintomi 
d’influenza. Procedure da eseguire con 
personale dipendente della ditta 
appaltatrice dipendenti non esterni 

h 5,00 1,00 35,45 177,25 
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INFORMAZIONE 
Totale categoria 

217,25 

2.COV  MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI 
ESTERNI AI CANTIERI 

     

2.COV.08  MODALITA` DI ACCESSO DEI FORNITORI 
ESTERNI AI CANTIERI – punto 2 del 
protocollo condiviso di cui all’ allegato 13 
del DPCM 17/05/2020 –  
OPERAZIONI PER RICEVIMENTO MERCE 
delle forniture consistenti in verifica della 
temperatura dell’autista del mezzo, 
indicazioni sull’area di stazionamento e 
modalità di scarico delle forniture, verifica 
delle dotazioni delle misure di protezioni 
del soggetto esterno ed eventuale 
fornitura di mascherina e guanti in lattice, 
verifica della igienizzazione delle mani con 
uso di gel a base alcolica, controllo delle 
operazioni in uscita (per ogni operazione) 

cad 15,00 1,00 9,89 148,35 

MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI AI CANTIERI 
Totale categoria 

148,35 

3.COV  PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE      

3.COV.11  PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE – 
punto 3 del protocollo condiviso  allegato 
13 del DPCM 17/05/2020 - L’azienda 
assicura  la sanificazione periodica di 
arredi degli uffici e della mensa, tavoli, 
tastiere, pulsantiere attrezzature, 
maniglie, utensili  
DISINFEZIONE DI LUOGHI O LOCALI CHIUSI 
AL FINE DI OTTENERE UNA SANIFICAZIONE 
DELLE SUPERFICI. Disinfezione di locali 
quali ad esempio mense, spogliatoi uffici 
ottenuta mediante le operazioni previste 
di cui al comma 1 lettere b del D.M. 7 
luglio 1997, n. 274, regolamento di 
attuazione degli artt.1 e 4 della Legge 25 
Gennaio 1994, n.82 che definisce attività 
di  disinfezione quelle che riguardano il 
complesso dei procedimenti e operazioni 
atti a rendere sani determinati ambienti 
confinati e aree di pertinenza mediante la 
distruzione o inattivazione di 
microrganismi patogeni;    Trattamento 
eseguito con prodotti contenenti 

m² 9,00 15,00 2,20 297,00 
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ipoclorito di sodio diluito al 0,1% o etanolo 
al 70% o perossido di idrogeno al 0,1%:- 
con cadenza giornaliera all'interno di locali 
quali mense e  spogliato come previsto al 
punto 3 del DPCM - periodicamente negli 
altri locali a servizio del cantiere come 
indicato nel PSC.Il trattamento deve 
essere eseguito dopo la pulizia previste al 
comma 1 lettere a del D.M. n. 274/74 già 
previsto in costi e oneri relativi ai locali. 
Dell'avvenuta sanificazione ottenuta 
mediante disinfezione se ne deve dare 
notizia in un cartello apposto dei locali che 
riporti giorno ora principio attivo utilizzato 
e addetto che l'ha eseguita. 

3.COV.13  PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE – 
punto 3 del protocollo condiviso  allegato 
13 del DPCM 17/05/2020 - L’azienda 
assicura  la sanificazione periodica di 
arredi degli uffici e della mensa, tavoli, 
tastiere, pulsantiere attrezzature, 
maniglie, utensili  
DISINFEZIONE DELL’ABITACOLO O DELLA 
CABINA DI GUIDA DELL’AUTOMEZZO 
AZIENDALE. Disinfezione dell’abitacolo o 
della cabina di guida dell’automezzo 
aziendale ottenuta mediante le operazioni 
previste di cui al comma 1 lettere b del 
D.M. 7 luglio 1997, n. 274, regolamento di 
attuazione degli artt.1 e 4 della Legge 25 
Gennaio 1994, n.82 che definisce attività 
di  disinfezione quelle che riguardano il 
complesso dei procedimenti e operazioni 
atti a rendere sane le superfici mediante la 
distruzione o inattivazione di 
microrganismi patogeni;    Trattamento 
eseguito con prodotti contenenti 
ipoclorito di sodio diluito al 0,1% o etanolo 
al 70% o perossido di idrogeno al 0,1%. Il 
trattamento deve essere eseguito dopo la 
pulizia previste al comma 1 lettere a del 
D.M. n. 274/74 già previsto in costi e oneri 
relativi agli automezzi.Dell'avvenuta 
sanificazione ottenuta mediante 
disinfezione se ne deve dare notizia in un 
cartello apposto all'interno dell'abitacolo 
che riporti giorno ora principio attivo 
utilizzato e addetto che l'ha 

cad 3,00 15,00 20,81 936,45 
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eseguita.Calcolato per ogni sanificazione 
ottenuta per disinfezione effettuata con le 
modalità disposte. 

PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE 
Totale categoria 

1233,45 

5.COV  DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE      

5.COV.28  DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE.  
– punto 5 del protocollo condiviso  
allegato 13 del DPCM 17/05/2020 – 
ABBIGLIAMENTO INDIVIDUALE DA 
LAVORO E ACCESSORI DI PROTEZIONE  
fornito dal datore di lavoro, utilizzati  
dall’operatore durante le lavorazioni in 
SEMIMASCHERA FILTRANTE ANTIPOLVERE 
FFP2 SENZA VALVOLE di inspirazione e/o 
espirazione realizzati con tessuti-non-
tessuti a più strati, con funzione di barriera 
di protezione anche nella diffusione di 
agenti patogeni trasmissibili per via area 
(aerosol e goccioline,  
monouso,posizionate su naso e bocca e 
fissate alla testa con lacci o elastici. 
Conformi al Regolamento EU 425/2016 e 
alla norma UNI EN 149:2009. Il prodotto 
deve riportare il marchio C.E o nel caso 
non ne siano provviste devono avere 
l'attestazione di INAIL di rispondenza alle 
norme vigenti ai sensi del decreto legge 17 
marzo 2020 n. 18, all’art. 15. Anche i 
dispositivi marcati N95, N99, N100 
(standard americano) devono essere 
validate da INAIL. (La documentazione 
relativa alla consegna dei DPI deve essere 
conservata dal Datore di Lavoro) 

cad 5,00 2,00 3,75 37,50 

5.COV.30  DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE.  
– punto 5 del protocollo condiviso  
allegato 13 del DPCM 17/05/2020 – 
ABBIGLIAMENTO INDIVIDUALE DA 
LAVORO E ACCESSORI DI PROTEZIONE  
fornito dal datore di lavoro, utilizzati  
dall’operatore durante le lavorazioni in 
MASCHERE FACCIALI MONOUSO DI TIPO 
CHIRURGICO  formate da due o tre strati di 
tessuto non tessuto (Tnt)  con funzione di 
filtro. La mascherina deve avere strisce per 
il naso, lacci o elastici, devono subire 

cad 193,00 1,00 0,59 113,87 
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processo di sterilizzazione prima del 
confezionamento in busta sigillata e 
termosaldata. In relazione all’efficienza di 
filtrazione e resistenza respiratoria 
possono essere di 4 tipi: I, IR, II e IIR. 
Quelle di tipo II (tre strati) e IIR (quattro 
strati) offrono una maggiore efficienza di 
filtrazione batterica (= 98%), la IIR è 
resistente anche agli spruzzi (Regolamento 
Dispositivi Medici (UE) 2017/745; EN 
14683:2019. Il prodotto deve riportare il 
marchio C.E o nel caso non ne siano 
provviste devono avere l'attestazione 
dell’ISSN. (La documentazione relativa alla 
consegna dei DPI deve essere conservata 
dal Datore di Lavoro) 

5.COV.32  DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE.  
– punto 5 del protocollo condiviso  
allegato 13 del DPCM 17/05/2020 – 
ABBIGLIAMENTO INDIVIDUALE DA 
LAVORO E ACCESSORI DI PROTEZIONE  
fornito dal datore di lavoro, utilizzati  
dall’operatore durante le lavorazioni in 
TUTA COMPLETA (Tipo 3: indumento a 
tenuta di liquido) tute intere o tute in due 
o più pezzi, con o senza cappuccio o 
visiere, con o senza calzari o copri stivali, 
con o senza guanti, realizzata in tessuto 
non tessuto o fibre di polietilene ad alta 
densità per la protezione dell’intero corpo. 
Completa di componenti, quali cappucci, 
guanti, stivali, visiere e/o apparecchi di 
protezione delle vie respiratorie. Deve 
essere resistenti  alla penetrazione di 
liquidi contaminati sotto pressione 
idrostatica (ISO/FDIS 16604) comprese le 
diverse parti dell'indumento,  repellente ai 
liquidi, resistente all'usura e agli strappi. 
(La documentazione relativa alla consegna 
dei DPI deve essere conservata dal Datore 
di Lavoro) 

cad 1,00 1,00 12,29 12,29 

5.COV.41  DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE.  
– punto 5 del protocollo condiviso  
allegato 13 del DPCM 17/05/2020 – 
ABBIGLIAMENTO INDIVIDUALE DA 
LAVORO E ACCESSORI DI PROTEZIONE  
fornito dal datore di lavoro, utilizzati  

paio 193,00 1,00 0,35 67,55 
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dall’operatore durante le lavorazioni in 
GUANTI MONOUSO IN LATTICE DI 
GOMMA NATURALE, O IN ALTRO 
MATERIALE ELASTOMERICO (DPI III CAT.).  
resistente a prodotti chimici e a 
microorganismi e devono essere idonei 
alla protezione dalla contaminazione 
incrociata. Devono inoltre essere delle 
dimensioni indicate nel  prospetto 1 della 
stessa norma e con taglie espresse in extra 
small, small, medium, large ed extra large. 
Ll prodotto deve riportare il marchio C.E. o 
nel caso non ne siano provviste devono 
avere l'attestazione di INAIL di 
rispondenza alle norme vigenti ai sensi del 
decreto legge 17 marzo 2020 n. 18, all’art. 
15. (La documentazione relativa alla 
consegna dei DPI deve essere conservata 
dal Datore di Lavoro) 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
Totale categoria 

231,21 

6.COV  GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, 
SPOGLIATOI) 

     

6.COV.44  GESTIONE SPAZI COMUNE – punto 6 del 
protocollo condiviso  allegato 13 del DPCM 
17/05/2020  – prodotti disinfettanti 
classificati “biocidi” PT1 per l’igiene umana 
o come PMC presidio medico chirurgico 
conforme al Regolamento (UE) 528/2012 e 
al DPR 392/1998 
DISINFETTANTE IN GEL a base alcolica per 
le mani, in flacone da ml 250 con dosatore 
e corredato da apposita gabbia o mensola 
di sostegno per ancoraggio a muro o base 
di  appoggio su ripiani lavabi o su pareti 
prefabbricate 

cad 4,00 1,00 10,00 40,00 

6.COV.45  GESTIONE SPAZI COMUNE – punto 6 del 
protocollo condiviso  allegato 13 del DPCM 
17/05/2020  – prodotti disinfettanti 
classificati “biocidi” PT1 per l’igiene umana 
o come PMC presidio medico chirurgico 
conforme al Regolamento (UE) 528/2012 e 
al DPR 392/1998 
SAPONE CONTENENTE LIQUIDO 
DISINFETTANTE A BASE ALCOL ETILICO O 
ALTRO BIOCIDA, in contenitore con 

cad 2,00 1,00 8,00 16,00 
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dosatore e corredato da apposita gabbia o 
mensola di sostegno per ancoraggio a 
muro o base di  appoggio su ripiani lavabi 

GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI) 
Totale categoria 

56,00 

8.COV  GESTIONE DI UNA PERSONA 
SINTOMATICA IN CANTIERE 

     

8.COV.50  GESTIONE PERSONA SINTOMATICA – 
punto 8 del protocollo condiviso  allegato 
13 del DPCM 17/05/2020 - BOX 
PREFABBRICATI PER CANTIERE  
EVENTUALE NOLEGGIO DI BOX ADIBITO 
ALLA GESTIONE DELLA PERSONA 
SINTOMATICA delle dimensioni cm 
240x450x240 - composto da: struttura di 
base sollevata da terra, avente struttura 
portante in profilati metallici, copertura e 
tamponatura con pannelli sandwich 
autoportanti in lamiera zincata con 
interposto isolante, pavimentazione in PVC 
su supporto in legno idrofugo, infissi in 
alluminio anodizzato, impianto elettrico, 
impianto termico, impianto idrico (acqua 
calda e fredda) e fognario; esclusi 
allacciamenti e realizzazione basamento- 
compreso montaggio e smontaggio. 
NOLEGGIO MENSILE 

cad 1,00 1,00 210,50 210,50 

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE 
Totale categoria 

210,50 

17  SICUREZZA (Dlgs 81/2008 e s.m.i.)      

17.N05  NOLEGGI OPERE PROVVISIONALI previste 
nel PSC (Apprestamenti - Dlgs 81/08 all. 
XV punto 4.1.1 lett. a) ) 

     

17.N05.002  Recinzioni e accessi di cantiere      

17.N05.002 014 Montaggio di recinzione area adibita a 
cantiere,esclusa idonea segnaletica diurna 
e notturna – con pannelli elettrozincati di 
lunghezza 3,50 mt x H 2,00 + basamento in 
cemento, incluso nolo per il primo mese. 

cad 4,00 1,00 16,10 64,40 

NOLEGGI OPERE PROVVISIONALI previste nel PSC (Apprestamenti - Dlgs 81/08 all. XV punto 4.1.1 lett. 
a 

64,40 

17.N06  NOLEGGI PER ORGANIZZAZIONE DEL      
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CANTIERE (Dlgs 81/08 all. XV punto 4.1.1 
lett. a) e c)) 

17.N06.004  Box prefabbricati di cantiere composti da: 
struttura di base sollevata da terra e 
avente struttura portante in profilati 
metallici, copertura e tamponatura con 
pannelli sandwich autoportanti in lamiera 
zincata con interposto isolante, 
pavimentazione in PVC su supporto in 
legno idrofugo, infissi in alluminio 
anodizzato, impianto elettrico, impianto 
termico, impianto idrico (acqua calda e 
fredda) e fognario; esclusi allacciamenti e 
realizzazione basamento- compreso 
montaggio e smontaggio. 

     

17.N06.004 001 Ad uso servizi igienico-sanitari dotato di 
wc alla turca, un lavabo, un piatto doccia, 
boiler elettrico ed accessori, dim. m. 
2,40x2,70x2,40 - nolo mensile 

cad 1,00 1,00 333,50 333,50 

NOLEGGI PER ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE (Dlgs 81/08 all. XV punto 4.1.1 lett. a) e c)) 
Totale catego 

333,50 

17.N07  NOLEGGI DI MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA (Dlgs 81/08 all. 
XV punto 4.1.1 lett. d) ) 

     

17.N07.002  Segnaletica e illuminazione di sicurezza      

17.N07.002 015 Noleggio segnaletica cantieristica di 
divieto, obbligo, pericolo, sicurezza da 
parete, in alluminio, di forma rettangolare, 
dimensione mm 180x120, spessore mm 
0,5, distanza lettura max 4 metri,  per un 
mese. 

cad 2,00 1,00 28,75 57,50 

NOLEGGI DI MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA (Dlgs 81/08 all. XV punto 4.1.1 lett. d) ) 
Total 

57,50 

17.P07  PRODOTTI PER MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA (Dlgs 81/08 all. 
XV punto 4.1.1 lett. d) ) 

     

17.P07.002  Segnaletica e illuminazione di sicurezza      

17.P07.002 001 Lanterna segnaletica a luce rossa fissa, con 
interruttore manuale, alimentata in B.T. a 
6 volts o a batteria, certificata CE secondo 
la UNI EN 12352:2006 

cad 4,00 1,00 7,19 28,75 

17.P07.003  Attrezzature di primo soccorso      
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17.P07.003 001 Cassetta contenente presidi medicali 
prescritti dall'allegato 1 D.M. 15.7.2003 n. 
389 

cad 1,00 1,00 74,75 74,75 

17.P07.003 003 Kit lavaocchi per primo soccorso di 
lavaggio e medicazione degli occhi 

cad 1,00 1,00 8,31 8,31 

17.P07.003 004 Rianimatore manuale in valigetta, dim. cm 
40x26x13h, di tipo ABS avente chiusura 
ermetica e supporto per attacco a parete. 
Contenuto: 1 pallone di rianimazione, 2 
maschere oronasali, 1 apribocca elicoidale, 
1 pinza tiralingua, 3 cannule di guedel, 1 
bombo 

cad 1,00 1,00 146,23 146,23 

17.P07.004  Mezzi antincendio      

17.P07.004 001 Estintore portatile a polvere omologato, 
montato a parete con apposite staffe e 
corredato di cartello di segnalazione, 
compresa manutenzione periodica - da kg. 
6. 

cad 2,00 1,00 40,25 80,50 

PRODOTTI PER MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA (Dlgs 81/08 all. XV punto 4.1.1 lett. d) ) 
Tot 

338,54 

17.S07  MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE 
COLLETTIVA (Dlgs 81/08 all. XV punto 
4.1.1 lett. d) ) 

     

17.S07.006  Sorveglianza sanitaria      

17.S07.006 002 Prima visita di sorveglianza sanitaria cad 1,00 1,00 41,12 41,12 

MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA (Dlgs 81/08 all. XV punto 4.1.1 lett. d) ) 
Totale categoria 

41,12 

17.S08  MISURE DI COORDINAMENTO (Dlgs 81/08 
all. XV punto 4.1.1 lett. e), f), g) ) 

     

17.S08.002  Riunioni di informazione      

17.S08.002 001 Informazione dei lavoratori mediante la 
distribuzione di opuscoli informativi sulle 
norme di igiene e sicurezza del lavoro 

ognuno 5,00 1,00 27,27 136,36 

17.S08.003  Redazione relazioni di coordinamento per 
uso comune di apprestamenti, 
attrezzature, infrastrutture, mezzi e 
servizi di protezione collettiva 

     

17.S08.003 001 Controllo dei luoghi e delle attrezzature 
per una efficace attuazione dei piani di 
emergenza durante l'esecuzione dei lavori 

ora 1,00 1,00 31,82 31,82 
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MISURE DI COORDINAMENTO (Dlgs 81/08 all. XV punto 4.1.1 lett. e), f), g) ) 
Totale categoria 

168,18 

SICUREZZA (Dlgs 81/2008 e s.m.i.) 
Totale categoria 

1.003,24 

Totale computo 3100,00 
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15. ALLEGATO I - SEGNALETICA DI CANTIERE 
 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Limite di velocità di 30 km/h 

Descrizione: Vietato superare il limite indicato: 30 km/h 

Posizione: In presenza di un cantiere stradale. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato l'accesso ai pedoni 

Descrizione: Vietato l'accesso ai pedoni 

Posizione:  

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato passare nell'area dell'escavatore 

Descrizione: Vietato passare o sostare nell'area 
dell'escavatore 

Posizione: Nell'area di azione dell'escavatore. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: È obbligatorio indossare il casco di 
protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste 
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Caduta materiali dall'alto 

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto 

Posizione: 

- Nelle aree di azione delle gru. 
- In corrispondenza delle zone di salita e 
discesa dei carichi. 
- Sotto i ponteggi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Posizione: Sui ponteggi. 
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Categoria: Prescrizione 

Nome: Indumenti protettivi 

Descrizione: È obbligatorio indossare indumenti 
protettivi 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dei piedi 

Descrizione: È obbligatorio indossare le calzature di 
sicurezza 

Posizione: 

- Dove si compiono lavori di carico o scarico 
di materiali pesanti. 
- Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. 
- Quando vi è pericolo di punture ai piedi 
(chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione delle mani 

Descrizione: È obbligatorio indossare i guanti protettivi 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro, presso le 
lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione delle vie respiratorie 

Descrizione: È obbligatorio indossare il respiratore 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro dove esiste il 
pericolo di introdurre nell'organismo, 
mediante la respirazione, elementi nocivi 
sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi. 

 

Categoria: Segnali temporanei stradali 

Nome: Altri pericoli (temporaneo) 

Descrizione: Altri pericoli 

Posizione:  

 

Categoria: Segnali temporanei stradali 

Nome: Indicazione di cantiere stradale 
(temporaneo) 
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Descrizione: Indicazione di cantiere stradale 
temporaneo: lavori in corso 

Posizione: Sulla carreggiata in presenza di un cantiere 
stradale. 

 

Categoria: Segnali temporanei stradali 

Nome: Mezzo di lavoro in azione (temporaneo) 

Descrizione: Mezzo di lavoro in azione 

Posizione:  
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PROTOCOLLO DI SICUREZZA PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE 
DEL COVID-19 NEI CANTIERI 
 

 
PREMESSA  
Il Coordinatore per la sicurezza, in relazione alle situazioni di pericolo venutasi a creare con la diffusione del COVID-19 
ed in conformità alle recenti disposizioni legislative, adotta tutte le misure per il contenimento della diffusione del 
COVID-19 in cantiere, disciplinando con il presente piano tutte le misure di sicurezza che devono essere adottate dalle 
imprese appaltatrici, fornitrici, dai lavoratori autonomi e da terzi che accedono abitualmente o occasionalmente in 
cantiere. 

 
OBIETTIVO DEL PIANO 
Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali per tutta la 
popolazione. Obiettivo del presente piano è rendere gli ambienti di lavoro un luogo sicuro in cui i lavoratori possano 
svolgere le attività lavorative. A tal riguardo, vengono forniti tutti gli accorgimenti necessari che devono essere 
adottati per contrastare la diffusione del COVID-19. 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
• Decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 
• Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 

COVID-19 negli ambienti di lavoro - 14 marzo 2020 
• DPCM 8 marzo 2020 
• Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 
• DPCM 11 marzo 2020 
• DPCM 22 marzo 2020 
• Ordinanza del Ministero dell’Interno e del Ministero della Salute, del 22/03/2020 
• D.L. n.19, del 25 marzo 2020 
• DPCM 1 aprile 2020 
• Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 

COVID-19 negli ambienti di lavoro – Agg. 24 aprile 2020 
• Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID-19 nei cantieri 
• DPCM 26 aprile 2020 
• DPCM 17 maggio 2020 
• DPCM 11 giugno 2020 

C. PROTOCOLLO DI SICUREZZA PER IL CONTENIMENTO DELLA 
DIFFUSIONE DEL COVID-19 NEI CANTIERI 
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• DPCM 14 luglio 2020 
 
INFORMAZIONE DEL PERSONALE E DEI TERZI 
Il Cantiere deve restare un luogo sicuro. Per mantenere questa condizione, i comportamenti del personale e dei terzi 
devono uniformarsi alle disposizioni del presente Protocollo, parte integrante del Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento (PSC). 
Le disposizioni contenute nel presente Protocollo e le corrette modalità di comportamento, di seguito meglio 
identificate, saranno portate a conoscenza di tutti coloro (personale dipendente, terzi, fornitori, lavoratori autonomi, 
imprese appaltatrici e subappaltatrici, etc.) che facciano ingresso in cantiere (anche occasionalmente) mediante 
affissione di cartelli all’ingresso del cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati dalle persone. 
In particolare, le informazioni trasmesse devono riguardare:  

• Il controllo della temperatura corporea prima dell’accesso in cantiere e divieto di accesso in presenza di 
febbre (oltre 37.5°) con obbligo di immediato isolamento, fornitura di mascherina e di contattare nel più 
breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni o quelle dell’autorità sanitaria, 
senza recarsi al Pronto Soccorso; 

• La consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in cantiere e di 
doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni 
di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone 
positive al virus nei 14 giorni precedenti, ecc.); 

• L’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in cantiere 
(in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare i dispositivi di protezione individuale messi a 
disposizione nelle lavorazioni che non consentono di rispettare la distanza interpersonale di 1 metro, 
osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

• L’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi 
sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad 
adeguata distanza dalle persone presenti; 

• L’obbligo di attenersi, sulla base delle mansioni e del contesto lavorativo, alle misure adottate ed in 
particolare a quelle sul corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma di diffusione 
di contagio; 

• Il divieto di accesso in cantiere qualora negli ultimi 14 giorni si abbiano avuti contatti con soggetti risultati 
positivi al COVID-19 o si provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS. Per questi casi si fa 
riferimento al D.L. n° 6 del 23/02/2020, articolo 1 lettere h) e i). 

 
MODALITÀ DI ACCESSO DI FORNITORI E PERSONALE ESTERNO IN CANTIERE 
Ciascuna impresa, tenuto conto delle indicazioni del Piano di sicurezza e di Coordinamento e dell’organizzazione 
dell’area di cantiere, deve limitare per quanto possibile l’accesso dei terzi all’interno del cantiere. Qualora sia 
necessario l’ingresso di Fornitori in cantiere si dispone la seguente procedura: 
a) Consegna, prima dell’ingresso in cantiere, di una informativa scritta contenente tutte le indicazioni a cui 

dovranno attenersi i fornitori durante la permanenza in cantiere; 
b) Ove possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi. Non è ad ogni modo 

consentito l’accesso ai locali chiusi comuni del cantiere; 
c) In fase di accesso in cantiere il personale esterno potrà essere sottoposto a verifica della temperatura corporea e 

nel caso in cui la temperatura corporea risulti superiore ai 37,5 °C l’accesso in cantiere non viene consentito; 
d) Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla 

rigorosa distanza di un metro ed indossare mascherina di protezione e guanti monouso; 
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e) Nelle operazioni di carico e scarico, che rappresentano un momento di interferenza e potenziale occasione di 
contagio, il fornitore dovrà mantenere la distanza di almeno un metro e indossare la mascherina e i guanti di 
protezione. 
 

Per quanto possibile l’accesso ai Visitatori è precluso; qualora fosse necessario l’ingresso di visitatori esterni, gli stessi 
dovranno sottostare a tutte le regole previste: 
a) Comunicando le modalità, le regole e gli orari di ingresso anticipatamente, ove possibile in modalità informatica. 

Laddove non fosse stato possibile verrà consegnata, comunque prima dell’ingresso in cantiere, una informativa 
scritta contenente tutte le indicazioni a cui dovranno attenersi i terzi durante la permanenza nei locali o negli 
spazi del cantiere; 

b) In fase di accesso al cantiere il personale esterno potrà essere sottoposto a verifica della temperatura corporea 
e, nel caso in cui la temperatura risultasse superiore ai 37,5 °C, ne verrà negato l’accesso; 

c) Durante la permanenza all’interno del cantiere indossare guanti monouso e mascherina di protezione. 
 
Ciascuna impresa tenuto conto della propria organizzazione limita per quanto possibile la presenza di lavoratori di 
imprese subappaltatrici e lavoratori autonomi all’interno dell’area di cantiere e, qualora fosse necessario l’ingresso 
in cantiere, dispone la seguente procedura: 
a) Comunicando le modalità, le regole e gli orari di ingresso anticipatamente, ove possibile in modalità informatica. 

Laddove non fosse stato possibile verrà consegnata, comunque prima dell’ingresso in cantiere, una informativa 
scritta contenente tutte le indicazioni a cui dovranno attenersi i terzi durante la permanenza nei locali o negli 
spazi del cantiere; 

b) In fase di accesso al cantiere il personale esterno potrà essere sottoposto a verifica della temperatura corporea 
e, nel caso in cui la temperatura risultasse superiore ai 37,5 °C, ne verrà negato l’accesso; 

c) Durante la permanenza all’interno del cantiere indossare guanti monouso e mascherina di protezione; 
d) Nello svolgimento delle attività in subappalto che rappresentano un momento di interferenza e potenziale 

occasione di contagio, il personale esterno dovrà mantenere la distanza di sicurezza di almeno un metro e 
indossare la mascherina e i guanti di protezione. 

Tenuto contro della disposizione del protocollo nazionale di precludere ai fornitori e al personale esterno l’uso dei 
servizi riservati ai dipendenti, è stato predisposto un servizio dedicato all’esterno. Tali servizi sono oggetto di pulizia 
giornaliera. 
Poiché la rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali, 
l’operazione di controllo e quelli conseguenti devono essere eseguite nel pieno rispetto della disciplina privacy 
vigente, secondo le modalità indicate nelle note 1 e 2 del protocollo nazionale. A tal fine la procedura prevede di: 1) 
rilevare la temperatura senza registrare il dato acquisto. È previsto l’identificazione dell’interessato e registrare il 
superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario a documentare le ragioni che hanno impedito 
l’accesso ai locali aziendali; 2) fornire l’informativa sul trattamento dei dati personali. 
I lavoratori devono essere preventivamente informati sulle modalità di trattamento dei dati. 
 
PULIZIA E SANIFICAZIONE 
La pulizia e la sanificazione sono azioni fondamentali che, insieme al distanziamento interpersonale, possono evitare la 
diffusione del virus. 
A tal fine si forniscono le seguenti definizioni: 

a) Pulizia/igienizzazione: insieme di operazioni che occorre praticare per rimuovere lo "sporco visibile" di 
qualsiasi natura (polvere, grasso, liquidi, materiale organico, etc.) presso le postazioni di lavoro, sale ristoro, 
spogliatoi, mense, sale riunioni e uffici e altri spazi comuni con la frequenza di almeno una volta al giorno; 

b) Sanificazione: insieme di operazioni che attraverso l'applicazione di agenti disinfettanti sono in grado di 
ridurre, tramite la distruzione o l'inattivazione, il carico microbiologico presente su oggetti e superfici da 
trattare. 
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In cantiere ciascuna impresa esecutrice deve assicurare la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei servizi 
igienici, degli spogliatoi e delle aree comuni, ove l’accesso è contingentato, deve altresì assicurare la pulizia e la 
sanificazione dei mezzi d’opera in particolare delle cabine di guida, delle auto di servizio, furgoni, e di tutti i mezzi di 
lavoro operanti in cantiere. 
Per la corretta pulizia degli strumenti di lavoro individuali, di cui l’uso promiscuo deve essere vietato, ciascuna 
impresa deve mettere a disposizione uno specifico detergente, assicurandone la disponibilità in cantiere, sia prima, 
che durante, che al termine della prestazione di lavoro. 
Deve essere garantita altresì la sanificazione degli alloggiamenti e di tutti i locali interni ed esterni utilizzati per le 
finalità del cantiere. 
Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei luoghi di lavoro, si dovrà procedere alla pulizia e 
sanificazione dei suddetti ambienti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero 
della Salute, nonché alla loro ventilazione. 
Nelle attività di sanificazione sono utilizzati i prodotti aventi le caratteristiche indicate dal Ministero della Salute 
nella circolare n° 5443 del 22 febbraio 2020. 
 
PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 
L'igiene personale, eseguita correttamente, è un elemento decisivo al fine di contribuire alla riduzione della 
diffusione del virus. 
Ciascuna impresa esecutrice deve vigilare che i propri dipendenti presenti in cantiere adottino tutte le precauzioni 
igieniche, in particolare la pulizia minuziosa e frequente delle mani, anche durante l’esecuzione delle lavorazioni. 
Per la pulizia delle mani ove possibile deve essere privilegiato il lavaggio delle mani con mezzi detergenti così come 
indicato dall'ISS/Ministero della Sanità, ove ciò non sia possibile per esempio nei luoghi distanti dai servizi igienici 
devono essere utilizzati disinfettanti a base alcolica. 
Si raccomanda la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone, secondo le modalità indicate dal Ministero della 
Salute. 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
L’adozione delle misure d’igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente Protocollo è 
fondamentale per limitare il rischio di contagio, per tale motivo ciascuna impresa ha l’obbligo di mettere a 
disposizione del proprio personale mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti monouso, occhiali, visiera e 
tute) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie. 
Vista l’attuale situazione di emergenza e disponibilità in commercio: 

a) Le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni dell’Organizzazione 
Mondiale della Sanità; 

b) Data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la 
diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine o protezioni, la cui tipologia corrisponda alle 
indicazioni dall’autorità sanitaria e dall’INAIL. 

Tenuto conto delle disposizioni del protocollo nazionale si dispone che l’uso dei dispositivi di protezione individuale è 
necessario: 

a) Qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un 
metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative, in questi casi è obbligatorio l’uso delle mascherine e 
altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute di lavoro) conformi alle disposizioni delle autorità 
scientifiche e sanitarie; 

b) Per tutti i lavoratori che condividono spazi comuni (mensa, spogliatoio, aree comuni), in questi casi è 
obbligatorio l’uso della mascherina chirurgica come previsto dal DL n. 9 (art. 34) in combinato con il DL n. 18 
(art 16 c. 1). 
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Tali dispositivi espletano la propria funzione protettiva solo se correttamente indossati e rimossi. 
A tutti i lavoratori impiegati in cantiere è assicurata la fornitura dei dispositivi di protezione individuale e il loro 
rinnovo periodico. 
Tenuto conto delle dimensioni del cantiere, per la gestione degli interventi di emergenza sanitaria legate alla 
diffusione della malattia COVID-19, ciascuna impresa deve garantire in cantiere la presenza di addetti incaricati al 
primo soccorso, adeguatamente formati e forniti delle dotazioni necessarie per il contenimento della diffusione 
della malattia COVID-19. 
 

GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA E SPAZI COMUNI) 
Premesso che gli spazi comuni sono potenziali fonti di contatto e diffusione del virus, tenuto conto delle disposizioni 
contenute nel protocollo nazionale e dell’organizzazione del cantiere, per la gestione degli spazi comuni sotto 
individuati, si dispone quanto segue: 

a) Locale mensa: orari di accesso flessibili, accesso contingentato a gruppi di lavoratori limitato, ventilazione 
naturale o artificiale continua dei locali, tempo di sosta ridotto, disposizione degli spazi e degli arredi in modo 
da garantire il mantenimento della distanza di sicurezza di almeno 1 metro tra le persone che li occupano, 
pulizia giornaliera e sanificazione periodica per garantire al personale utilizzatore le idonee condizioni 
igienico-sanitarie; 

b) Spogliatoio: orari di accesso flessibili, accesso consentito a gruppi di lavoratori limitato, ventilazione naturale 
o artificiale continua dei locali, tempo di sosta ridotto, disposizione degli spazi e degli arredi in modo da 
garantire il mantenimento della distanza di sicurezza di almeno 1 metro tra le persone che li occupano, 
pulizia giornaliera e sanificazione periodica, per garantire al personale utilizzatore idonee condizioni igienico-
sanitarie; 

c) Spazi antistanti distributori automatici di bevande: orari di accesso flessibili, accesso consentito a gruppi di 
lavoratori limitato, ventilazione naturale o artificiale continua dei locali, tempo di sosta ridotto, disposizione 
degli spazi e degli arredi in modo da garantire il mantenimento della distanza di sicurezza di almeno 1 metro 
tra le persone che li utilizzano, pulizia giornaliera e sanificazione periodica della zona e dei distributori in 
particolare della tastiera dove è maggiore la possibilità di contatto. 

Le persone che occupano gli spazi comuni sono sensibilizzate ad adottare tutte le precauzioni igieniche necessarie, 
in particolare l’igiene delle mani, e attenersi alle norme di comportamento igienico-sanitarie per concorrere a 
mantenere la massima pulizia e salubrità di tali ambienti. 
 

 
ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE (TURNAZIONE E RIMODULAZIONE DEL 
CRONOPROGRAMMA DELLE LAVORAZIONI) 
In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta al COVID-19, 
ciascuna impresa può disporre, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le 
rappresentanze sindacali aziendali, la riorganizzazione del cantiere nel rispetto del cronoprogramma delle 
lavorazioni, anche attraverso la turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di diminuire i contatti, di creare gruppi 
autonomi distinti e riconoscibili. 
 
 
GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE  
La vigilanza in cantiere è fondamentale. Laddove insorgano sintomi influenzali, ciascuna impresa deve disporre tutti 
gli interventi immediati e coordinati sulla base delle indicazioni del medico competente e del protocollo nazionale. 
In particolare: 
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a) Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria quali la 
tosse, lo deve dichiarare immediatamente al proprio Datore di lavoro, si dovrà procedere al suo isolamento 
in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ove 
nominato. L’impresa procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di 
emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della salute; 

b) L’Impresa collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di una 
persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di 
permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo 
dell’indagine, l’impresa potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente lo 
stabilimento, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 

Il lavoratore al momento del suo isolamento sarà dotato immediatamente di mascherina chirurgica.  
La gestione di una persona sintomatica avverrà nel rispetto della dignità della persona e della disciplina della privacy 
vigente. 
 
 
SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS  
La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero 
della Salute (cd. Decalogo, allegato al presente protocollo). La sorveglianza sanitaria periodica non sarà interrotta 
perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili 
casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai 
lavoratori per evitare la diffusione del contagio. 
 
Il medico competente ove sia necessario dovrà collaborare con il datore di lavoro, RSPP e l’RLS/RLST, nonché con il 
direttore di cantiere e il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ad integrare e proporre tutte le misure di 
regolamentazione legate al COVID-19. 
Tenuto conto delle disposizioni del protocollo nazionale la sorveglianza sanitaria deve porre particolare attenzione 
ai soggetti fragili anche in relazione all’età. Qualora il medico competente segnali delle situazioni di particolare 
fragilità e patologie attuali o pregresse dei dipendenti, l’impresa dovrà provvedere alla loro tutela nel rispetto della 
privacy. 
In presenza di lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID-19, per il reintegro progressivo dopo l’infezione 
da COVID-19, il medico competente, previa presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del 
tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, dovrà 
effettuare la visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata 
superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla mansione (D.lgs. 81/08 e s.m.i, art. 41, c. 2 
lett. e-ter), anche per valutare profili specifici di rischiosità e comunque indipendentemente dalla durata 
dell’assenza per malattia. 

 
AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 
Per favorire l’applicazione e la verifica delle misure contenute nel presente protocollo ciascuna impresa deve 
costituire un Comitato con la partecipazione delle RSU e dei RLS. 
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ALLEGATO 1 DPCM 8 marzo 2020 
 
Misure igienico-sanitarie: 

a) Lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, palestre, 
supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani; 

b) Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 
c) Evitare abbracci e strette di mano; 
d) Mantenimento, nei contatti sociali, della distanza interpersonale indicata dall’autorità sanitaria; 
e) Igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le 

secrezioni respiratorie); 
f) Evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l'attività sportiva; 
g) Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 
h) Coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 
i) Non prendere farmaci antivirali e antibiotici a meno che siano prescritti dal medico; 
j) Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 
k) Usare la mascherina solo se si sospetta di essere malati o se si presta assistenza a persone malate. 

 
ALLEGATO 2 INFORMATIVA TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
 
Ai sensi del Regolamento Ue n. 679/2016 (cd. GDPR), si forniscono di seguito le informazioni in merito al trattamento 
dei dati personali dei soggetti che, durante l’emergenza COVID-19, accedono ai luoghi di lavoro. 
 
Titolare del trattamento   
………………………………… 
 

 
Tipologia di dati personali trattati e di interessati  

Nei limiti delle finalità e delle modalità definite nella presente informativa, sono oggetto di trattamento:   
a) I dati attinenti alla temperatura corporea della persona interessata, rilevata o attestata dalla stessa in misura 

non superiore a 37,5°; 
b) I dati attinenti alla non sottoposizione alle misure della quarantena o dell’isolamento fiduciario con sorveglianza 

sanitaria; 
I dati personali oggetto di trattamenti si riferiscono: 
a) Ai dipendenti. Rispetto a tali interessati, la presente informativa integra quella già fornita per il trattamento dei 

dati personali funzionale all’instaurazione e all’esecuzione del rapporto di lavoro; 
b) Ai fornitori, trasportatori, appaltatori, visitatori e altri soggetti terzi autorizzati ad accedere agli ambienti di 

lavoro o ad altri luoghi comunque a questi ultimi riferibili. 
 
Finalità e base giuridica del trattamento  

I dati personali saranno trattati esclusivamente per finalità di prevenzione dal contagio da COVID-19, in esecuzione 
del Protocollo di sicurezza anti-contagio adottato ai sensi dell’art. 1, n. 7, lett. d) del DPCM 11 marzo 2020 e del 
Protocollo condiviso Governo/Parti sociali del 14 marzo 2020.  
La base giuridica del trattamento è, pertanto, da rinvenirsi nell’implementazione di tale Protocollo. 
  
Natura del conferimento dei dati personali   
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Il conferimento dei dati è necessario per accedere agli ambienti di lavoro o ad altri luoghi comunque a questi ultimi 
riferibili. Un eventuale rifiuto a conferirli impedisce di consentire l’ingresso. 
 
Modalità, ambito e durata del trattamento  

Il trattamento è effettuato da personale incaricato della vigilanza all’accesso, nella sua qualità di Responsabile del 
trattamento.  
Con riferimento alla misurazione della temperatura corporea, il soggetto incaricato non effettua alcuna 
registrazione del dato. L’identificazione dell’interessato e la registrazione del superamento della soglia di 
temperatura potrebbero avvenire solo qualora fosse necessario documentare le ragioni che hanno impedito 
l’accesso. In tal caso, l’interessato sarà informato della circostanza.  
I dati personali non saranno oggetto di diffusione, né di comunicazione a terzi, se non in ragione delle specifiche 
previsioni normative (es. in caso di richiesta da parte dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione della filiera degli 
eventuali contatti stretti di un lavoratore risultato positivo al COVID-19).   
I dati saranno trattati per il tempo strettamente necessario a perseguire la citata finalità di prevenzione dal contagio 
da COVID-19 e conservati non oltre il termine dello stato d’emergenza, attualmente fissato al 31 luglio 2020 della 
Delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020. 
 
Diritti degli interessati  

In qualsiasi momento, gli interessati hanno il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, 
l’aggiornamento e la relativa cancellazione. È, altresì, possibile opporsi al trattamento e richiederne la limitazione.  
Queste richieste potranno essere rivolte direttamente alla (ragione/denominazione sociale azienda), ai recapiti 
indicati in premessa. Inoltre, nel caso in cui si ritenga che il trattamento sia stato svolto in violazione della normativa 
sulla protezione dei dati personali, è riconosciuto il diritto di presentare reclamo all’Autorità Garante per la 
protezione dei dati personali, Piazza Venezia, 11 - 00187 - Roma. 
 
ALLEGATO 3 - SEGNALETICA 
 
Di seguito è riportata la segnaletica per l’applicazione del presente protocollo che può essere stampata e utilizzata 
secondo necessità. 
La segnaletica è la seguente: 

• Dieci comportamenti da seguire; 
• Come lavare le mani. 
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STIMA DEI COSTI 
 

COSTI 

Codice Categoria / Descrizione UM Quantità Durata Prezzo 
[€] Totale [€] 

1.COV  INFORMAZIONE      

1.COV.05  INFORMAZIONE – punto 1 del protocollo 
condiviso di cui all’ allegato 13 del DPCM 
17/05/2020 – POSA IN OPERA DI 
SEGNALETICA VERTICALE, completa di 
cartello istallato su apposito appoggio, 
palo o mensola o ancorato a strutture e 
pareti esistenti, recanti le 
CARTELLO DI INFORMAZIONE, 
PRESCRIZIONE OBBLIGHI, ancorati su 
parete o su palo o su strutture esistenti 
nel cantiere, in alluminio, di forma 
rettangolare, dimensione mm 125x175, 
spessore mm 0.5, distanza lettura max 4 
metri (fornitura e posa) 

cad 8,00 1,00 5,00 40,00 

1.COV.07  INFORMAZIONE – punto 1 del protocollo 
condiviso di cui all’ allegato 13 del DPCM 
17/05/2020 – SULLE PROCEDURE DI 
SICUREZZA DA ADOTTARE PER 
L’ACCESSO AI LOCALI E AGLI SPAZI DEL 
CANTIERE, modalità di attuazione delle 
procedure di tutela della salute delle p 
INFORMAZIONE SULLE PROCEDURE DA 
SEGUIRE IN CASO DI RISCONTRO DELLO 
STATO FEBBRILE del personale superiore 
a 37,5°, modalità operative per 
l’isolamento del soggetto con sintomi 
influenzali, attivazione delle Autorità 
sanitari competenti, distanziamento e 
individuazione dei comportamenti per 
evitare contatti ,sia durante le procedure 
di accesso al cantiere, o per la fruizione 
degli spazi e ambienti comuni e avvio 
delle azioni di sanificazione e 
igienizzazione degli strumenti o 
attrezzature venute a contatto il 
soggetto con sintomi d’influenza. 
Procedure da eseguire con personale 

h 5,00 1,00 35,45 177,25 
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dipendente della ditta appaltatrice 
dipendenti non esterni 

INFORMAZIONE 
Totale categoria 

217,25 

2.COV  MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI 
ESTERNI AI CANTIERI 

     

2.COV.08  MODALITA` DI ACCESSO DEI FORNITORI 
ESTERNI AI CANTIERI – punto 2 del 
protocollo condiviso di cui all’ allegato 
13 del DPCM 17/05/2020 –  
OPERAZIONI PER RICEVIMENTO MERCE 
delle forniture consistenti in verifica 
della temperatura dell’autista del mezzo, 
indicazioni sull’area di stazionamento e 
modalità di scarico delle forniture, 
verifica delle dotazioni delle misure di 
protezioni del soggetto esterno ed 
eventuale fornitura di mascherina e 
guanti in lattice, verifica della 
igienizzazione delle mani con uso di gel a 
base alcolica, controllo delle operazioni 
in uscita (per ogni operazione) 

cad 15,00 1,00 9,89 148,35 

MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI AI CANTIERI 
Totale categoria 

148,35 

3.COV  PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE      

3.COV.11  PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE 
– punto 3 del protocollo condiviso  
allegato 13 del DPCM 17/05/2020 - 
L’azienda assicura  la sanificazione 
periodica di arredi degli uffici e della 
mensa, tavoli, tastiere, pulsantiere 
attrezzature, maniglie, utensili  
DISINFEZIONE DI LUOGHI O LOCALI 
CHIUSI AL FINE DI OTTENERE UNA 
SANIFICAZIONE DELLE SUPERFICI. 
Disinfezione di locali quali ad esempio 
mense, spogliatoi uffici ottenuta 
mediante le operazioni previste di cui al 
comma 1 lettere b del D.M. 7 luglio 
1997, n. 274, regolamento di attuazione 
degli artt.1 e 4 della Legge 25 Gennaio 
1994, n.82 che definisce attività di  
disinfezione quelle che riguardano il 
complesso dei procedimenti e operazioni 
atti a rendere sani determinati ambienti 

m² 9,00 15,00 2,20 297,00 
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confinati e aree di pertinenza mediante 
la distruzione o inattivazione di 
microrganismi patogeni;    Trattamento 
eseguito con prodotti contenenti 
ipoclorito di sodio diluito al 0,1% o 
etanolo al 70% o perossido di idrogeno 
al 0,1%:- con cadenza giornaliera 
all'interno di locali quali mense e  
spogliato come previsto al punto 3 del 
DPCM - periodicamente negli altri locali 
a servizio del cantiere come indicato nel 
PSC.Il trattamento deve essere eseguito 
dopo la pulizia previste al comma 1 
lettere a del D.M. n. 274/74 già previsto 
in costi e oneri relativi ai locali. 
Dell'avvenuta sanificazione ottenuta 
mediante disinfezione se ne deve dare 
notizia in un cartello apposto dei locali 
che riporti giorno ora principio attivo 
utilizzato e addetto che l'ha eseguita. 

3.COV.13  PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE 
– punto 3 del protocollo condiviso  
allegato 13 del DPCM 17/05/2020 - 
L’azienda assicura  la sanificazione 
periodica di arredi degli uffici e della 
mensa, tavoli, tastiere, pulsantiere 
attrezzature, maniglie, utensili  
DISINFEZIONE DELL’ABITACOLO O DELLA 
CABINA DI GUIDA DELL’AUTOMEZZO 
AZIENDALE. Disinfezione dell’abitacolo o 
della cabina di guida dell’automezzo 
aziendale ottenuta mediante le 
operazioni previste di cui al comma 1 
lettere b del D.M. 7 luglio 1997, n. 274, 
regolamento di attuazione degli artt.1 e 
4 della Legge 25 Gennaio 1994, n.82 che 
definisce attività di  disinfezione quelle 
che riguardano il complesso dei 
procedimenti e operazioni atti a rendere 
sane le superfici mediante la distruzione 
o inattivazione di microrganismi 
patogeni;    Trattamento eseguito con 
prodotti contenenti ipoclorito di sodio 
diluito al 0,1% o etanolo al 70% o 
perossido di idrogeno al 0,1%. Il 
trattamento deve essere eseguito dopo 
la pulizia previste al comma 1 lettere a 
del D.M. n. 274/74 già previsto in costi e 

cad 3,00 15,00 20,81 936,45 
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oneri relativi agli 
automezzi.Dell'avvenuta sanificazione 
ottenuta mediante disinfezione se ne 
deve dare notizia in un cartello apposto 
all'interno dell'abitacolo che riporti 
giorno ora principio attivo utilizzato e 
addetto che l'ha eseguita.Calcolato per 
ogni sanificazione ottenuta per 
disinfezione effettuata con le modalità 
disposte. 

PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE 
Totale categoria 

1233,45 

5.COV  DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE 

     

5.COV.28  DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE.  – punto 5 del protocollo 
condiviso  allegato 13 del DPCM 
17/05/2020 – ABBIGLIAMENTO 
INDIVIDUALE DA LAVORO E ACCESSORI 
DI PROTEZIONE  fornito dal datore di 
lavoro, utilizzati  dall’operatore durante 
le lavorazioni in 
SEMIMASCHERA FILTRANTE 
ANTIPOLVERE FFP2 SENZA VALVOLE di 
inspirazione e/o espirazione realizzati 
con tessuti-non-tessuti a più strati, con 
funzione di barriera di protezione anche 
nella diffusione di agenti patogeni 
trasmissibili per via area (aerosol e 
goccioline,  monouso,posizionate su 
naso e bocca e fissate alla testa con lacci 
o elastici. Conformi al Regolamento EU 
425/2016 e alla norma UNI EN 149:2009. 
Il prodotto deve riportare il marchio C.E 
o nel caso non ne siano provviste 
devono avere l'attestazione di INAIL di 
rispondenza alle norme vigenti ai sensi 
del decreto legge 17 marzo 2020 n. 18, 
all’art. 15. Anche i dispositivi marcati 
N95, N99, N100 (standard americano) 
devono essere validate da INAIL. (La 
documentazione relativa alla consegna 
dei DPI deve essere conservata dal 
Datore di Lavoro) 

cad 5,00 2,00 3,75 37,50 

5.COV.30  DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE.  – punto 5 del protocollo 

cad 193,00 1,00 0,59 113,87 
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condiviso  allegato 13 del DPCM 
17/05/2020 – ABBIGLIAMENTO 
INDIVIDUALE DA LAVORO E ACCESSORI 
DI PROTEZIONE  fornito dal datore di 
lavoro, utilizzati  dall’operatore durante 
le lavorazioni in 
MASCHERE FACCIALI MONOUSO DI TIPO 
CHIRURGICO  formate da due o tre strati 
di tessuto non tessuto (Tnt)  con 
funzione di filtro. La mascherina deve 
avere strisce per il naso, lacci o elastici, 
devono subire processo di sterilizzazione 
prima del confezionamento in busta 
sigillata e termosaldata. In relazione 
all’efficienza di filtrazione e resistenza 
respiratoria possono essere di 4 tipi: I, 
IR, II e IIR. Quelle di tipo II (tre strati) e 
IIR (quattro strati) offrono una maggiore 
efficienza di filtrazione batterica (= 98%), 
la IIR è resistente anche agli spruzzi 
(Regolamento Dispositivi Medici (UE) 
2017/745; EN 14683:2019. Il prodotto 
deve riportare il marchio C.E o nel caso 
non ne siano provviste devono avere 
l'attestazione dell’ISSN. (La 
documentazione relativa alla consegna 
dei DPI deve essere conservata dal 
Datore di Lavoro) 

5.COV.32  DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE.  – punto 5 del protocollo 
condiviso  allegato 13 del DPCM 
17/05/2020 – ABBIGLIAMENTO 
INDIVIDUALE DA LAVORO E ACCESSORI 
DI PROTEZIONE  fornito dal datore di 
lavoro, utilizzati  dall’operatore durante 
le lavorazioni in 
TUTA COMPLETA (Tipo 3: indumento a 
tenuta di liquido) tute intere o tute in 
due o più pezzi, con o senza cappuccio o 
visiere, con o senza calzari o copri stivali, 
con o senza guanti, realizzata in tessuto 
non tessuto o fibre di polietilene ad alta 
densità per la protezione dell’intero 
corpo. Completa di componenti, quali 
cappucci, guanti, stivali, visiere e/o 
apparecchi di protezione delle vie 
respiratorie. Deve essere resistenti  alla 
penetrazione di liquidi contaminati sotto 

cad 1,00 1,00 12,29 12,29 
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pressione idrostatica (ISO/FDIS 16604) 
comprese le diverse parti 
dell'indumento,  repellente ai liquidi, 
resistente all'usura e agli strappi. (La 
documentazione relativa alla consegna 
dei DPI deve essere conservata dal 
Datore di Lavoro) 

5.COV.41  DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE.  – punto 5 del protocollo 
condiviso  allegato 13 del DPCM 
17/05/2020 – ABBIGLIAMENTO 
INDIVIDUALE DA LAVORO E ACCESSORI 
DI PROTEZIONE  fornito dal datore di 
lavoro, utilizzati  dall’operatore durante 
le lavorazioni in 
GUANTI MONOUSO IN LATTICE DI 
GOMMA NATURALE, O IN ALTRO 
MATERIALE ELASTOMERICO (DPI III 
CAT.).  resistente a prodotti chimici e a 
microorganismi e devono essere idonei 
alla protezione dalla contaminazione 
incrociata. Devono inoltre essere delle 
dimensioni indicate nel  prospetto 1 
della stessa norma e con taglie espresse 
in extra small, small, medium, large ed 
extra large. Ll prodotto deve riportare il 
marchio C.E. o nel caso non ne siano 
provviste devono avere l'attestazione di 
INAIL di rispondenza alle norme vigenti 
ai sensi del decreto legge 17 marzo 2020 
n. 18, all’art. 15. (La documentazione 
relativa alla consegna dei DPI deve 
essere conservata dal Datore di Lavoro) 

paio 193,00 1,00 0,35 67.55 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
Totale categoria 

231.21 

6.COV  GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, 
SPOGLIATOI) 

     

6.COV.44  GESTIONE SPAZI COMUNE – punto 6 del 
protocollo condiviso  allegato 13 del 
DPCM 17/05/2020  – prodotti 
disinfettanti classificati “biocidi” PT1 per 
l’igiene umana o come PMC presidio 
medico chirurgico conforme al 
Regolamento (UE) 528/2012 e al DPR 
392/1998 
DISINFETTANTE IN GEL a base alcolica 

cad 4,00 1,00 10,00 40,00 
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per le mani, in flacone da ml 250 con 
dosatore e corredato da apposita gabbia 
o mensola di sostegno per ancoraggio a 
muro o base di  appoggio su ripiani 
lavabi o su pareti prefabbricate 

6.COV.45  GESTIONE SPAZI COMUNE – punto 6 del 
protocollo condiviso  allegato 13 del 
DPCM 17/05/2020  – prodotti 
disinfettanti classificati “biocidi” PT1 per 
l’igiene umana o come PMC presidio 
medico chirurgico conforme al 
Regolamento (UE) 528/2012 e al DPR 
392/1998 
SAPONE CONTENENTE LIQUIDO 
DISINFETTANTE A BASE ALCOL ETILICO O 
ALTRO BIOCIDA, in contenitore con 
dosatore e corredato da apposita gabbia 
o mensola di sostegno per ancoraggio a 
muro o base di  appoggio su ripiani 
lavabi 

cad 2,00 1,00 8,00 16,00 

GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI) 
Totale categoria 

56,00 

8.COV  GESTIONE DI UNA PERSONA 
SINTOMATICA IN CANTIERE 

     

8.COV.50  GESTIONE PERSONA SINTOMATICA – 
punto 8 del protocollo condiviso  
allegato 13 del DPCM 17/05/2020 - BOX 
PREFABBRICATI PER CANTIERE  
EVENTUALE NOLEGGIO DI BOX ADIBITO 
ALLA GESTIONE DELLA PERSONA 
SINTOMATICA delle dimensioni cm 
240x450x240 - composto da: struttura di 
base sollevata da terra, avente struttura 
portante in profilati metallici, copertura 
e tamponatura con pannelli sandwich 
autoportanti in lamiera zincata con 
interposto isolante, pavimentazione in 
PVC su supporto in legno idrofugo, infissi 
in alluminio anodizzato, impianto 
elettrico, impianto termico, impianto 
idrico (acqua calda e fredda) e fognario; 
esclusi allacciamenti e realizzazione 
basamento- compreso montaggio e 
smontaggio. NOLEGGIO MENSILE 

cad 1,00 1,00 210,50 210,50 
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GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE 
Totale categoria 

210,50 

Totale computo 2096,76 
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PROCEDURE E MODELLI 
 
AUTOCERTIFICAZIONE TEMPERATURA CORPOREA 

 

IMPRESA: 
 
 

 
CANTIERE SITO IN: 
 

 
DATA: 
 
 

Il sottoscritto ______________________________ in qualità di Lavoratore autonomo/Tecnico 
esterno/Visitatore/Altro _________________________________________ dichiara sotto la propria responsabilità, 
di aver effettuato la misurazione della temperatura corporea risultata inferiore a 37.5° e di poter accedere al luogo 
di lavoro/cantiere seguendo le indicazioni inerenti ai comportamenti corretti da adottare per contrastare la 
diffusione del COVID-19. 

 

Firma 

_________________ 

 

 

Il sottoscritto _____________________________________ in qualità di Datore di lavoro dell’impresa 
_______________________________ in appalto subappalto/sub-affidamento, dichiara sotto la propria 
responsabilità, di aver effettuato la misurazione della temperatura corporea a tutto il proprio personale presente 
in cantiere ed è risultata inferiore a 37.5°. Pertanto dichiara sotto la propria responsabilità, che il proprio personale 
può accedere al luogo di lavoro/cantiere seguendo le indicazioni inerenti ai comportamenti corretti da adottare 
per contrastare la diffusione del COVID-19. 

Firma 

_________________ 
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DICHIARAZIONE DI RICEZIONE MATERIALE INFORMATIVO LAVORATORI 

IMPRESA: 
 
 

 
CANTIERE SITO IN: 
 

 
DATA: 
 
 

NOME COGNOME  firma 

  Dichiara di aver ricevuto le informazioni relative al 
punto 01 di cui al PROTOCOLLO ANTI CONTAGIO DEL 
SETTORE EDILE del 24 marzo 2020, di essere a 
conoscenza delle misure aziendali adottate e si 
impegna a rispettare le indicazioni inerenti ai 
comportamenti corretti da adottare ed alle regole 
fondamentali di igiene, per contrastare la diffusione 
del COVID-19. Dichiara inoltre di aver preso visione 
delle informative affisse in cantiere. 

 

  Dichiara di aver ricevuto le informazioni relative al 
punto 01 di cui al PROTOCOLLO ANTI CONTAGIO DEL 
SETTORE EDILE del 24 marzo 2020, di essere a 
conoscenza delle misure aziendali adottate e si 
impegna a rispettare le indicazioni inerenti ai 
comportamenti corretti da adottare ed alle regole 
fondamentali di igiene, per contrastare la diffusione 
del COVID-19. Dichiara inoltre di aver preso visione 
delle informative affisse in cantiere. 

 

  Dichiara di aver ricevuto le informazioni relative al 
punto 01 di cui al PROTOCOLLO ANTI CONTAGIO DEL 
SETTORE EDILE del 24 marzo 2020, di essere a 
conoscenza delle misure aziendali adottate e si 
impegna a rispettare le indicazioni inerenti ai 
comportamenti corretti da adottare ed alle regole 
fondamentali di igiene, per contrastare la diffusione 
del COVID-19. Dichiara inoltre di aver preso visione 
delle informative affisse in cantiere. 
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  Dichiara di aver ricevuto le informazioni relative al 
punto 01 di cui al PROTOCOLLO ANTI CONTAGIO DEL 
SETTORE EDILE del 24 marzo 2020, di essere a 
conoscenza delle misure aziendali adottate e si 
impegna a rispettare le indicazioni inerenti ai 
comportamenti corretti da adottare ed alle regole 
fondamentali di igiene, per contrastare la diffusione 
del COVID-19. Dichiara inoltre di aver preso visione 
delle informative affisse in cantiere. 

 

  Dichiara di aver ricevuto le informazioni relative al 
punto 01 di cui al PROTOCOLLO ANTI CONTAGIO DEL 
SETTORE EDILE del 24 marzo 2020, di essere a 
conoscenza delle misure aziendali adottate e si 
impegna a rispettare le indicazioni inerenti ai 
comportamenti corretti da adottare ed alle regole 
fondamentali di igiene, per contrastare la diffusione 
del COVID-19. Dichiara inoltre di aver preso visione 
delle informative affisse in cantiere. 

 

  Dichiara di aver ricevuto le informazioni relative al 
punto 01 di cui al PROTOCOLLO ANTI CONTAGIO DEL 
SETTORE EDILE del 24 marzo 2020, di essere a 
conoscenza delle misure aziendali adottate e si 
impegna a rispettare le indicazioni inerenti ai 
comportamenti corretti da adottare ed alle regole 
fondamentali di igiene, per contrastare la diffusione 
del COVID-19. Dichiara inoltre di aver preso visione 
delle informative affisse in cantiere. 
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi del Regolamento Ue n. 679/2016 (cd. GDPR), si forniscono di seguito le informazioni in merito al 
trattamento dei dati personali dei soggetti che, durante l’emergenza COVID-19, c.d. Coronavirus, accedono ai locali 
e agli uffici di (denominazione sociale) ___________________________________ o ad altri luoghi comunque a 
quest’ultima riferibili. 

 

Titolare del trattamento  

(denominazione sociale) ____________________, con sede legale in Via/Piazza ____________, n. ___ – CAP 
_______ CITTÀ _______________________________, e-mail: ___________________________. 

SE L’IMPRESA HA NOMINATO IL DPO, INSERIRE: “Il Data Protection Officer è contattabile al seguente indirizzo mail: 
_______________________________/numero di telefono: _______________________________". 

Tipologia di dati personali trattati e di interessati 

Nei limiti delle finalità e delle modalità definite nella presente informativa, sono oggetto di trattamento: 

a) i dati attinenti alla temperatura corporea; 

b) le informazioni in merito a contatti stretti ad alto rischio di esposizione, negli ultimi 14 giorni, con soggetti 
sospetti o risultati positivi al COVID-19. 

I dati personali oggetto di trattamenti si riferiscono a: 

a) il personale di (denominazione sociale) ____________________. Rispetto a tali interessati, la presente 
informativa integra quella già fornita per il trattamento dei dati personali funzionale all’instaurazione e 
all’esecuzione del rapporto di lavoro; 

b) i fornitori, i trasportatori, gli appaltatori, visitatori e ogni altro soggetto terzo autorizzati ad accedere ai locali e 
agli uffici di (denominazione sociale)  ____________________, o ad altri luoghi comunque a quest’ultima 
riferibili 

Finalità e base giuridica del trattamento 

I dati personali saranno trattati esclusivamente per finalità di prevenzione dal contagio da COVID-19, in esecuzione 
del Protocollo di sicurezza anti-contagio adottato, ai sensi dell’art. 1, n. 7, lett. d) del DPCM 11 marzo 2020, dalle 
parti sociali dell’Edilizia, il 24 marzo 2020 che deriva dal Protocollo sottoscritto dalle parti sociali confederali il 14 
marzo2020 e che recepisce gli aspetti sostanziali del Protocollo del MIT del 19 marzo 2020. 

La base giuridica del trattamento è, pertanto, da rinvenirsi nell’implementazione dei protocolli di sicurezza anti-
contagio ai sensi dell’art. 1, n. 7, lett. d) del DPCM 11 marzo 2020. 

Natura del conferimento dei dati personali 

Il conferimento dei dati è necessario per accedere ai cantieri, ai locali e agli uffici di (denominazione sociale) 
____________________, o ad altri luoghi comunque a quest’ultima riferibili. Un eventuale rifiuto a conferirli 
impedisce di consentire l’ingresso. 

Modalità, ambito e durata del trattamento 

Il trattamento è effettuato dal personale di (denominazione sociale) _____________________________, che 
agisce sulla base di specifiche istruzioni fornite in ordine alle finalità e alle modalità del trattamento.  
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[SE INVECE IL TRATTAMENTO È SVOLTO DA UN RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO - società o altri organismi 
esterni cui sia affidato il servizio) - INDICARE: “Il trattamento è effettuato DENOMINAZIONE DEL RESPONSABILE, 
nella sua qualità di Responsabile del trattamento.”]. 

I dati personali non saranno oggetto di diffusione, né di comunicazione a terzi, se non in ragione delle specifiche 
previsioni normative (es. in caso di richiesta da parte dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione della filiera degli 
eventuali contatti stretti di un lavoratore risultato positivo al COVID-19).  

I dati saranno trattati per il tempo strettamente necessario a perseguire la citata finalità di prevenzione dal 
contagio da COVID-19 e conservati non oltre il termine dello stato d’emergenza, attualmente fissato al 31 luglio 
2020 dalla Delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020. 

Trasferimento dei dati fuori dall’Unione Europea 

INSERIRE SOLO SE PREVISTO IL TRASFERIMENTO IN PAESI EXTRA UE, INDICARE LE GARANZIE DI PROTEZIONE 
ADOTTATE AI SENSI DEGLI ARTICOLI 46 E 47 DEL GDPR. 

Diritti degli interessati 

In qualsiasi momento, gli interessati hanno il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, 
l’aggiornamento e la relativa cancellazione. È, altresì, possibile opporsi al trattamento e richiederne la limitazione. 

Queste richieste potranno essere rivolte a (denominazione sociale) ____________________, con sede legale in 
Via/Piazza ____________________________________, n. ___ – CAP_______ CITTÀ________________, e-mail 
________________________________. Inoltre, nel caso in cui si ritenga che il trattamento sia stato svolto in 
violazione della normativa sulla protezione dei dati personali, è riconosciuto il diritto di presentare reclamo 
all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali, Piazza Venezia, 11 - 00187 - Roma. 
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ISTRUZIONE OPERATIVA UTILIZZO GUANTI 
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ISTRUZIONE OPERATIVA UTILIZZO MASCHERINE 

Si rammenta che il migliore strumento di prevenzione per contrastare il contagio da virus COVID-19 è mantenere la 
distanza interpersonale di almeno 1 metro. Quando le circostanze di lavoro non permettono di mantenere tale 
distanza dagli altri lavoratori – per esempio nel caso in cui ci si debba recare o trovare momentaneamente in più 
persone in un ambiente ristretto, o si debba eseguire un’operazione con l’ausilio di un collega −, devono essere 
obbligatoriamente utilizzati le mascherine e i guanti.  A tal proposito, per tutti coloro che sono oggettivamente 
impossibilitati a mantenere la distanza interpersonale di 1 metro, la mascherina idonea è quella di tipo chirurgico, 
la quale deve essere indossata da tutti gli operatori coinvolti in quelle determinate circostanze di lavoro. L’articolo 
16 (Ulteriori misure di protezione a favore dei lavoratori e della collettività) del Decreto Legge del 17 marzo 2020 
n.18 Misure di potenziamento del servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e 
imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19, stabilisce che le mascherine chirurgiche reperibili in 
commercio sono considerate dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI). Inoltre, sempre secondo l’articolo 16 
comma 2 del D.L., “fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 
gennaio 2020, gli individui presenti sull’intero territorio nazionale sono autorizzati all’utilizzo di mascherine filtranti 
prive del marchio CE e prodotte in deroga alle vigenti norme sull'immissione in commercio.” 
 

 

 
1. Prima di indossarla, ci si deve obbligatoriamente lavare le mani con acqua e sapone o, in alternativa, 

con una soluzione alcolica; 
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2. Assicurarsi di coprire perfettamente bocca e naso con la mascherina, e fare in modo che aderisca 
correttamente al volto; 

3. Quando diventa umida, la mascherina non deve essere più riutilizzata; 

4. Per togliere la mascherina occorre prenderla dall’elastico senza toccare la parte anteriore, inserirla 
subito in un sacchetto (che deve essere chiuso subito dopo) e lavarsi le mani; 

5. Smaltire la mascherina secondo le procedure aziendali. 
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ISTRUZIONI OPERATIVE CONTROLLO DELLA TEMPERATURA CORPOREA 

• Prima dell’accesso al luogo di lavoro ciascun lavoratore, diretto e indiretto, deve essere sottoposto al 
controllo della temperatura corporea.  

• Il datore di lavoro individua l’addetto o gli addetti a rilevare la temperatura corporea, in fase di accesso 
alle sedi aziendali/cantiere, a tutti i lavoratori diretti, ai lavoratori dei fornitori esterni (pulizie, 
manutenzione), nonché ai dipendenti di altri fornitori che accedono occasionalmente in 
azienda/cantiere.  

• L’azienda esegue le operazioni di controllo della temperatura, nel pieno rispetto della privacy, secondo 
le modalità indicate nel Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione 
del COVID-19 sottoscritto in data 14 marzo 2020 alle note 1 e 2.  

  Per completezza d’informazione, si riportano le principali modalità indicate nel Protocollo:  

o Rilevare la temperatura e non registrare il dato acquisito. È possibile identificare l’interessato e 
registrare il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario per 
documentare le ragioni che hanno impedito l’accesso ai locali aziendali;  

o I dati relativi al superamento della soglia dei 37.5° C della temperatura corporea devono essere 
trattati esclusivamente per finalità di prevenzione del contagio da COVID-19 e non devono 
essere diffusi o comunicati a terzi al di fuori delle specifiche previsioni normative (es. in caso di 
richiesta da parte dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione dei “contatti stretti” di un 
lavoratore risultato positivo al COVID-19);  

o Se tale temperatura risulterà superiore ai 37.5°C, il lavoratore non potrà accedere al luogo di 
lavoro, gli verrà consegnata una mascherina e dovrà allontanarsi. Sarà invitato a rientrare al 
proprio domicilio osservando tutte le cautele previste dal decalogo del Ministero della Salute 
(per es: contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue 
indicazioni, avvisare il proprio responsabile). 
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REPORT OPERAZIONI DISINFEZIONE E SANIFICAZIONE 

INDIRIZZO CANTIERE: 
______________________________________________________________________________ 

Area Data e ora Operatore Firma 
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VERBALE CONTROLLO PULIZIA AMBIENTI 

Data:……………………………………….. 

Unità ispezionate: 

………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………… 

……………… 

Presenti al sopralluogo (precisare qualifica): 

………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………… 

……………… 

In base all’ispezione effettuata si evidenziano criticità nelle: 

□ Procedure di pulizia e sanificazione giornaliera  

□ Procedure di pulizia e sanificazione frequenti (mensile) 

□ Procedure di pulizia e sanificazione saltuarie (annuale) 

□ Non si evidenziano criticità 

Azioni correttive: 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Firma ………………………….………………………….. 
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1. PREMESSA 
 

Le informazioni contenute nel presente documento sono d'estrema importanza per effettuare in 
sicurezza gli interventi manutentivi dell'opera. 

Esso è redatto in conformità a quanto disposto dall'allegato XVI al D.Lgs. 81/08 e s.m.i., considerando le 
norme di buona tecnica e quanto previsto dall'allegato II al documento dell'Unione europea 26/5/93; 
accompagna l'opera per tutta la sua esistenza e deve essere consultato preventivamente ogni qualvolta 
si deve provvedere all'esecuzione di lavori di manutenzione di qualsiasi componente edilizio o 
tecnologico. 

La documentazione ad esso allegata (elaborati grafici, schemi degli impianti, schede tecniche 
componenti) sono utili da considerare in occasione di qualsiasi intervento, anche non specificatamente 
manutentivo. 

Il fascicolo comprende tre capitoli: 

CAPITOLO I - la descrizione sintetica dell'opera e l'indicazione dei soggetti coinvolti nella sua 
realizzazione. 

CAPITOLO II - l'individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera e di 
quelle ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull'opera, quali le manutenzioni ordinarie e 
straordinarie, nonché per gli altri interventi successivi già previsti o programmati. 

Le misure preventive e protettive in dotazione dell'opera sono le misure preventive e protettive 
incorporate nell'opera o a servizio della stessa, per la tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori 
incaricati di eseguire i lavori successivi sull'opera. 

Le misure preventive e protettive ausiliarie sono, invece, le altre misure preventive e protettive la cui 
adozione è richiesta ai datori di lavoro delle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi incaricati di 
eseguire i lavori successivi sull'opera. 

 

D. FASCICOLO DELL’OPERA 
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Sono allegate, se necessario, tavole contenenti tutte le informazioni utili per la migliore comprensione 
delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed indicanti le scelte progettuali effettuate 
allo scopo, come la portanza e la resistenza di solai e strutture, nonché il percorso e l'ubicazione di 
impianti e sottoservizi. 

Il fascicolo fornisce, inoltre, le informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera, 
necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché le informazioni riguardanti 
le modalità operative da adottare per: 

a) utilizzare le stesse in completa sicurezza; 

b) mantenerle in piena funzionalità nel tempo e consentire al committente il controllo della loro 
efficienza, individuando in particolare le verifiche, gli interventi manutentivi necessari e la loro 
periodicità. 

CAPITOLO III - i riferimenti alla documentazione di supporto esistente con tutte le informazioni 
necessarie al reperimento dei documenti tecnici dell'opera che risultano di particolare utilità ai fini della 
sicurezza, per ogni intervento successivo sull'opera, siano essi elaborati progettuali, indagini specifiche o 
semplici informazioni. 
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CAPITOLO I - DESCRIZIONE DELL’OPERA E INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI INTERESSATI 

 

Scheda I 

 Descrizione sintetica dell’opera ed individuazione dei soggetti interessati 

 

COMMITTENTI 

Ragione sociale COMUNE DI REGGELLO 

Resp. del Settore Lavori Pubblici Ing. Agostino Mastrangelo  

Indirizzo Piazza Roosevelt - Reggello (FI) 

Partita IVA 01421240480 

Recapiti telefonici 055/86691 

Email/PEC 
lavoripubblici@comune.reggello.fi.it 

comune.reggello@postacert.toscana.it 

 

1.1. RIFERIMENTI AL CANTIERE 

DATI CANTIERE 

Descrizione sintetica dell’opera 

INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLA VIABILITÀ DI 
COLLEGAMENTO TRA LA SR 70 IN LOCALITÀ CONSUMA E LA LOCALITÀ 
VALLOMBROSA, NEI COMUNI DI PELAGO E REGGELLO. 

Data presunta inizio lavori  

Data presunta fine lavori  

Indirizzo 
Viabilità di collegamento tra la SR 70 in località Consuma e la località 
Vallombrosa, nei comuni di Pelago e Reggello - Pelago e Reggello (FI) 
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1.2. DESCRIZIONE DELL’OPERA 

Il piano viabile della strada di collegamento fra la località di Vallombrosa e la strada Regionale 
70, in località Consuma, posta nel Comune di Reggello e nel Comune di Pelago. Si precisa altresì 
come il tracciato in esame ha le seguenti classificazioni: 

  Strada vicinale ad uso pubblico, nel Comune di Reggello: 5.361,00 m; 
  Strada comunale, nel Comune di Pelago: 2.639,00 m. 

Il tratto di strada interessato dall’intervento ha una lunghezza complessiva pari a circa 8,00 km 
ed è caratterizzato da carreggiata con larghezza variabile tra 3,90 m e 5,20 m, che 
verosimilmente può essere considerata pari a 4,20 m uniformi lungo tutto il tratto in oggetto, 
così come calcolato in base alle varie misurazioni effettuate. Sono presenti alcuni tratti con 
scarpata sul lato di valle di altezza intermedia, oltre che a piccoli ponticelli di attraversamento 
dei vari fossi di regimazione delle acque, dotati di spalletta.  

L’obiettivo dell’intervento è quello di rendere il corpo stradale regolare ed omogeneo al fine di 
aumentarne la sicurezza oltre che il comfort dei fruitori, infatti alcuni tratti presentano una 
pavimentazione bituminosa esistente fortemente degradata. 

Si prevede che le lavorazioni si esauriranno nell’arco di 15 giorni di lavoro con un’unica ditta 
presente in cantiere. 

Le lavorazioni previste saranno: 

  Rifacimento della pavimentazione stradale; 
  Rifacimento segnaletica orizzontale; 
  Sostituzione elementi ad onda danneggiati (90 m) dei guardrails, al fine di ripristinare le 

prestazioni di ritenuta degli elementi orizzontali 
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1.3. SOGGETTI INTERESSATI 

Responsabile dei lavori 

Cognome e Nome Agostino Mastrangelo 

Indirizzo Piazza Roosevelt - Reggello (FI) 

Recapiti telefonici cell. 3385266538 

Email/PEC 
a.mastangelo@comune.reggello.fi.it 

comune.reggello@postacert.toscana.it 

Ente rappresentato Resp. del Settore Lavori Pubblici del Comune di Reggello 

 

Coordinatore per la progettazione 

Cognome e Nome Agostino Mastrangelo 

Indirizzo Piazza Roosevelt - Reggello (FI) 

Recapiti telefonici cell. 3385266538 

Email/PEC 
a.mastangelo@comune.reggello.fi.it 

comune.reggello@postacert.toscana.it 

Ente rappresentato Resp. del Settore Lavori Pubblici del Comune di Reggello 

 

Coordinatore per l'esecuzione 

Cognome e Nome Dei Andrea 

Indirizzo Via Santa Maria di Loreto - Figline e Incisa Valdarno (FI) 

Codice Fiscale DEINDR75R18D583S 

Recapiti telefonici 0553981208 - cell. 3384488065 



   
Comune di 

Reggello 
Regione 
Toscana 

Comune di 
Pelago 

 

 
126 

 

Accordo di Programma tra Regione Toscana, Comune di Pelago, Comune di Reggello e Reparto Carabinieri Biodiversità di Vallombrosa 

Email/PEC 
ingandreadei@gmail.com 

andrea.dei@ingpec.eu 

 

Direttore dei lavori 

Cognome e Nome  

Indirizzo  

Codice Fiscale  

Recapiti telefonici  

Email/PEC  

Ente rappresentato  

Elenco imprese 

Impresa affidataria 

Ragione sociale  
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CAPITOLO II - INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI, DELLE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN 
DOTAZIONE DELL’OPERA E DI QUELLE AUSILIARIE 

Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori 

Strade - Barriere stradali 

Tipo di intervento Rischi individuati 

controllo Investimento. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Controllo efficienza e dello stato di degrado e deformativo. 

 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN 
DOTAZIONE DELL’OPERA 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di 
lavoro 

Segnalare sui cartelloni elettronici che 
precedono il luogo di intervento su 
strada, la presenza di operai al lavoro. 

Prima dell'accesso nell'area di lavoro 
posta sulla strada, i lavoratori devono 
delimitare e segnalare la zona 
interessata come previsto dal Codice 
della Strada (coni segnaletici, direzione 
obbligatoria, segnalazione lavori in 
corso, ecc...) 

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

Non sono previste misure preventive 
e/o protettive. 

Accertarsi che le caratteristiche delle 
attrezzature da lavoro impiegate 
rispondano ai requisiti previsti dalla 
normativa vigente. 

Accertarsi che l'uso delle attrezzature 
da lavoro risponda alle disposizioni 
dettate dalla normativa vigente. 

Consultare la scheda tecnica ed i 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN 
DOTAZIONE DELL’OPERA 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
AUSILIARIE 

manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 

Approvvigionamento e 
movimentazione 
materiali 

Non sono previste misure preventive 
e/o protettive. 

Consultare la scheda tecnica dei 
prodotti impiegati. 

DPI Non sono previste misure preventive 
e/o protettive. 

Utilizzare guanti protettivi, scarpe 
antinfortunistiche e gilet rifrangenti. 

Utilizzare i DPI conformemente a 
quanto disposto dalla normativa 
vigente. 

Igiene sul lavoro Non sono previste misure preventive 
e/o protettive. 

Laddove possibile illuminare e 
ventilare adeguatamente l'ambiente di 
lavoro impiegando sistemi portatili e 
sicuri. 

Proteggere i lavoratori dalla presenza 
di agenti nocivi. 

Impianti di 
alimentazione e di 
scarico 

Non sono previste misure preventive 
e/o protettive. 

E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di 
utensili elettrici portatili a tensione 
superiore a 220V verso terra. 

Interferenze e 
protezioni terzi 

Sui cartelloni elettronici già predisposti 
che precedono il luogo di intervento, 
segnalare sempre la presenza di operai 
al lavoro. 

Segnalare e delimitare la zona di 
lavoro come previsto dal Codice della 
Strada (direzione obbligatoria e coni 
segnaletici, transenne, segnalazione di 
lavori in corso, ecc...). 

Sicurezza dei luoghi di 
lavoro 

I controlli delle barriere devono essere 
effettuati da posizione sicura e 
protetta in modo da non creare 
situazione di pericolo per gli stessi 
operatori e per gli altri. 

Per ciascuna lavorazione, rispettare 
vincoli, indicazioni e prescrizioni 
dettate dalla norma di riferimento. 

In merito alla costituzione in sicurezza 
dei cantieri stradali, rispettare tutte le 
prescrizioni dettate dal Codice della 
Strada. 
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Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Strade - Barriere stradali 

Tipo di intervento Rischi individuati 

riposizionamento Caduta di materiali dall'alto. 

Investimento. 

Rumore. 

Vibrazioni. 

Movimentazione manuale dei carichi. 

Abrasioni, tagli. 

Urto, contusioni. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Riposizionamento su terra o su opera d'arte per abbassamento del terreno o incidente stradale ed 
eventuale sostituzione degli elementi ammalorati o inefficienti. 

 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN 
DOTAZIONE DELL’OPERA 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di 
lavoro 

Segnalare sui cartelloni elettronici che 
precedono il luogo di intervento su 
strada, la presenza di operai al lavoro. 

Prima dell'accesso nell'area di lavoro 
posta sulla strada, i lavoratori devono 
delimitare e segnalare la zona 
interessata come previsto dal Codice 
della Strada (coni segnaletici, direzione 
obbligatoria, segnalazione lavori in 
corso, ecc...) 

Approvvigionamento e 
movimentazione 

Non sono previste misure preventive 
e/o protettive. 

Accertarsi che le caratteristiche delle 
attrezzature da lavoro impiegate 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN 
DOTAZIONE DELL’OPERA 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
AUSILIARIE 

attrezzature rispondano ai requisiti previsti dalla 
normativa vigente. 

Accertarsi che l'uso delle attrezzature 
da lavoro risponda alle disposizioni 
dettate dalla normativa vigente. 

Consultare la scheda tecnica ed i 
manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 

Approvvigionamento e 
movimentazione 
materiali 

Non sono previste misure preventive 
e/o protettive. 

In base alla tipologia specifica del 
rifiuto conferire i materiali di risulta a 
discarica autorizzata. 

Movimentare i materiali utilizzando le 
apposite attrezzature in modo 
conforme. 

 Utilizzare attrezzature per 
movimentazione carichi con 
caratteristiche conformi alla norma 
vigente in materia. 

Nella movimentazione dei carichi a 
mano rispettare scrupolosamente le 
indicazioni previste dalla norma di 
riferimento. 

Consultare, una volta acquisita, la 
scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 

DPI Non sono previste misure preventive 
e/o protettive. 

Utilizzare scarpe di sicurezza, gilet 
rifrangenti, casco, guanti e 
otoprotettori. 

Utilizzare i DPI conformemente a 
quanto disposto dalla normativa 
vigente. 

Igiene sul lavoro Non sono previste misure preventive 
e/o protettive. 

Laddove possibile illuminare e 
ventilare adeguatamente l'ambiente di 
lavoro impiegando sistemi portatili e 
sicuri. 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN 
DOTAZIONE DELL’OPERA 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
AUSILIARIE 

Proteggere i lavoratori dalla presenza 
di agenti nocivi. 

Impianti di 
alimentazione e di 
scarico 

Non sono previste misure preventive 
e/o protettive. 

Accertare le sicurezza dei generatori 
elettrici di corrente. 

Interferenze e 
protezioni terzi 

Sui cartelloni elettronici già predisposti 
che precedono il luogo di intervento, 
segnalare sempre la presenza di operai 
al lavoro. 

Nella costituzione di un cantiere 
stradale, predisporre idonea 
regolamentazione del traffico. 

Segnalare e delimitare la zona di 
lavoro come previsto dal Codice della 
Strada (direzione obbligatoria e coni 
segnaletici, transenne, segnalazione di 
lavori in corso, ecc...). 

Predisporre adeguate schermature 
dell'area di lavoro atte a proteggere 
terzi dalla eventuale proiezione di 
materiali e/o schizzi. 

Sicurezza dei luoghi di 
lavoro 

Il riposizionamento delle barriere 
dev'essere effettuato da posizione 
sicura e protetta in modo da non 
creare situazione di pericolo per gli 
stessi operatori e per gli altri. 

Per ciascuna lavorazione, rispettare 
vincoli, indicazioni e prescrizioni 
dettate dalla norma di riferimento. 

In merito alla costituzione in sicurezza 
dei cantieri stradali, rispettare tutte le 
prescrizioni dettate dal Codice della 
Strada. 
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Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Strade - Barriere stradali 

Tipo di intervento Rischi individuati 

sostituzione Caduta di materiali dall'alto. 

Investimento. 

Rumore. 

Vibrazioni. 

Movimentazione manuale dei carichi. 

Abrasioni, tagli. 

Urto, contusioni. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Sostituzione. 

 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN 
DOTAZIONE DELL’OPERA 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di 
lavoro 

Segnalare sui cartelloni elettronici che 
precedono il luogo di intervento su 
strada, la presenza di operai al lavoro. 

Prima dell'accesso nell'area di lavoro 
posta sulla strada, i lavoratori devono 
delimitare e segnalare la zona 
interessata come previsto dal Codice 
della Strada (coni segnaletici, direzione 
obbligatoria, segnalazione lavori in 
corso, ecc...) 

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

Non sono previste misure preventive 
e/o protettive. 

Accertarsi che le caratteristiche delle 
attrezzature da lavoro impiegate 
rispondano ai requisiti previsti dalla 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN 
DOTAZIONE DELL’OPERA 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
AUSILIARIE 

normativa vigente. 

Accertarsi che l'uso delle attrezzature 
da lavoro risponda alle disposizioni 
dettate dalla normativa vigente. 

Consultare la scheda tecnica ed i 
manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 

Approvvigionamento e 
movimentazione 
materiali 

Non sono previste misure preventive 
e/o protettive. 

In base alla tipologia specifica del 
rifiuto conferire i materiali di risulta a 
discarica autorizzata. 

Movimentare i materiali utilizzando le 
apposite attrezzature in modo 
conforme. 

 Utilizzare attrezzature per 
movimentazione carichi con 
caratteristiche conformi alla norma 
vigente in materia. 

Nella movimentazione dei carichi a 
mano rispettare scrupolosamente le 
indicazioni previste dalla norma di 
riferimento. 

Consultare, una volta acquisita, la 
scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 

DPI Non sono previste misure preventive 
e/o protettive. 

Prima dell'accesso nell'area di lavoro 
posta sulla strada, i lavoratori devono 
delimitare e segnalare la zona 
interessata come previsto dal Codice 
della Strada (coni segnaletici, direzione 
obbligatoria, segnalazione lavori in 
corso, ecc...) 

Igiene sul lavoro Non sono previste misure preventive 
e/o protettive. 

Laddove possibile illuminare e 
ventilare adeguatamente l'ambiente di 
lavoro impiegando sistemi portatili e 
sicuri. 

Proteggere i lavoratori dalla presenza 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN 
DOTAZIONE DELL’OPERA 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
AUSILIARIE 

di agenti nocivi. 

Impianti di 
alimentazione e di 
scarico 

Non sono previste misure preventive 
e/o protettive. 

Accertare le sicurezza dei generatori 
elettrici di corrente. 

Interferenze e 
protezioni terzi 

Sui cartelloni elettronici già predisposti 
che precedono il luogo di intervento, 
segnalare sempre la presenza di operai 
al lavoro. 

Nella costituzione di un cantiere 
stradale, predisporre idonea 
regolamentazione del traffico. 

Segnalare e delimitare la zona di 
lavoro come previsto dal Codice della 
Strada (direzione obbligatoria e coni 
segnaletici, transenne, segnalazione di 
lavori in corso, ecc...). 

Predisporre adeguate schermature 
dell'area di lavoro atte a proteggere 
terzi dalla eventuale proiezione di 
materiali e/o schizzi. 

Sicurezza dei luoghi di 
lavoro 

La sostituzione delle barriere 
dev'essere effettuato da posizione 
sicura e protetta in modo da non 
creare situazione di pericolo per gli 
stessi operatori e per gli altri. 

Per ciascuna lavorazione, rispettare 
vincoli, indicazioni e prescrizioni 
dettate dalla norma di riferimento. 

In merito alla costituzione in sicurezza 
dei cantieri stradali, rispettare tutte le 
prescrizioni dettate dal Codice della 
Strada. 
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Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Strade - Manto bituminoso 

Tipo di intervento Rischi individuati 

controllo a vista Investimento. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Controllo a vista dello stato di conservazione del manto bituminoso. 

 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN 
DOTAZIONE DELL’OPERA 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di 
lavoro 

Segnalare sui cartelloni elettronici che 
precedono il luogo di intervento su 
strada, la presenza di operai al lavoro. 

Prima dell'accesso nell'area di lavoro 
posta sulla strada, i lavoratori devono 
delimitare e segnalare la zona 
interessata come previsto dal Codice 
della Strada (coni segnaletici, direzione 
obbligatoria, segnalazione lavori in 
corso, ecc...) 

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

Non sono previste misure preventive 
e/o protettive. 

Accertarsi che le caratteristiche delle 
attrezzature da lavoro impiegate 
rispondano ai requisiti previsti dalla 
normativa vigente. 

Accertarsi che l'uso delle attrezzature 
da lavoro risponda alle disposizioni 
dettate dalla normativa vigente. 

Consultare la scheda tecnica ed i 
manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN 
DOTAZIONE DELL’OPERA 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
AUSILIARIE 

Approvvigionamento e 
movimentazione 
materiali 

Non sono previste misure preventive 
e/o protettive. 

Consultare la scheda tecnica dei 
prodotti impiegati. 

Delimitare, una volta individuata, 
l'area di stoccaggio dei materiali di 
risulta. 

Depositare i materiali facendo 
attenzione a non sovraccaricare 
eccessivamente la struttura esistente. 

DPI Non sono previste misure preventive 
e/o protettive. 

Utilizzare guanti protettivi, scarpe 
antinfortunistiche e gilet rifrangenti. 

Utilizzare i DPI conformemente a 
quanto disposto dalla normativa 
vigente. 

Igiene sul lavoro Non sono previste misure preventive 
e/o protettive. 

Laddove possibile illuminare e 
ventilare adeguatamente l'ambiente di 
lavoro impiegando sistemi portatili e 
sicuri. 

Proteggere i lavoratori dalla presenza 
di agenti nocivi. 

Impianti di 
alimentazione e di 
scarico 

Non sono previste misure preventive 
e/o protettive. 

Non sono previste misure preventive 
e/o protettive. 

Interferenze e 
protezioni terzi 

Sui cartelloni elettronici già predisposti 
che precedono il luogo di intervento, 
segnalare sempre la presenza di operai 
al lavoro. 

Segnalare e delimitare la zona di 
lavoro come previsto dal Codice della 
Strada (direzione obbligatoria e coni 
segnaletici, transenne, segnalazione di 
lavori in corso, ecc...). 

Sicurezza dei luoghi di 
lavoro 

I controlli del manto di copertura 
devono essere effettuati da posizione 
sicura e protetta in modo da non 
creare situazione di pericolo per gli 
stessi operatori e per gli altri. 

Per ciascuna lavorazione, rispettare 
vincoli, indicazioni e prescrizioni 
dettate dalla norma di riferimento. 

In merito alla costituzione in sicurezza 
dei cantieri stradali, rispettare tutte le 
prescrizioni dettate dal Codice della 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN 
DOTAZIONE DELL’OPERA 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
AUSILIARIE 

Strada. 
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Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Strade - Manto bituminoso 

Tipo di intervento Rischi individuati 

rifacimento Investimento. 

Calore. 

Incendio. 

Inalazione di fumi, vapori, gas. 

Contatto con sostanze tossiche (catrame). 

Inalazione di polveri e fibre. 

Rumore. 

Vibrazione. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Rifacimento. 

 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN 
DOTAZIONE DELL’OPERA 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di 
lavoro 

Segnalare sui cartelloni elettronici che 
precedono il luogo di intervento su 
strada, la presenza di operai al lavoro. 

Prima dell'accesso nell'area di lavoro 
posta sulla strada, i lavoratori devono 
delimitare e segnalare la zona 
interessata come previsto dal Codice 
della Strada (coni segnaletici, direzione 
obbligatoria, segnalazione lavori in 
corso, ecc...) 

Approvvigionamento e 
movimentazione 

Non sono previste misure preventive Accertarsi che le caratteristiche delle 
attrezzature da lavoro impiegate 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN 
DOTAZIONE DELL’OPERA 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
AUSILIARIE 

attrezzature e/o protettive. rispondano ai requisiti previsti dalla 
normativa vigente. 

Accertarsi che l'uso delle attrezzature 
da lavoro risponda alle disposizioni 
dettate dalla normativa vigente. 

Consultare la scheda tecnica ed i 
manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 

Adoperare le attrezzature di lavoro 
semoventi e/o mobili nel rispetto di 
quanto prescritto dalla norma di 
riferimento. 

Approvvigionamento e 
movimentazione 
materiali 

Non sono previste misure preventive 
e/o protettive. 

In base alla tipologia specifica del 
rifiuto conferire i materiali di risulta a 
discarica autorizzata. 

Nella movimentazione dei carichi a 
mano rispettare scrupolosamente le 
indicazioni previste dalla norma di 
riferimento. 

Consultare, una volta acquisita, la 
scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 

Delimitare, una volta individuata, 
l'area di stoccaggio per i materiali di 
risulta. 

Depositare i materiali sulle strutture 
esistenti senza sovraccaricare. 

Movimentare i materiali utilizzando le 
apposite attrezzature in modo 
conforme. 

 Utilizzare attrezzature per 
movimentazione carichi con 
caratteristiche conformi alla norma 
vigente in materia. 

DPI Non sono previste misure preventive Utilizzare guanti, casco, occhiali di 
protezione, otoprotettori, indumenti 
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Accordo di Programma tra Regione Toscana, Comune di Pelago, Comune di Reggello e Reparto Carabinieri Biodiversità di Vallombrosa 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN 
DOTAZIONE DELL’OPERA 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
AUSILIARIE 

e/o protettive. ad alta visibilità e protettivi, scarpe di 
sicurezza, facciale filtrante gas e 
polveri. 

Utilizzare i DPI conformemente a 
quanto disposto dalla normativa 
vigente. 

Igiene sul lavoro Non sono previste misure preventive 
e/o protettive. 

Riferirsi scrupolosamente alle misure 
di sicurezza riportate nelle schede 
tecniche dei prodotti impiegati. 

Ove possibile areare ed illuminare 
adeguatamente il luogo di lavoro 
impiegando sistemi portatili idonei e 
sicuri. 

Proteggere i lavoratori dalla presenza 
di agenti nocivi. 

Nei luoghi di lavoro all'aperto 
osservare scrupolosamente le 
prescrizioni imposte dalla normativa 
vigente ed indispensabili al 
mantenimento delle idonee condizioni 
lavorative, anche dal punto di vista 
igienico-sanitario. 

Rimuovere costantemente i materiali 
di risulta dal pavimento per evitare la 
creazione di ostacoli e camminamenti 
instabili per i lavoratori. 

Rimuovere dalla zona di lavoro 
materiale sporco o imbevuto di 
sostanze infiammabili quali vernici e 
solventi. 

Impianti di 
alimentazione e di 
scarico 

Non sono previste misure preventive 
e/o protettive. 

Accertare le sicurezza dei generatori 
elettrici di corrente. 

Interferenze e 
protezioni terzi 

Sui cartelloni elettronici già predisposti 
che precedono il luogo di intervento, 

Nella costituzione di un cantiere 
stradale, predisporre idonea 
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Accordo di Programma tra Regione Toscana, Comune di Pelago, Comune di Reggello e Reparto Carabinieri Biodiversità di Vallombrosa 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN 
DOTAZIONE DELL’OPERA 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
AUSILIARIE 

segnalare sempre la presenza di operai 
al lavoro. 

regolamentazione del traffico. 

Segnalare e delimitare la zona di 
lavoro come previsto dal Codice della 
Strada (direzione obbligatoria e coni 
segnaletici, transenne, segnalazione di 
lavori in corso, ecc...). 

Disporre idonea segnaletica dopo aver 
delimitato la zona di intervento. 

Impedire l'avvicinamento al mezzo in 
funzione. 

Predisporre adeguate schermature 
dell'area di lavoro atte a proteggere 
terzi dalla eventuale proiezione di 
materiali e/o schizzi. 

Sicurezza dei luoghi di 
lavoro 

Regolare il traffico dei veicoli 
bloccando temporaneamente il 
transito laddove necessario e 
adeguando i segnalatori semaforici 
esistenti. 

Allontanare i lavoratori a piedi dal 
raggio d'azione del macchinario 
durante il suo utilizzo (se 
indispensabile la loro presenza 
adottare le dovute precauzioni). 

L'avvio delle operazioni con macchinari 
sia mobili che semoventi dev'essere 
segnalato adeguatamente. 

Quando si procede alla colata di 
materiale incandescente adottare 
idonee difese nei confronti dei 
lavoratori che coordinano le 
operazioni da terra. 
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Accordo di Programma tra Regione Toscana, Comune di Pelago, Comune di Reggello e Reparto Carabinieri Biodiversità di Vallombrosa 

Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Strade - Manto bituminoso 

Tipo di intervento Rischi individuati 

riparazione Investimento. 

Calore. 

Incendio. 

Inalazione di fumi, vapori, gas. 

Contatto con sostanze tossiche (catrame). 

Inalazione di polveri e fibre. 

Rumore. 

Vibrazione. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Riparazione. 

 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN 
DOTAZIONE DELL’OPERA 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di 
lavoro 

Segnalare sui cartelloni elettronici che 
precedono il luogo di intervento su 
strada, la presenza di operai al lavoro. 

Prima dell'accesso nell'area di lavoro 
posta sulla strada, i lavoratori devono 
delimitare e segnalare la zona 
interessata come previsto dal Codice 
della Strada (coni segnaletici, direzione 
obbligatoria, segnalazione lavori in 
corso, ecc...) 

Approvvigionamento e 
movimentazione 

Non sono previste misure preventive Accertarsi che le caratteristiche delle 
attrezzature da lavoro impiegate 
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Accordo di Programma tra Regione Toscana, Comune di Pelago, Comune di Reggello e Reparto Carabinieri Biodiversità di Vallombrosa 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN 
DOTAZIONE DELL’OPERA 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
AUSILIARIE 

attrezzature e/o protettive. rispondano ai requisiti previsti dalla 
normativa vigente. 

Accertarsi che l'uso delle attrezzature 
da lavoro risponda alle disposizioni 
dettate dalla normativa vigente. 

Consultare la scheda tecnica ed i 
manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 

Adoperare le attrezzature di lavoro 
semoventi e/o mobili nel rispetto di 
quanto prescritto dalla norma di 
riferimento. 

Approvvigionamento e 
movimentazione 
materiali 

Non sono previste misure preventive 
e/o protettive. 

In base alla tipologia specifica del 
rifiuto conferire i materiali di risulta a 
discarica autorizzata. 

Nella movimentazione dei carichi a 
mano rispettare scrupolosamente le 
indicazioni previste dalla norma di 
riferimento. 

Consultare, una volta acquisita, la 
scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 

Delimitare, una volta individuata, 
l'area di stoccaggio per i materiali di 
risulta. 

Depositare i materiali sulle strutture 
esistenti senza sovraccaricare. 

Movimentare i materiali utilizzando le 
apposite attrezzature in modo 
conforme. 

 Utilizzare attrezzature per 
movimentazione carichi con 
caratteristiche conformi alla norma 
vigente in materia. 

DPI Non sono previste misure preventive Utilizzare guanti, casco, occhiali di 
protezione, otoprotettori, indumenti 
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Accordo di Programma tra Regione Toscana, Comune di Pelago, Comune di Reggello e Reparto Carabinieri Biodiversità di Vallombrosa 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN 
DOTAZIONE DELL’OPERA 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
AUSILIARIE 

e/o protettive. ad alta visibilità e protettivi, scarpe di 
sicurezza, facciale filtrante gas e 
polveri. 

Utilizzare i DPI conformemente a 
quanto disposto dalla normativa 
vigente. 

Igiene sul lavoro Non sono previste misure preventive 
e/o protettive. 

Riferirsi scrupolosamente alle misure 
di sicurezza riportate nelle schede 
tecniche dei prodotti impiegati. 

Ove possibile areare ed illuminare 
adeguatamente il luogo di lavoro 
impiegando sistemi portatili idonei e 
sicuri. 

Proteggere i lavoratori dalla presenza 
di agenti nocivi. 

Nei luoghi di lavoro all'aperto 
osservare scrupolosamente le 
prescrizioni imposte dalla normativa 
vigente ed indispensabili al 
mantenimento delle idonee condizioni 
lavorative, anche dal punto di vista 
igienico-sanitario. 

Rimuovere costantemente i materiali 
di risulta dal pavimento per evitare la 
creazione di ostacoli e camminamenti 
instabili per i lavoratori. 

Rimuovere dalla zona di lavoro 
materiale sporco o imbevuto di 
sostanze infiammabili quali vernici e 
solventi. 

Impianti di 
alimentazione e di 
scarico 

Non sono previste misure preventive 
e/o protettive. 

Accertare le sicurezza dei generatori 
elettrici di corrente. 

Interferenze e 
protezioni terzi 

Sui cartelloni elettronici già predisposti 
che precedono il luogo di intervento, 

Nella costituzione di un cantiere 
stradale, predisporre idonea 
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Accordo di Programma tra Regione Toscana, Comune di Pelago, Comune di Reggello e Reparto Carabinieri Biodiversità di Vallombrosa 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN 
DOTAZIONE DELL’OPERA 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
AUSILIARIE 

segnalare sempre la presenza di operai 
al lavoro. 

regolamentazione del traffico. 

Segnalare e delimitare la zona di 
lavoro come previsto dal Codice della 
Strada (direzione obbligatoria e coni 
segnaletici, transenne, segnalazione di 
lavori in corso, ecc...). 

Disporre idonea segnaletica dopo aver 
delimitato la zona di intervento. 

Impedire l'avvicinamento al mezzo in 
funzione. 

Predisporre adeguate schermature 
dell'area di lavoro atte a proteggere 
terzi dalla eventuale proiezione di 
materiali e/o schizzi. 

Sicurezza dei luoghi di 
lavoro 

Regolare il traffico dei veicoli 
bloccando temporaneamente il 
transito laddove necessario e 
adeguando i segnalatori semaforici 
esistenti. 

Allontanare i lavoratori a piedi dal 
raggio d'azione del macchinario 
durante il suo utilizzo (se 
indispensabile la loro presenza 
adottare le dovute precauzioni). 

L'avvio delle operazioni con macchinari 
sia mobili che semoventi dev'essere 
segnalato adeguatamente. 

Quando si procede alla colata di 
materiale incandescente adottare 
idonee difese nei confronti dei 
lavoratori che coordinano le 
operazioni da terra. 
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Accordo di Programma tra Regione Toscana, Comune di Pelago, Comune di Reggello e Reparto Carabinieri Biodiversità di Vallombrosa 

Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Strade - Segnaletica stradale orizzontale 

Tipo di intervento Rischi individuati 

controllo Investimento. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Controllo. 

 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN 
DOTAZIONE DELL’OPERA 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di 
lavoro 

Segnalare sui cartelloni elettronici che 
precedono il luogo di intervento su 
strada, la presenza di operai al lavoro. 

Prima dell'accesso nell'area di lavoro 
posta sulla strada, i lavoratori devono 
delimitare e segnalare la zona 
interessata come previsto dal Codice 
della Strada (coni segnaletici, direzione 
obbligatoria, segnalazione lavori in 
corso, ecc...) 

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

Non sono previste misure preventive 
e/o protettive. 

Accertarsi che le caratteristiche delle 
attrezzature da lavoro impiegate 
rispondano ai requisiti previsti dalla 
normativa vigente. 

Accertarsi che l'uso delle attrezzature 
da lavoro risponda alle disposizioni 
dettate dalla normativa vigente. 

Consultare la scheda tecnica ed i 
manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 
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Accordo di Programma tra Regione Toscana, Comune di Pelago, Comune di Reggello e Reparto Carabinieri Biodiversità di Vallombrosa 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN 
DOTAZIONE DELL’OPERA 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
AUSILIARIE 

Approvvigionamento e 
movimentazione 
materiali 

Non sono previste misure preventive 
e/o protettive. 

Consultare la scheda tecnica dei 
prodotti impiegati. 

DPI Non sono previste misure preventive 
e/o protettive. 

Utilizzare indumenti ad alta visibilità. 

Utilizzare i DPI conformemente a 
quanto disposto dalla normativa 
vigente. 

Igiene sul lavoro Non sono previste misure preventive 
e/o protettive. 

Laddove possibile illuminare e 
ventilare adeguatamente l'ambiente di 
lavoro impiegando sistemi portatili e 
sicuri. 

Proteggere i lavoratori dalla presenza 
di agenti nocivi. 

Impianti di 
alimentazione e di 
scarico 

Non sono previste misure preventive 
e/o protettive. 

Non sono previste misure preventive 
e/o protettive. 

Interferenze e 
protezioni terzi 

Sui cartelloni elettronici già predisposti 
che precedono il luogo di intervento, 
segnalare sempre la presenza di operai 
al lavoro. 

Segnalare e delimitare la zona di 
lavoro come previsto dal Codice della 
Strada (direzione obbligatoria e coni 
segnaletici, transenne, segnalazione di 
lavori in corso, ecc...). 

Sicurezza dei luoghi di 
lavoro 

I controlli della segnaletica orizzontale 
devono essere effettuati da posizione 
sicura e protetta in modo da non 
creare situazione di pericolo per gli 
stessi operatori e per gli altri. 

Per ciascuna lavorazione, rispettare 
vincoli, indicazioni e prescrizioni 
dettate dalla norma di riferimento. 

In merito alla costituzione in sicurezza 
dei cantieri stradali, rispettare tutte le 
prescrizioni dettate dal Codice della 
Strada. 



   
Comune di 

Reggello 
Regione 
Toscana 

Comune di 
Pelago 

 

 
148 

 

Accordo di Programma tra Regione Toscana, Comune di Pelago, Comune di Reggello e Reparto Carabinieri Biodiversità di Vallombrosa 

Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Strade - Segnaletica stradale orizzontale 

Tipo di intervento Rischi individuati 

rifacimento Investimento. 

Incendio. 

Inalazione di fumi, vapori, gas. 

Contatto con sostanze tossiche. 

Rumore. 

Vibrazione. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Rifacimento. 

 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN 
DOTAZIONE DELL’OPERA 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di 
lavoro 

Segnalare sui cartelloni elettronici che 
precedono il luogo di intervento su 
strada, la presenza di operai al lavoro. 

Prima dell'accesso nell'area di lavoro 
posta sulla strada, i lavoratori devono 
delimitare e segnalare la zona 
interessata come previsto dal Codice 
della Strada (coni segnaletici, direzione 
obbligatoria, segnalazione lavori in 
corso, ecc...) 

Approvvigionamento e 
movimentazione 
attrezzature 

Non sono previste misure preventive 
e/o protettive. 

Accertarsi che le caratteristiche delle 
attrezzature da lavoro impiegate 
rispondano ai requisiti previsti dalla 
normativa vigente. 
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Accordo di Programma tra Regione Toscana, Comune di Pelago, Comune di Reggello e Reparto Carabinieri Biodiversità di Vallombrosa 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN 
DOTAZIONE DELL’OPERA 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
AUSILIARIE 

Accertarsi che l'uso delle attrezzature 
da lavoro risponda alle disposizioni 
dettate dalla normativa vigente. 

Consultare la scheda tecnica ed i 
manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature utilizzate. 

Adoperare le attrezzature di lavoro 
semoventi e/o mobili nel rispetto di 
quanto prescritto dalla norma di 
riferimento. 

Approvvigionamento e 
movimentazione 
materiali 

Non sono previste misure preventive 
e/o protettive. 

In base alla tipologia specifica del 
rifiuto conferire i materiali di risulta a 
discarica autorizzata. 

Movimentare i materiali utilizzando le 
apposite attrezzature in modo 
conforme. 

 Utilizzare attrezzature per 
movimentazione carichi con 
caratteristiche conformi alla norma 
vigente in materia. 

Nella movimentazione dei carichi a 
mano rispettare scrupolosamente le 
indicazioni previste dalla norma di 
riferimento. 

Consultare, una volta acquisita, la 
scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 

DPI Non sono previste misure preventive 
e/o protettive. 

Utilizzare indumenti ad alta visibilità, 
guanti, facciale filtrante e 
otoprotettori. 

Utilizzare i DPI conformemente a 
quanto disposto dalla normativa 
vigente. 

Igiene sul lavoro Non sono previste misure preventive 
e/o protettive. 

Riferirsi scrupolosamente alle misure 
di sicurezza riportate nelle schede 
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Accordo di Programma tra Regione Toscana, Comune di Pelago, Comune di Reggello e Reparto Carabinieri Biodiversità di Vallombrosa 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN 
DOTAZIONE DELL’OPERA 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
AUSILIARIE 

tecniche dei prodotti impiegati. 

Ove possibile areare ed illuminare 
adeguatamente il luogo di lavoro 
impiegando sistemi portatili idonei e 
sicuri. 

Proteggere i lavoratori dalla presenza 
di agenti nocivi. 

Nei luoghi di lavoro all'aperto 
osservare scrupolosamente le 
prescrizioni imposte dalla normativa 
vigente ed indispensabili al 
mantenimento delle idonee condizioni 
lavorative, anche dal punto di vista 
igienico-sanitario. 

Rimuovere dalla zona di lavoro 
materiale sporco o imbevuto di 
sostanze infiammabili quali vernici e 
solventi. 

Impianti di 
alimentazione e di 
scarico 

Non sono previste misure preventive 
e/o protettive. 

E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di 
utensili elettrici portatili a tensione 
superiore a 220V verso terra. 

Controllare la sicurezza dei 
compressori e dei generatori elettrici. 

Interferenze e 
protezioni terzi 

Regolare il traffico veicolare con 
appositi accorgimenti: blocco 
temporaneo del transito e deviazioni 
su altri percorsi, corsie a senso 
alternato, ecc... 

Nella costituzione di un cantiere 
stradale, predisporre idonea 
regolamentazione del traffico. 

Segnalare e delimitare la zona di 
lavoro come previsto dal Codice della 
Strada (direzione obbligatoria e coni 
segnaletici, transenne, segnalazione di 
lavori in corso, ecc...). 

Disporre idonea segnaletica dopo aver 
delimitato la zona di intervento. 

Impedire l'avvicinamento al mezzo in 
funzione. 
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Accordo di Programma tra Regione Toscana, Comune di Pelago, Comune di Reggello e Reparto Carabinieri Biodiversità di Vallombrosa 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN 
DOTAZIONE DELL’OPERA 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
AUSILIARIE 

Predisporre adeguate schermature 
dell'area di lavoro atte a proteggere 
terzi dalla eventuale proiezione di 
materiali e/o schizzi. 

Sicurezza dei luoghi di 
lavoro 

Regolare il traffico dei veicoli 
bloccando temporaneamente il 
transito laddove necessario e 
adeguando i segnalatori semaforici 
esistenti. 

Allontanare i lavoratori a piedi dal 
raggio d'azione del macchinario 
durante il suo utilizzo (se 
indispensabile la loro presenza 
adottare le dovute precauzioni). 

L'avvio delle operazioni con macchinari 
sia mobili che semoventi dev'essere 
segnalato adeguatamente. 

Le sostanze infiammabili devono 
essere tenute lontane dalle fonti di 
calore. 
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Accordo di Programma tra Regione Toscana, Comune di Pelago, Comune di Reggello e Reparto Carabinieri Biodiversità di Vallombrosa 

CAPITOLO III - INDICAZIONI PER LA DEFINIZIONE DEI RIFERIMENTI DEI DOCUMENTI DI 
SUPPORTO ESISTENTE 

 

1.4. Scheda III-1 
1.5.  Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all’opera nel proprio contesto 

Elenco elaborati tecnici 
relativi all’opera nel proprio 

contesto 

Collocazione degli 
elaborati tecnici 

Note 

Elaborati tecnici per i lavori di 
INTERVENTI DI 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DELLA 
VIABILITÀ DI COLLEGAMENTO 
TRA LA SR 70 IN LOCALITÀ 
CONSUMA E LA LOCALITÀ 
VALLOMBROSA, NEI COMUNI 
DI PELAGO E REGGELLO 

Comune di Reggello – 
Settore Lavori Pubblici 

p.zza IV Novembre - IV 
Reggello (FI) 
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1.6. Scheda III-2 
1.7. Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi alla struttura architettonica e statica dell’opera 

Elenco elaborati tecnici 
relativi alla strutture 

architettonica e statica 
dell’opera 

Collocazione degli 
elaborati tecnici 

Note 

Elaborati tecnici per i lavori di 
INTERVENTI DI 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DELLA 
VIABILITÀ DI COLLEGAMENTO 
TRA LA SR 70 IN LOCALITÀ 
CONSUMA E LA LOCALITÀ 
VALLOMBROSA, NEI COMUNI 
DI PELAGO E REGGELLO 

Comune di Reggello – 
Settore Lavori Pubblici 

p.zza IV Novembre - IV 
Reggello (FI) 
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1.8. Scheda III-3 
1.9. Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi agli impianti dell’opera 

Elenco elaborati tecnici 
relativi agli impianti 

dell’opera 

Collocazione degli 
elaborati tecnici 

Note 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

  

 

 

 

 

  

 

 


